TRATTATO 
DELL'EMORRAGIE 
UTERINE NEL 
TEMPO DELLA 



GRAVIDANZA, ... 



COLLEZIONE PISTOIESE 
ROSSI. CAESIGDLI 



1140 



BIBLIOTECll MAZIONtLE 
CENTRALE ■• FIRENZE 





fi. SmuÒS^E^M ^^^)0tE CÉSTBAtB 
DI FinENZE 

COLLEZIONE FISTOQ^ 



ÙATi FILIPPO BGSSI-CASSKJÓLI 

l'ergamene - Autiisraa ICanoBOrntt-Xiibrl « «tÉiiitpa . 

- Opuscoli - inciBiool -Bisaffiil - Opara mìttldAIi - B'msI- ' ' 

mila d-lacrlilooi- BAU» - JMCànlfB^-JnoBlUU- A.TTUa , , 
e Periodici. " 



TRATTATO 

■ DELL'EMORRAGIE UTERINE 
NEL TEMPO DELLA GRAVIDANZA, 
DEL PA&TO, E Dora DSL PARTO 

DXZ DOXTOSX 

GIOVANNI BIGESCHI 

MEDICO OSTETRICO , MEDICO SOPRAIIHDIIEBAIUO DELL' I. 
X R. SFIDALE DBOL' IMKOCEDTI, PROFESSORE DI OSTB- 
TKICU E OtX&hUXBSlUELL' OSPIZIO DELLA MATBRHlt^^ 

M- mì^if^t DETTO I. E R. SPEDAJ-K 
AGGIUXTO AGLI OSTETRICI DEI QUATTRO QUARTIEXI 

DELLA CITTA' DI FIRENZE 

SOCIO COR KISPOK DENTE DELLA SOCIETÀ' MEDICA d'eMU- 
LAZIONE DI PARIGI, DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
ESATTE DI TORINO, DELLA SQCIETa' DEI <?EORG0FILI DI 
FUiENZE, E dell'accademia DI PISTOIA . 




FIRENZE ,8i6. 




Djglljg^ by Godglc 



EMORRACrin: UTKRINE 



CAPITOLO XII. 

Dell'emorragia attiva, e passiva, che si dichiar* 
nel tempo del travaglio del parto. 

T . 

^ 207. A ra i moki accidenti, che possonQ ' 

disgraziatamenle roiiipHcare il mai del parlo, 
V emorragia uterina ù Ìl più frcqutìiilc , uno dei 
pili pericolosi per la genitrice e per ìl figlio , e 
quello che abbisogna de! pronto sncrorso dello 
sperimentato pratico. 

■ ^emorragia, che si dichiara in questo tempo 
■può essere attiva, o passiva , sfrondo la teoria , 
che ne abliiamo ■itahilita ; ma pp.r vero dire , la 
perdila di sangne attiva è rarissima , essendo 
quasi sempre passiva, o sia prodotta dal distacco 
della placenta . 

Molte genitrici, che non sono state mai at- 
taccate da questa malattìa nel corso delia gra^ 
vidanza, n« sono sorprese nel tempo delle doglie 
del parto • e quelle pletoriche specialnranta ci 
vanno assai soggette. , 

§ 208. Non bisogna però confondere Éolla vera 
emorragia, quello scolo di una piccola quantità 
di saiigut!, che accompagna ordinariamente gli 
ultimi stad] del travagUo del parto , cui danno 
luogo r indebolimento degli attacchi della pia-; 
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centa , o il dbtacco di qualche piccolissima por- 
zione di quella massa carnosa, prodotto dalle con- 
trazioni delle pareti dell'utero. Quando le con- 
razioni softo_ incipienti, e limitate al solo fondo 
di quesla viscera , che è ii primo a entrare in 
azione, si osserva gemeredalla vagina solamente 
un' abbondante copia dì muco appena linto di 
rosso, ma coli' avanzare del travaglio, il iaiiguc 
predomina sul muco , e questo leggiero scolo , 
che è un fenomeno naturale del parto, è ben 
lungi dall' essere nocivo alla paziente. 

§1 209. Da una osservazione di Paistey ripor- 
tata da Smellie Sembra , che l' emorragia nel 
tempo del mal del parto, possa talora elVetluarsi 
anche per i pori inorganici delle arterie dell'ester- 
na superficie delle pareti uterine, avendo quel 
chirurgo trovato sulla parete anteriore esterna dell' 
mero di una donna moria di sopraparto, senza al- 
alcun segno ^'emorragia per la vagina, uno stra- 
to di sangue coagulato, il quale per quanto Egli 
potè assii urarsene, non era prorennto dalla lottu- 
la o lacerazione di alcuno dei Tasi esterni di queQa 
viscere, né da altra parte del basso ventre (i)- . 

Quantunque FaisUy créda , che questa c- 



{l)Pahley dopo avere narrato la storia di 
una partoriente, ohe E^so fu chiamalo utl aa- 
sÌKtere il sesto giorno , che era in travaglio, la 
quale trovò ridotte all'ultima estremità per 1' 
ignoranza. » dio' egli > della Levutrico ohe non 



MEL TEMPO DBL PARTO "S 

morragia possa qualche volta accadere nei,'|)at<- 
ti laboriosi , a cagione della forte e lunga 
compressione , che soffre 1' utero nel tempo: dtì 



seppe niaì conoscere in detto tempo la necessità 
di ultimare il parto artilìcial mente , atteso clte 
non era comparso alcuno scoto di sangue dalla 
vagina : e dopo avere ecrii aggiunto, che non 
la credè neppure in alato di sostenere il njovi- 
menio necessario persitiiarlaconvenientenionfre 
per procedere all' e^lrnzionedel fe!o, essflndò in 
iatti morta pochi minuti dopo, continna in qiie- 
Ki termini n il giovno sej^dente ottenni dai suoi 
„ amici il permesso dì furo lasezione del cada- 
,5 vere , e avendo tn,gliato e rovesciato i teffn- 

y, un corpo membranoso e nera^tto simile al 
„ sanfrueeoagnlato, ( ed era rjBaltnente } il quale 
n copriva tutta la parte anteriore dell' utero , 
n quantunqvie questa viscera fosse distesa dalla 
„ presenva del feto. Séparai senra difficoltà 
„ questo strato di sangue coagulato in un sut 
„ pexzo , ed avendolo rileso sopra d' una tavola 
„ risconti-ai, che era lungo un piedoe un quarto, 
„ largo un. piede, e grosso un quarto Hi pollice . 
„ Non saprei dire se qoeato stratoera forinato 
' „ dt(l sangue proveniente dai pori dell' uterOj a 
B oausa della fitrte eompressìone > ohe questa 
„ viscera aveva devoto soflfrire nel tempo dèlie 
« doglie del parto , o dalla rottura dì qualcuno 
e 3qi suoi vati , o da tatt' altra, parte dal basA» 
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dolori , questa osservazione essendo 1' unica nel 
suo genere, jjer (luaiilo io mi sappia, e kidan.- 
tltìci ancora qualche dubbio sulia vera scaturigine 
del sangue coagulato, devo astenermi dall' am- 
metterne o rigettarne la possibilità , tanto più , 
che se anche accadesse rcaiincntc, d mauchereb- 
bel-0 i ségTti sicuri per riconosciìrla. 

^210. h'cinorragia passiva, che nasce nel tem- 
po det' mal del parto, non proviene però sempre 
pori inorganici dell'arterie, ma trae talvolta 
la sua ongipe, d.alla rottura del),e pareli uteriae, 
del, cpi^q ,0- di qualche vaso della placenta , e 
dallo, istiappo del-oordonè ùmbilicale;.ed in que- 
sl' uldmoi coso la -^Jerdiù' i manUésta , o occnlu i 
sfecondo, di*' le^ membrane dèIl*ac(Jue'sono rotte^ 
ì> ìntatte"'Noì ci occuperemo per ora della sol* 
imorragià inanifesla, 

„ venire. MkqiiaRt;nnque abbia esaminato atten- 
^"lainenf" tntte qdeste parti kioa mie stato 
ù possibile di ìeoprire. In àlonnd dì esse la mi' 

liìmaappavénza Jìroftnnldl vasi; nnn bo tro- 
„ vàtò rieppiirc una {roncia di sangue versata in 

altra parti nella cavità abJoitiìnale. 

„ Non so, l'fff^'unjrp Pii^is se quello , che ho 
,, iitaerviitri in questa oc-iiasioiie ,si risciintra sem- 
„ p. c in simili .;a.si, non avendo ma! avuto luogo 
„ fii)'.ill.,i'd, ni, in SK^iMlu, di esaminare delle 
„ donne "raviile morte in simil circostanza; ma 
'„ non vi ha pOrò dubbio, che queatu accideatf 
„ possa talvofla accadere nei parEi laboriosi. 
SmeU. T. JJJ.j>. m. ■ ' 



5 ail. La niaggiar parte delle CàUJB f^i dà 
nni diinrtverdte, die danno luogo alV emtfi-ragtA 
Éuiva , e jiassiva nel corso delia gravidanza, pos- 
tdtio produrla nel tempo del ti aratilo del parlò. 
Tali sono lé vìve emozioni deiranimn esilaran- 
ti^ è depressive, le bevande spiritose, il ca-* 
lare , le materie Stercoraìi amifias^ate nei retto, 
i lavativi irritanti , I purganti drastici , gli eme- 
tici , il tenesmo , le convulsioni , t hrustlii mo- 
timenti del Sorpo , ]o spasfno dell' utero , 1" in- 
gorgo umorale di questa visctìra e 1' altre circo- 
stanze già notate ai i34 e i35, che impedisco-^ 
fio alla placenta di attaccarsi solidamente alle pa- 
reti ulerincima le cause lepiù ordinarie e più par- 
ticolari a quest'epoca della gravidanza sono. Fi- 
stesse contrazioni dell'utero, che tostJtuisconò 
U mal del parto, le quali producono il distacco 
della piacenti; l'attacco- di questa massa carnosi 
tuli' orifizid- di ddtta' viscera^ #110rellè' ne tìcd^tU 
soUmente un* pàraóne', isi'trùppo soHedta roS- 
fura dellfr membiaaé dèll'a»|ùe, 11 cordoAf- uiH> 
ttllicalR- dri|^riatn«ttte' tròppo corto, o diventitd 
■eddentalmentle teley e le inconsiderate manuVH* 
neHft carità ut^b!!',' eMguile per operaie la-t«i* 
jioUe dat leto-^ '■' ■ ■ 

Noi abbiamo già risto al % ly^ fet- fa.- 
^ne Y emorragia non iì éì^ìàein tolrolta, «he 
nei tempo del mal- d«I par», ^uiaàdó' Itf - pla^ 
centa ricopre sempliceiaeate una poizioRe dd 
■egm^to delf «rifilo dell' iUqto > «d ^ faalt dì 
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comprendere come ques|o Recidente ■^oas* na^ 
scere in conseguenza della rottura delle membr»; 
ne , iàtta con ..troppa sollecitudine . Allorché il 
travaglio del parto è molto ,vigoroso iìno dal suo 
principio accade sovente, che le contrazioni dell' 
utero producono il idislacco di qualdie poraione 
della placenta, ma per l'eiTeUo d«i- continovi do; 
lori questa massa carnosa resta :j!onipressa &a U 
membra del feto, e le pareti uterine, ed oppQns 
un' ostacolo allo sgorgo del sangue j ora/se pCf 
il subitaneo vuoto cagionato dallo scolo dell'a» 
que nella cavità dell' mero , o. per qualutiqutt- 
altra cagione cessino le doglie , .cesserà pure I4 
compressione della placenta,, e Vemorragia avrà 
luogo allora , come accadde nel caso , che ab^ 
biatno altrove riportato (i). , 
Da quanto abbiamo lietto al ^ ] 36, si rileva in 
qual modo il cordone uinbilicale troppo cortol, 
può cagionare il distacco della placenta, come lo 
prova r esein])io, che ne abbiamo ^^ià riferito (a). 
Ma accade però talvolta, che il cordone essendo 
più debole della rtoi.steuza, cbe offre l'aHacco della 
placenta , si strappa in toLalità o in porzione , 
e ne nasce l'emorragia dui buoi vasi rolli, come 
ne ripoilauo degli eseiupj La Motta , Lavret e 
Saudelocqfie . 

Allorché l' utero è contratto sul feto dopo 
lo scolo dell'acque, e la cattiva situazione di 



(1) Vod. la nota (1) al 5 igo priin. part. 
■ (3} V«di la notK (1) al $ i36 pritn. p*rt. 
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qtiest' ultimo esige , rhe se ne faccia la ver» 
sìone, alKne di estrarlo per i piedi, se la ma- 
no , che opera non è bene esperta, né sì con-* 
dùce nella cawtà utetina secondo le severe .re^ 
gole insf^abrdall'Biteiipuà |)n»liirre fadlm Mi- 
te , ndl' andare .in .tracdB! delle anzi dette estre- ' 
mità, ìl'distaccb di-qualohe-ponùme àtìQa .pia-* 
ccota; e la rottusa di' questa massa cani05a,'o 
dt alcuno deiisubi va^ sanguini. Za MoUe d 
ba lasciato un' Esempio- tragica d^'imperiàS'; 
della ^i^ale si parla. NeUs sua oaccxxv, Oseerva{' 
zione Eg^ raecentiT , die una' levatrice ignoran* ' 
te, ar^do introdótto la nÀno nell'utero per 
estrasreii) létd per iì-^piedt, rnppe' le pareti di 
^udla. Eviscera, la vessica orinona , e la placen- 
ta , per cai ne nacque nti' emorra^'o. cosi ab- 
bondante, che uccise il figlio e la geiiitrlce. 

^ 2)2. Dopo avere spiegato il meccanismo 
delle cause, delle quali abbiamo fin qui jiarJa- 
to, resta adesso a vedere in qual modo tiucceda 
V emorragia per il distacco della placenta' nel 
-tempo del mal del parto , poiciiè , sebbene 
questa funzione si eseguisca sempre sotto l'ist^ssfi 
^*'S$^y e che là placenta venga talvolta fuon na- 
turalmente insieme col feto , o pochi momenti 
dopo, ciò nonostante non sempre ai manifesta 
questo pericoloso accidente. 
. Quantunqlie ie aderence della placenta colle 
pareti litéiine direngliìnD sempre più deboli a 
i^sun^^. file la.^atidanza si «ccòstx aLsuo 'or^ 



binario termine per una savia disposizione ùeìit 
natura, afiTiue di facilitare il distacco di (guelli 
massa carnosa , la di cui espulsione deve natu* 
nlmenlc seguìFe d'appresso quella del feto, con 
tutto dò queste adecenze sono > ordinariamente 
ancora abbastanza tenaci al momento , iche si di" 
chiara II mal del paitd, per.redstera all' azioni 
delle contrazioni deli'.utero , la (pati, tendono a 
Tislrùigame.k cavità. A£l i dolori; dimMndo 
sempre pi& forti a frequènU, le' aderéiue dell* 
placenta s'ìndab'oliscoiio i < ne' stKcede alla fin* . 
iinnoUbile-TilascigmentAj.o h ^trazione dt. 
ima parte -di esse. Quando il ttaraglio psiò dd . 
palo è vigoroso « ben Mutualo, r>uteix> n cdn> 
&ae sul iéto , e la poriione staccata déSa' piò* 
«iuta, essendo compressa k& due. còrpi solidi , 
rimane applicata alle pareti di qudia visCera , 
«ome se vi fosse ancora adesa, e nel tempo poi 
-die il feto viene alla luce, la caviti uterina Si 
listrìnge in proporzione del vuoto, che vi ri* 
mane, i pori tnorgamcì rimasti pervj si coarta- 
no, e la partoriente noii perde, che una-mod» 
laiissima quantità di sangue. 

Tal' è appunto il parto , cbe si chiama , cori 
ragione , felice, ma per mala avventura non ac-^ 
cade sempre cosi . Le adesioni della placenta 
sono talvolta tanto deboli da rimanere distrutte 
dai primi dolori, i quali per non essere poi ben 
diretti, A per -la cattiva sltuauone fetó, per 
i YÙj dd bacino, op«r moli» altse ctuse,dop» 
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avpre essi inutiimeute durato per lungo tempo 
s' inKevolistono, o svaniscono affatto, e l'iiiero 
cade nell'inerzia; allora la porzione staccata della 
placenta cessando di essere compressa, non puè 
più rimanere a contatto dei pori inorganici ri- 
masti pervj, ed il sangue si fa strada a traversa 
dei ttiedesitni; ed ecco come ne nasce l'emorragia'. 

§ 2i3. La rottura dell'utero è un' altra catisa 
pBrticolare dell' emorragia , che si dichiara nel 
tempo' del mal, del parto. Questo Ibnniilabile 
accidente sembra, che non sia &tato conosdntA 
dagli Ostetiìci ,' che hanno vissuto nei remoli 
lempì della medidna, nei quaU non era per- 
messo dì tagliare i cadareti, ma dopo il XV Se) 
colo se ns sono osservati uamerosìssìmi esempr 
Hell^ donne morte nel parto per questa causa * 
ed il Dot. Crants è stato il primo, die ne ha 
parlato più estesamentei e con più accuratezza 
d' ogni altro in una sua memoria pubblicata verso 
la metà del Secolo XVIIL 

La-rottura dell' utero dipende da akuhe cause» 
che ^ necessario di conoscere,' «Sine di saperi* 
. impedire per ■ prevenne l' emorragia , cui di 
luogo , e noi le indicheremo, Omettendo' per& 
tutto quello, che è superfluo al nostro scopo. 

§ 214. Crants distingue ire specie di cause 
occasionali della rottura dell' utero . La prima 
■pede proviène dalla genitrice ; la seconda dal 
ieto^e.'la terza dagli agentì^estenù, estranei al 
detti du« indivìdui. ~^ < . ^ 
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^ Le cause, che provengono <laUa genitrìQe,^no 
tutti gli ostacoli, elle si oppongono alla nascita 
del lèto, o dipendano essi dai vizj di ristrettezza 
del bacino , dalla oblii^uità dell'utero, dalla per- 
clusione del suo orifido, dalle malattie, o dalla 
straordinaria rìgidezia delle esterne partì molli 
della. generazione, dalla cattiva dtwaùonft delia- 
partoriente, o dalla sua ìmpaùenza, per cui^c* 
eia dei grandi sforai per accelerare il parto , op. 
pure si abbandoni a dei bruschi, e violenti movi- 
menti dei corpo (i). In tutti questi casi, in jcuì 
il parto non può effettuarsi, se le pareti uterine, 
dopo lo scolo dell' acque si contraggono forte- 
mente sul&to,es50 agisce a guisa di corpo solido 



(t) tia rottura dell' ùtero nella moglie di 
31/. TarJieUf IncisDi-e della marina a Parigi 
\ r.aso funesto, clie fece molto l'omore in queltt 
Città per le culunnie, sparse ila Sttcombe con* 
ti i) il ce\ehi-e Haudelocque, il quale ottenne perii 
dui Ti-ibiinali una wmpiiita soJisfazi.tiie ) ac- 
cadde nel moinonto, in cui quella Joiina irns- 
eibilissìmasi Scagliò bruscamente nel tempo del 
mai del parto, -a traverso dal Letti) supina , cui 
capo pendente da una parte , e i piedi appog- 
giati in terra dall' altra. Nel secondo volume 
dei (Giornale iniitolato ftsaii et nbxeiv. dePhy 
iiq. et de ntedec. d' Edim'ìurgo, si legg<a un osiO 
Al rottura d'utero é delle partiti Agii basse ventr» 
iBagionatadaibfUKhie violenti movimenti della 
partoriente. 



fra due resistenze , la minore delle quali coii- 
vione infine rhc ceda , e ordinariamente la 
roitura dell utero si osserva accadere nei luoghi , 
ove corrispondono le nienibra angolari del tedi, 
o dove la Icstj del medesimo si trova a contra- 
ilo colla resisienaa, che oppongono al di lei pas- 
saa-sfio le ossa de! bacino , jjer causa dell' assot- 



21D. Le cause sommnusiraie dal feto sono, 
la siM evaliva sicuazione nell urero, o i TÌzj ^ 
coiiroiina/ioiie. per cui non possa natufalmmte 
venire alla luce . 

Alcuni UstetricL, comr La motte, Gregùire, 
e Jstnic hanno supposto, (he la Causa più or- 
dinaria della rollura dell' iilero , siano i movi- 
menti convulsivi de! feto, ma le osservazioni più 
accurate dei pratici posteriori , ci hanno fatto 
conoscere, che i prefati Autori si sono ingan- 
nati, prendendo l'effetto per la causa, poidiè 
il feto è sempre passivo prima « die succeda 
quesf accidènte, e solamente comincia ad agi- 
tarsi convulsivamente allorché ijalla rotta cavità 
uterina è passato ' in totalità , o, Con qualche 
■suo membro in quella abdomìnale, ove trova un 
più ampio spazio, onde muoversì liberamente. 
' infatti la rottura dell'utero non può accadere, 
che in gud casi , nei quali , dopo scolate le 
acque , le pareti di quella viscera si contraggono 
.vigorosamente sul kto; onde 4 comprende henei 
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elle non glie possibile di esegui'-e alcun movi- 
mento in quello stato di angustia. Gli eseinpj , 
che si leggono negli Autori di rottura d'utero 
accaduta dopp la morte del feto , bastano poi 
per toglierci di ogni dubbio . 

^ Q.16. Le cause esterne, che danno luogo 
all'accidente, di. cui si parla sono, le cadute e 
le percosse sul ventre, una ibrie pressione dell' 
utero fra due corpi solidi, allorquantlo è molto 
aumentato di volume; i ferri taglienti introdotti 
nella sua Cavità per méttere in pezzi U fóto, e 
l'uso mal diretto delIatanag]ia,ed«gU oncini acuti, 
per fare l'estrazione delmedeàmo; mala causa 
la più Irequente di questo dbastro è la mano 
introdotta nell' utero senza metodo , nè regola 
per operare la versione del feto. La rottura 
dell'utero è accaduta ta!v(dta anche sotto la-mano 
tiene addestrata di celebri pratici, allorché le 
pareti di quella viscera erano fortemente con- 
tralte sul feto; onde sì può argumenta.re con 
quanta jiiag^ior facilità avrà luogo questo acci' 
dente, se la mano che opera non sia abilmente 
condotta nella cavità uterina ^i). 



(1) La rottura dell' utero deve acoadere fre- 
^nentenente in quel paesi 3 ove s' insegnBn<> 
nelle scuole le operadoni di parto snlle matp 
oUne aTtifioìali eorredate dell' utei-o , e la .ra' 
gionen'è eViden rissima. Ii'ateroi iì quale con* 
iiit» ordinuiamente in un suoco tU" tela, o U 



.Diugiufstieo 



^ 217, Qualunque pratico distingue a colpo 
d" occhio r emorragia da quella ìeg^ejra. qu^i*- 
tità di sangue, che le geniiiici perdono 'ordina^* . 
(iamente nel tempo del mal del parto. 



(in ^l..bo ili Ie-n« 


ini-Bvato , in cui si BÌtna il 
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e fili eri-ori, che es9a , com- 


nietle riell' opo-arn 


olu versione, onde si acqoi- 




/e abitudini , che riescono 


poi klali 


L-ioi'ienti. Giti' su di quan. 


ta i.r|i.ortonza s 


ia per il Jielico esilo dell' 




er bene condiirte la ma- 




e quali lujri.liri anuidentà 


prijiluciiiio i suoi 


iiiovimerHi irrOfrolrtri i piò 


le^-iè.i . q,™..ao 


queliti visiterà e f,.rtuiiiCTite 


Ptinlratla sul feR 




quanho sia fainsìnie 


vole 1' liso, (Ji uuL si jiiirlLi. I 


Francesi' hanno 


universaliiieiite rigotlalu le 



mauchÌQe coll'ul-er«,edè mo'-todesiderabilupor 
il bene dell* uuianìtàelie stano bandite da tutte 

le suuuie di oalelricia.'Ii Sìa- Commendatore 
<\proiii Retloredolla I. e II. Università di Pisa, il 
quale ui;.;oppia alle pii. -ssleso uo^uizioni il vivo 
tiesijerio di veJorc perfbziunale le scienze, 
alla quali i^^H presiede , ha giii introduttòne'la 
scuo'a di Ostetrioii^ di Pimi', una maoohina 
wni' utaru , lui modello di guellii . che ai nuoa 
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Sarebbe vantaggioso di poter distinguere la 
perdita di sangue attiva dalla passiva, mentre !a 
prima, allorclié è moderata, lungi dall' essere pe- 
ricolosa ai due individui , serve a sbarazzare l'ute- 
ro della, soverchia quantità di sangue, di cui 
«ono ripieni e oltre' i odo turgidi i suoi vasi , e 
ne facilita ia pronta e coiiipleta contrazione dopo 
del pano, onde gioverebbe di rispettarla, ma 
non vi è alcnn segno positivo , su cui si possa 
riposare tranquillamente, pur aspettare la natti- 
rale espulsione dei feto , o per procrastinare i 
necessari soccorsi . ' 

L' emorragia proveniente dall' attacco della 
placenta su di una porzione del segmento dell' 
orifizio dell' utero , oltre alla sicurezza , che se' 
n'acquista per mezzo del riscontro col tatto, si 
tKmosce dall' andainento dello scolo, il quale si 
aumenta' nel tempo dei dolori, e diminuisce du- 
Irante la quiete, chéloro succede, mentre quanSo 

t PftTÌgìj afae EgUba volalo fare e3e@>iiìte9oftO 
Ja mìa direzione. L' istesao ha fatto il Direttora 
dell' Università di Modena , dieli-o le premura 
del mio dotto Amico Sig- D. tJarlo Corsi Pro- 
feasore supplente della Cattedra di Clinica di 
quella Università; e su queste macchi ne io inse- 
gno !e operazioni dei parti alleulunne levatrici 
dell'Ospizio della maternità, e nei!' anfii eatro 
dell' I. e it.. Spedale degl'Innocenti agli Uo- 
mini , come .piu-e. nella aala dei miei corsi pri- 
vati d'oétetnoi a. j' ■ ' ' . ■ 
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la-' piacenti 'è; àde^ al fondo jdeU' dt«iOf IWoiH 
n^a. dimiuuiscé al oontnirìo ael.^eràpotd^À 
doglie, e divieni {>uunbb(uid«nte nei'iàoai^itr 
di ealma «'"per leihigioiu addotte al % l«4i: . 'i' 
- Noilc(»kp{»BÌaiiiodi^gueEeJa.p«ditaduMh; 
gue derivante dalla ,TQtbtia.dellx'{)Ia(!enUe'd«I 
cordone umbillcale. Solo-p'uò cancepirù quaLi 
chesospctta, che sia prodotta dalla prima cailsa, 
allorché si manifesta immediatamente dopo l'iRu 
traduzione d'una maiio inesperta nell'uteia^ 
fatta per operare la versione dal feto;endn'yì 
è poi che l'ispezione oculare. dopo la naadU 
del figUo , che possa istruirci deli' accaduto strap- 
po del cordone . , - 

■ L'emorragia proveniente dalla rottura dell' ute- 
' IO al ha luogo di sospettarla se abbiano esistito 
le. cause , che possono dar luogo a quest'acci- 
dente , e se ne viene poi in chiaro per mezzo 
di alcuni segni razionali, esensihili. Questi sinto- 
mi sono un dolore istantaneo, e molto più acuto 
di quelli, che formano ordinariamente il mal 
del parto, sentito. dalla genitrice nel luogo, ov'è 
succeduto lo strappo, per cui lAU gstla lui'arutis- 
siiuo grido . Tal'ora.jl. fienàio ilclln strappo è 
inleso dagli assistenti. Questo vivo dolore dura 
pér qitalche muineiito , e poi diviene nttoso , 
quindi uu dolce, calore m propaga per le inen^ 
bra abdominali, ed è seguito daìU pallidezza. del 
volto, dal sudore gelato, dall' offuscanteato della 
TìsU, dalle sincopi, e qualchè V(^l«.djil.Tqmito$ 
Bigescbi Tom. II. » 
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'dallÌB eoimdsÌDni . Se il feio, dopo la rotlum 
de^'iUtero^ passa^ in totalità nelP abdocne, il tra- 
vHg^' del parto- si sospende, la paziente sente 
più mamièstamente ì movimenti di esso, e l'oste- 
trico applicando una mano sul basso ventre, si 
accorge elle 1' utero ha cambiato di forma , e 
ricanoscefacilinentela.presenza del feto in, detta 
cvriià: ma ae questo passaggio accade riguardo, 
«.^ualdie'GolD membro deIinedeaimo,)dc4dri.dt)l. 
paiMiiC<tatmavaiió,'£nch£ r uterc«.non seme, 
sia ìntìecatoente sbarazzata fet Ja nia delk Tot- 
Ura, quando cónserfa però suffideitteibrza per 
eoattaai:. Intanto '•praticando' il .riscontro per, 
la vagina non si sente più la parte, che il feto 
presd^tava off oii£da>ddl' wm. détta vìscera . 
^ 'mezzo pcn del riscontro col tatto così pra- 
tÌBtttóvàcmosfelAToUdiftdeli'^afizio dell'utero. 

■ ■ J^nmostìeo, < 

^ ^ 3i8. Ciò, dié-abbiamo detto intorno al pe* 
vìcolo dell' emorTio^'a' degli ultimi tre mesi dell^ 
gravidanza , è applioabìle ancora alla perdita di 
sangue , che si dichiara nel tempo del mal del 
parto . 

- Tutti i pratici convengono, che l'emorragia 
A'pttricblosissinia in questo tempo, e ciò è vero , 
te si abbia riguardo alla prodigiosa quantità di 
sangue, che la paziente può perdere in pochi 
a»m«ilì, ^atteso Vestcema dilatatone dei vas) 



tftèrinivim se ri rifletta ^ die nel; iìafàf^éA 
parto èisempvefadle '^BoccorTen! pnmtitmoMtib 
H éonàs «tH swi«u) rimedia, conristM» iteli* 
estragone AA feto, si Godipieiije, dhtt'ìljtaricol» 
dì qneeta «msrmgja è setràpn aiintiiwdìqiicilc^ 
Che qccómpagna ita perdita in c^ni akfypotk àdH 
gmidtnxii: ' ■> . • .' < 

n pericolo pìà , « meno- ghve d^ibtule 
magate,' o ntmoi«' pfotitezeii del Soccorso, daHa 
fiit^tà, con citi - paò essere apprestato, a dallo 
Stato dèlie forze ijella partoriente; e quindi è, éhe 
il pronùstico dev' essere fondato sul tempo deli» 
durata deli' emorragia , sullo stato dell' orifieitf 
dell'utero, sugli ostacoli, che ^póssonó Opporrà 
alla pronta tenniiiazìoiiG del parto, éi srt i sìn- 
tomi di debolezia più, o meno' allannanti, die 
si manifestano nella paziente . I pratici raecon- 
lano moltissimi esempj di genitrici perite col 
loro frutto nel seno per causa dei tardo soccor- 
so . li figlio perisce ancor più racilniente della 
madre. 

Quanto pii'i l'orifìzio dell'utero è dilatato d 
laOlle, e le conlr37.ioni di questa viscera iono 
ligoroie e sostenute , tanto più grande è la spe- 
raOKa di salvare i due individui, e vice-vena: 
QUjtudo i dolori si sostengoao e sono (refluenti 
l'emorragia non dà molto da'temere, non solol 
perché diminuisce nel tempo della loro durata , 
ma ancora per la sollecitudiae e sìciirezza, cìm 
cai l'ostelrictf può procedere, ali- estiaaitoe .del 



feto ; ma. il pericolo è gravissimo quÉindo i do- 
lori si sospendono, e 1' utero cade nell'inerzia. 

L' emorragia proveniente dalla inserzione della 
placenta sull'orifìzio dell' utero, che si dichiara 
la prima voita a quest' epoca, è meno perico- 
losa di quella , che si manifesta nel settimo o 
nell'ottavo mese, mentre, come ahbiamo già 
visto , r attacco di quella massa carnosa inte- 
ressa solamente una porzione dell'orifìzio, onde 
riitiane più facile di eslrarre prontamente il feto^ 
. U emorragia, che nasce dalla rottura delia pla- 
centa, o del cordone uinbilicale, uccide in breve 
tsni|)oilfeto, ose esso non perisce tiell'utero, è 
molto difficile di, conservarlo in vita, qualora non 
venga tratto in lui;e colla più gran sólledttidìiie. 

L' einorragìa provenie,n^ dalla rottura dell'u- 
tato ■i qtusi sQinpre /onesta alla g^trice, non 
spb> pbr la 'cppia del satagus, chs essa può per- 
Ì*m, m* più oncoira )!«r le gravi conseguenze, 
die porta. sSto [' ^stessa rottun « fia ìe quali 
r hiGanimaùone dell' anzi detta vìscenila piii 
fonnidabìle. * 
' La rottuta del fondo o del corpo dell' utero 
A più pericolosa dì quella del suo collo, quan^ 
tunque però .non manchino molti esempj ^oe« 
sii di strappi limitali a quest' ultima parte so- 
lamente . 

%. ajp. La difticollà di riconoscere V emor- 
tagìa attùra dalla pi^dva nel tempo del trava- 
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g^fl del paiio, doli porta alcun imbataizo nel 
metodo cuTativ^, ^eiuloìn ombedacrieapedd 
indicato l'ìstesso. * i ■ 

Allorché V emorragia i poco abbondante, è 
le doglie SOAo indpieoti , e rare , se il collo 
dell'litero presenta ancora della durezza , si de- 
vono speiiiaentare i JFÌmedj raccomandati' nel!' e- 
mortvgÌA attiva pet sedarla ^ insistendo special- 
Mente sull* uso dèi topici , affine di acquistar 
tempo , per ottenere senza pericolo il rammol- 
lintento dei collo . 

■ II salasso dal braccio può essere utile, ma so- 
lamente nel principio defila perdita , e . aUor- 
quando la genitrice è eminentemente pletorica, 
ha il polso forte ed elevato , e le sue forze si 
mantengono nel loro pieno vigore , In queste 
circostanze il salasso conlribuiscc al rammolli- 
mento del collo uterino , ma sarebbe molto pe- 
ricoloso nelle donne deboli , e clie hanno già 
perduto molto sangue. Smetlie dopo la sangui- 
gna, soleva prescrivere gli oppiati internamen- 
te , coi quali giungeva a sospendere la pardita 
durante il sonno , che tali rimedj procuravano 
alla paziente , e sebbene siamo istruiti dall' istesse 
osservazioni di questo autore , die Io scolo del 
sangue si rialTacciava appena , che la malata si 
svegliava e agitava qualche membro del suo 
corpo t dò nonostante questa pratica presenta 
.de! vantaggi, «mentre poche Ore bastano soven- 
te per ottencu^e uu ^voieveU ciunbiamuito . 



jicilja stato del collo dell'utero all'epoca ddU 
^iSÌAaAiA,' ài cui si parla . ^ 

IjO zaffo , ci si presenta a prima \is\a sotto 
V aspeUxf d«l mi^or rimèdio, per arrestare Ve- 
mom^ùtf per attivare il trataiglio 4el parto-* 
» pe# apcelMare la coflseguflDm il faiiuiioUÌinetit» 
^ eoUo , ma in realtà l' aio dì q^uesto pren- 
dia é tB^ta pencblpsd ìullS' <fi»e. delk g^vi- 
danea, come -abbkmd già altrove arrcrtito, p^ 
motivo che le pareti dell' utero » lasciano allora 
più facilmente distendere, (fhe in Ogni altro tem- 
po , dalla qnantilà^lsangue , cke si accumula 
adla sua cavità , -dopo V applicazione dello zaf- 
fò / uè & 'fàsdabjm & MHlot può «ssei bastaib- 
fe ti rassiairafci sul perìcolo dell' emorragia io- 
tema . • 

^. 220. Se fin dal principio del travaglio la 
perdita di sangue sia abbondante , ed il collo 
dell' utero molle e cedevole , 1' unico rimedio 
sicuro , a cui deve subito ricorrersi è il parto 
r ibrzato , operata secondo il metodo di Puzos . 
Tutto quello, che abbiamo detto riguardo al parto 
forzato nella cara dell' emorragia, che sì dichiara 
negli ultimi tre mesi della gravidanza , è ap- 
plicabile ancora nel caso .presente , onde ci re- 
sta sol.-inienie da fare riflettere, che 1' artificiale 
ultimazione del parto è sempre in (juesta emor- 
ragia di una piii facile e meno pericolosa escr 
midotie , atteso la mcdl^zza e ce^olezza , che 
E orìfiào utero acquista, «rdinariameat* allV 
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ptJCi naturale del mal del parto , e per causi 
dcOa progressiva dilatazione , clie opera ia que-- 
^a parte la presenza dei dolori . In falli noi 
tileviamo dn moltissime osservazioni di Mauri- 
reau,, £ la jV/btie, di JPaws , di SmdUe,- s di 
molti altri pratici, che esà hanno potuto facile- 
mente Salvare numetose vittime dalla morte, per 
mezzo ddUa fiantt bstmuone del.feto » rSeOza. 
libi -U collo- deU* ntew abbii loro opposto dei 
TÌlevaitli Ostacoli.' , . ■ 

~ Più facile paridénta éTiil^iiiazìonecl^partdv 
quando l' esige l'émoiffagia -caosttA dall'attacco 
della placenta sull' orìfido dell' utero , tnentu 
ilei caso di che si park , «{ilestA massi catnaM 
tté ricopre solamente una poizìdné) Onde-VÌ té- 
tta Io spazio libero per iatiodarrsla diano BeOa 
cavità uteiioa, affina di procèdere all' ulterioM 
distacco dellà' placenta t sùifBcientd a dar pto* 
saggio al ièto . 

§ làl. La salvezzia della vita del feto dipendo 
iinìcameate dalla pronta eSettuazione del parto 
nell' emùrragia,_ nata in Coilseguenza della rat" 
i\xtA dei cordone umbìUcalei o della placanta, 
ed in questo ultimo caso 4' necessario ancora 
di procedere immediatamente all' estrazìona dì 
quella massa carnosa . • 

Da Queste due operazioni sollecitamente ese- 
^ite dipende pure la vita della genitrice nelT 
«moiv^uit^causata dalla rottura dell'utero» men- 
ile, ques^acddentfr non puà cessare senza kJ 
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complete contrazione della cavità di quella vi* 
Acera . Ma la iiiaiiiera di condursi iiell' e-,trazione 
dei feto varia in questo caso, dovendo farsi op 
colla mano , ora colla lanaglia , o con gli uht 
Cini , e talvolta è neccsiiaxip d' aprirs? pnma 
una nuova strada , per mozzo d^la gaitn^ta- 
mìa , (i) . 

..D.p^rto deve terminai-si coUa mano mtle le 
Vòlte, che il ieto è'imintto in totalità nella ca- 
'vità dell'utero, dopo la rottura di questa vi- 
soera , 8 che: |ires6nt)i iiV orifizio tult' altra parte 
fnoii della. -leataH..i« Motte e F>;u consi^Han» 
ultuD^re il (fell' istessa guisa , anche 

quando &to .i. passato coU' .estremità sup^ ' 
Tiori nella cavìtà:4MoiiunaIe, .ed è rìinatito coll'al- . 
Ira.poizìoBe in. qudU.'dieB' utero; ma ^esto 
precetto non'.paò mettm^, in pratica .che nel 
solo^ caso f. in, ciù .1'; ì^tpo» non sia fortemente 



. '- Xt) .Sfoi s^^nto U nitilìeiirioneadottatftd^l 
8!;;.- Garditii . dei itemi , nbe spel^Unu alle varie 
apenAioni oanfa^se dalla maggior parte degli 
ostetrici, lotto i{u elio generino di opersEion* 
C9*<(r«<t' .Essp distingue col nome di gastiato- 
mìa l'ineiaiffne delle sole pareti abdoitiinali ; 
con quello di ^^^ro-ijreroromìa l'incisione di 
dette pai-eti e di qnellcTdeU* utero; eoi nome-di 
gnsito-ivhotamìa V iOoìBione del basso ventre • 
^^^detltf fùbe ;* e chiama ianiotbmìa In sola ìnoi> 
.flPPrt(^ deU'-ttteiOt fittEa-per ta-via-ddla vagiinu ' 
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vm. rmro -del rutto a5 
contratto, uè la ferita-coartata sul feto^men^ 
tre in tali circostanze la facilità , colla' quole si 
può ' Aire rieutiare nella cavità uterina la por- 
zione del medesimo , che n' era uscita. , tirane 
diirio per i piedi, offre un vantag^o reale sulla 
gatOvtaifìa ; ma aIlorcl)à V utero t contratto , . 
la testa e braccia del fetonou potrebbero nuo- 
Tornente traversarne la rottura , senza cagionarvi 
Una forte lacerazione , la quale aumenterebbe 
r emorragia , e renderebbe ancora più peiìco- 
losa la consecutiva in^lamma/.iOlle di quella vi- 
sura . Egli è vero , che vi sonò degli eserapj 
d'estrazione del feto per i piedi, eseguita per. 
le vie naturali , allorquando era passato in to-> 
talìtà nella cavità abdomiuale , ma in tal! cad 
l'utero era sicuramente caduto nell' inerzia, per 
cui la rottura restò ampiamente dilatata da of- 
frirgli un facile passaggio , o siwero lo strappo 
era accaduto paratelo all' asse lon'^tudinale di 
detta visrera , e venne a dilatarsi nella contra- 
zione della medesima, acquistando in larghezza 
ciò , che perdeva in hnighezza . 

La tanaglia conviene allorché il feto è ri- 

.mastò nell'utero con una poraione del tronco, 
e colla testa impegnala nella cavità della pic- 
cola pelvi . Baudelocque consiglia di servirsi di 
questo strumento anche nel caso , in cui la te- 
sta è rimasta situata sullo stretto superiore del 
barino , purché vi sia ritenuta immobile dalla 

■ contrazione d«ll' utero , ma. il Sig. Gardim é 
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ài conìrario parere , sjipponendo clic debba es* 
sere iinpobsiljile o molto difficile almeno, di ab* 
brancare la lesta colla tanaglia, perchè porisai 
che i tentativi fatti a lai' uopo 1' allonlanino 
più che mai dallo stretto superiore , atteso la 
facilità, colla quale il, tronco del feto s'impe- 
gna- sempre più nella rottura, e passa neli'ab- 
doine . Ma qualora questo timore sia ben fon- 
dato, come in realtà sembra, si può facilmente 
impedire 1' ulteriore passaggio del tronco del 
feto nella cavità abdominale, stante la corapfeS" 
aìone sul basso vetilrc , fatta fare colle mani 
da un assistente abile ed intelligente, onde ri- 
tenere immobile l'istesso feto nel tempo dell'ap- 
plicazione della tanaglia (i) . 

Questo strumento non conviene ]>o! assolu- 
tamente quando la sola testa è rimasta nell'u- 
tero , è clic questa visccra si è iortemente con-- 
tratta sul collo del ieto , mentre i pericoli) ai 
quali esporrebbe !a paziente il tentativo di fare 
ripassare le spalle a traverso la rottura , sono 
fprse più grandi di queìU della gastrotomìa, A 
CUI cùnviene decidersi in tal drcostanza* 



(l) DoveaAo. portare la tanaglia sullo stretto 
snperiora 'dèi bacifto ò neoessario sei-virsi di 
quella dì Péaa i o déU' altra ultimamente cor- 
*etta dal fielebr« Zhhais; 1« qoali hanno la 
luogbem. coaveniente per qaost^'aso.- 



».L ■rea:;, „el pa.™ .J 
Gli ondili si devono usare nel soli casi di morte 
dei feto, e specialmente quando k putrefazione 
del suo corpo ci fa temere , che possa Ycnire 
in pezzi 1 servendosi delk mano o della tana- 

gli,. 

La gastrotomìa C' poi !ii(lispeiisal)ìle allorché 
il feto è passato in totaiiti nella cavità abdomi- 
nale , e 1' utero si è contratto in modo da ri- 
manerne intieramente obliterata la rottura, e in 
tutti quei vizj del bacino o delle parti jnolU della 
generazione ) che non permettono l' egresso al 
&to per le vie naturali. 

Se dopo l'ultimazione del parto, l'utero Cad^ 
nell'inerzia, e Vemorfagid ctmtinQva), allora con- 
tiene rìcibnere a quà socgousì,- chejin^rher&- 
ma nella cura delù' perdita di sangue, di cui 
andiamo a parlare» 

CAPITOLO xni. 

2)eU' emoiVagia attiva, e passiva, che si maiu^ 
Jksls immediatamente dopo del parto . 

^ ^aa. Anorijuando la donna dopo nove med 
d'aRanni, e dopo avere 'provato i più acerM 
dolori, gìmge finalmente a godere il dolce nom» 
di madre , die4é fa in nn* istante obliare tutt» 
le soSèrte pene, è sorpresa tatrofta dàlia «mo;^ 
ra^a nteiitia, die può condmla in bren mo* 
pienti alla tomba. * * 



Questo accidente è i! più formidabile e spa- 
Tenlevole, che possa mani testarsi ttopo del par- 
lo; quello, che sgomenta i pratici più consumati, e 
che richiede dalia parte del medico tutta la sua 
presenza di spirito, il maggior sangue freddo, 
e la più gran prontezza nell' apprestare i ne- 
cessari soccorsi: un minuto, un'istante di ritardo 
decide talvolta di-IÌa vita della paziente , ond' 
è, che bene applicare jii può a questa malattia 
quell'oracolo del Precettore di Coo, occasio prò- 
ceps , expcrimencuin ^eticuiùsum , 

L' emorragia , della quale si parla , si di- 
dùara il più d'ordinario immediatamente dopo 
compito il pano, òia può nascere ancora qual- . 
die gìomo.dopo, come lo piovano akuai etemp], ' 
dio riporteremo fra poco . ■ 

^ 323. LeroiLt ed alcuni altri Autori dopò 
di lui , hanno riconosciuto due specie d'emop- , 
ragia dopo del parto . La prima specie è car 
gionata dall'inerzia dell' utero, o- dalla presenza 
in qualche corpo estraneo , die impedisce l'u- 
niforipe e completa contrauone di detta viscé- 
ta, e qaesta è la più comune e frequenta. L'ai- . 
tra spede riconosce pér HaaìA prìndpale l'oKc»* 
SITO ingorgo dei vaù Sanguigni dell' utero , per 
cui esd oppongono un'qstacolo al completo ri- 
serramento ddk sua cavità ; (]lfesta è Vemor- 
ragia , cbe Leroua clCama per espressione , e' 
che noi continueremo a distìnguerla col nome 
di attira , quantunque d<^o ^ distacco d£lla 
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placenta questa perdita di sangue abhU a co- 
mune la surgente con quella passiva. 

Le genitrici dotate d'im [«nperaménCo emmeik 
temente pletorico, che hanno menato, nel corso 
delia gravidanza una vita sedentaria c ben nu- 
trita , che non hanno perduto punto sangue 
nel tempo del parco , vanno par licolarm ente sog- 
gette all' emon agia attiva ; e sono poi special- 
mente sottoposte alla passiva le dorme avan- 
zate in età, le quali hanno fatto molli Tigli; che 
sono state attaccata dalle perdite di sangue nelle 
precedenti gravidanze , o nel corso di quella 
istessa, di cui sono arrivate al termine; quelle, 
che avevano il ventre enormemente disteso , e 
che si sono precipitosamente sgravate, o nelle 
quali al contrario il travagUo del parto fu lun- 
gbisàmo per un quàrcbe - ostacolo 7 che si op« 
pose alU . nascita del feto ; e quelle. iiiHae. do- 
tate dì una delicata costituàone , che hanno 
sofier^p delle malattie 4IÌ debolezza unÌTersali 
o parziali dell' utero, specialmente nel corso della 
gravidanza . ' ■ 

^ 224) emorragia dopo- del parto u mar 
nifesta avanti o dqpo l'espiilsìone della placen- 
ta ; ma bisogna però ancor qui bene avTfrtire 
di non confondere colla vera perdita , qudlif 
sbocco -dì sangue Huicto, o aggrumato pi&, o 
meno abbondante , ma momentaneo,. che ha luo- 
go immediatamente dopo la nasata -del feto, 
e l' espulsione della placenta, provenendo quer 
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rto sangue da quei piccolo scolo, che sì /rat*. 
nifesta negli ultimi sladj del travaglio, il qnale 
era traitcniitEi iti parte nell'utero daUa pieseAza 
feto e della placenta medesima . 

Càase occtUionati iHeW emotragia àttiva. 

% aaS. Le causo occasionali pii'i frequenti 
'Aài'^morragia attiva dopo dei parto sono , lo 
«traordinario ingorgo dei vasi s£Ìngu^ni dell'ti- 
tero, le bevande spiritose di cui la genitrice ab- 
bia fatto abuso nel travaglio del parto , e lo 
a])asind o l' eretismo di quella viscera . 

La_ pletora pamale delT utero accompagna 
sempre necessdriamehte k gravidanza per l' àf- 
iètto del ntiorq stimolo dell' doto fecondato , il 
tfasie, CDibe' Abbiamo già detto altrove, rìdila- 
ina a i^uedla -viscera un maggiore-afflusso dì san- 
gne i per cui i sttoì vasi 'arteriosi e venosi si di' 
stendono e eresconci cDn^derabilmente di cali- 
bro, è quindi èj che alla finé dei nove me» il 
loro aumento essendo arrivato al mag^or gra- 
tto, essi contengono una quanlllii di' quel flùido 
ìnfimtaai^te più grande, che nello .Statoci va'- 
Cuità dell' utero. Finché la copia del sangue , 
che ingorga cotaK Ya4 oSVb nna redsteiua mi- 
nore della reaàone delie loro parati e dì quell» 
delPutcr'o , questa viscera si contfae natarahnente 
dopo del parto, ed-'ì vasi nel diminuir di ca- 
ahio t à sbarazzano della sovrabbondanzil di quel 



fIui<io per tnezzo dei loto pori inorganici', for- 
mandosi quel moderalo scoJo. distinto col nome 
di lodi) sangnigiii , ((,.54) onde no segue il 
completo .ristcinginiento della cavila uterina , 
senza che ne nasca la vera emorragia: ma al- 
lorq^uando poi l'ingorgo sanguigno ò eccessivo, 
impedisce ^ vasi di ripiegarsi , ed oppone cosi 
un.' ostatolo alla completa contrazione dell' and 
' detta. caTità, la <Jti<tIe rimane più o meno dila- 
tata (i) . Se in i^uesto stato di cOse è accadu£o 
il distacco della placenta, il sangue si ver^a dai 
pori inorganici del? arterie rimali pervj , o se 
quella massa' camosK si . mantiene intieramente 
adesa alle pareti utoìne Xemorragiit nas(x nel 
tempo dei replicati slbrù),' citeranno le dette p» 
reti per contrari-, com'h^ osservato Zerótix^ 
«ttésk la pressrone, ctc soffre allora il sangue, 
.41 quale si riapre probabilmente le anticipo vie 
dei mestrui. 

Lo spasmo o sia 1' eretismo dell' utero è ordi- 
nariamente cagionato in questa circostanza dalIo_ 
stimolo del sangue , che irrita i vasi oltremodo, 
distesi dì quella viscera, (lonforme pensa il pre-. 



(l) Secondo 1' osservazione dei pratici mo- 
demìi cliB è giustissima, questa specie di oon- 
' gestione è ancora la causa piii frequcnle dei 
morsi dell' utero dopo dei parto , □ sia di qtiet 
vivissimi dolori , che i Franceii distinguono ool 
#ame di tranchio», ' 
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feto Zeroux dietro le sue proprie osservasi is^' 
ni dalia lacerazione dì quatdie fihra nervosa 
delle sue pareti , accaduta naluralmetite nel par- 
to ; dalle inesperte manuvre per estrarre il feto 



(l) „ il 20, Xofembre 1769, racconta questa 
„ pr.itici, , 5a denoiiiiciala P. ... via Por-^tTOu- 
» che, pLi i-(.,rì par ta qii a n a voi ! a , (,^uBsl a donna 
».e d' un ramperà ineriti, delicato o vaporoso. II 
„ fvavaglio del parto fu lungo e nojnsó. Dopo 
» la nasiiiu del fsto, l'azione doli' utero pro- 
„dusse, -il distacco Jrilà placenta , l'espulsio- 
1. ne della quale , che si sffet.tuò in un tempo 
» piuttosto TiinfTO , fu accompa'jirnata da vìvi 
„ morsi' Liiei-itii,e dallo Beolo di una gran quan- 
ti titàiJi sangue, ti' uterosi contrasse proporzìo- 
„ nataiiieniB, conservò il gra lo di durezza , 
„ che aveva acquistalo nell'espellere la plflcRnf a, 
„ e rimase in qiiesi.o sf sto di conti-azione indolen- 
„ ta per lo spaaio d' un mezzn quarto di ora. So- 
» praffginnse insej[nifo un forte morto , ubo oa- 
M^on^una considerabile evaonasionéilisanguv 
K, fluido. Questo morso fusoffuito da molti altri, 
n i quali cocoiando ciascuno l' isfessa quantità 
M di sangue, fecero in tine cadere la malata in 
. BÌiiuope. Ke!I' int^rvalìo di questi morsi, non 
f, scolava niente, e la paziente soffriva sempre 
„ di un diidore dì reni. Io niì persuasi in priri- 
^ cipio, ciie i' emorragia tosse cagionata dalli 
M presenzadi qualche corpo estraneo-, introdussi 
n perciò , la mano nella va^na , e spinsi due 
„ dita nell'.utero. a trarei'soil suo oriitsioj oW 
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peri piedi, dalla'mal. diretta- appliot^ne deQa,' 
taiugÙa , della lem , e degli.unciiii> C^dalle mar . 
tene fecali ammassale - in gran quantità' é ìn->. 
dtirite nell' intestino retto, confarme ne ha osaer* 



y, era alquanto contratto. La navifìi di questa 
„ visoera era divenuta ristrellissiiiia , e non cL 
„ trorsi neppure dei grumi. In quel muujento 
n naoqae ana oootiitaìaDe , ohe léce scolare di 
„ inlbmo la mia mano una f^ran quanfità di 
„ sangue. L'altra mano , che aveva applicata 
„ sulla regione ipo;;ii3t rioii, mi cont'ormò, stanta 
H la durezza, ohe offriva il globo dell' utero, ohe . 
„ qiieata viscera non. era caduta, ncll' inerzia , 
ma ohe lit perdita era prodotta dall' eretismo- 
s o da tutt* altra oausa , che non poteva sco- 
,1 prìre . • . • Nel rimanente di questa 'storia , .1' ' 
Antoi'e ci fai sapere òlio asso arrestò l' emor- 
ragia, la quale era divenuta cosi alAoudanta' 
da [ninncoiare i giorni della malata, poli* uso 
dello zat'fo. 

■ „ Questa o3?ervai!Ìune,i:07jr(/iiiapoi'Xf rou.c, ma 
n ne richiama alla muuioria ini'ti.ll ra presso a po- 
„ 00 simile, ove V esito fu fatale. La prima mo- 
f, glie din. P. .. .fu sorpresa da una perdita di 
n aXngue dopo del parto. Quest'emorr^Ca fu M 
„ compagnata da dei vivi morsit i quali rina* 
„ scavano rU uu' islraiite all'altro, e pro.-oce- 
„ vano cia^ouna volta lo acolo di una pran qunn- 
-, rilà ili sangue. Nolloricorche che furono làtie 
„ non si trovò ft^istera ne la depressione delV 
ataro* nà alouna po.rùona della placenta 
Bisuehi Tom. U. 5 
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vato ua' esempio Mauriceau . Egli nMcdnt^ U 
Storia d'naa. partoriente , snellii, qaale .q&seado: 
nota una p^dUadì saagiM per, cau^a'deU'estt»-. 
sione diilsL pUmUa, fatta atta qualche violeiuM, 



M f»p{inT dèi grumi nalla at-ritti di dotta vie- 
„ ceni. Frattanto P alternativa ahbondunza del- 
l,Vemor>^ia £a coli considerabile , che porlo 
u via la malata nello «puKio dì circa dtidioi ore, 
^ malgrado tutti i soccorsi usitati in simili 
^ oaai j come le. pozioni anodine, e astriagenti, 
„ lo aspersioni d'aceto, d'^oqua £rodda eo. che 
„ furono impiegati da un' antico e abile ciii- 
M rurgo , il ^uale aveva astiistito la malata nel. 
M parto ima esso non oanoaasra l' etiScaoiadello 
w taSo . 

" u %'ptoha.biìai soggiunga P htestojéutoivtohe 
q questi doe «asi di perdita di sangue siano 
„' Itati prodotti dall' eretismo dell'utero. Quest' 
„ eretismo però non nasce spontaneamente , ma 
^ rioonosoe una causa materiale. 1 solidi non 
mettoao in azione , indipendenlemente 
n'dttU» volontà, ohe allorquando vi sono inci- 
M tati da uno stimolo qualunque. QuesEa causa 
j, mate ria le- non potrebb' egli essere in tali oasi, 
j, l'ingorgo parziale delle pareti dell' utero, il, 
^ quale da una parte irrifa questa visoei:a,e sa 
impe lisoe la uontratìoiw, a ilàii' altra', tiene ■ 
„ 8pert«la buccuooedei vari, dieMno nelle vi- 
^ cinanze e nel luogo jtteMet-OTe eflifiCB l'in-- 
1) gt*rgo ? L . . ■ ■ I 

- Oper. vitai. p. sSj. Oflnrv. cr; • cn. ' ' 



VII ttmavarAtiro ^ 
^ .niU ìnaipeM lerairlce, .fii mtutenùta'piBr la 
ipaào di ciaque o giorni dalla presenza di 
tana gran' copia di materie' sterContlì indurite ud 
^tto -, le i]tiBli a?erano li&Te^iato ancora 

. Cotte .colica (i) . NimT'è certamente luogo a ere* 
dorè, che il predir Osservatore siasi ingannato 
sulla causa, <;:be rese ostinata questa malattìa « 
poiché cessò appena , che egli procurò l' CTaCut- 
zlone delle accumulate materie per nxezjo 4ci 
convenienti lavativi , ma è dubbioso però se cià ' 
accadesse in forza della compressione , che detta 
puterie e l' aria rinchiusa negl' intestini p^odu-^ 
gavano sull'utero,' come esso pensa, o piuttosto 
per causa dell'irritazione, che Le Induriti &CC6 
cagionano nel retto , la quale propagandosi anu. 
paticamente ali' anzi detta vìscera , ne risveglia 
facilmente lo spasmo. 

Un' altro esempio d' emorragia prodotta da 

* questa cauta , ho avuto luogo di osservarlo io 
pure in una donna, che ha ultimamente parto- 
rito in quest'Ospizio della Maternità. Questa 
donna , che negli uitirni tempi della gravidan» 
soffriva d' una costante stitichezza di corpo , à 
sgravò felicemente d'Una figlia, e il puerperìn 
^ei primi giorni non mi offerse altro di slraor> 
diuario, che l'istessa stitichézza, per cui le fed 



(l) Trait. dei suilad, iìm' fimm. grott. T. h 
^.•386. • , ■ ,. ''^ '. ■ ■. . 
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amiuinittnre dei . lavativi d'^ujoa dì nùlTa, 'i- 
({oaUie procuiaFono 4^ÌIb mosse dì- corpo assai' 
acarse.. Ì lochi sangaigni etdna già adatto ces^'' 
tati, ^on^aamilo ad' settimo giorno dopo del 
parto, si aHacdò nna leggiera emorragia-, ic- 
compagQE^ -da- ua* incomodo senso di peso verso 
l'aao.. Sospettai che questi fenoiuèni fiisseio 
prodotti da materie ammassate nell'intestino rèt- 
ed avendo praticato il riscontro col tatto pà 
4a' via della vagina , trovai infatti detto intestini 
saormemente disteso dalle lecce , che si erano 
ivi- trattenute e indurate . Due lavativi composti 
^ac<{ua di malva e di camomilla , coli' aggiunta 
d* un poco di sai comune , e d' oUo , ammini- 
strati a poca distanza l' un dall' altro , tolsero di 
nesso (]uell' accumulo di materie, per cui cessò 
T emorragia, t il pondo all'ano. 

i. Cùutt aseaùonali dell' emorragia paaiva. 

: 5' ^7' ^ causa occasionale più ordinarla e 
'Iniziente dell'emorragia passiva dopo del parto, 
è l'inerzia dell'utero. Essa è però ancora prò. 
dotta dall'imprudente estrazione della placenta, 
e da tutto ciò, che ìmpeili.sce a quella viscera di 
contrarsi uniformemente e completamente, come 
dalla presenza d'un secondo feto, della placen- 
ta, o di qualche porzione di essa rimasta nella 
cavità aterina, dopo esseme accaduto il distac- 
:co; dai gmmi sanguigni, dalla mola, dai po- 
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lìpì , e (ìa qualunque altro cnrpa estraneo. Fi* 
nalmente può essere cagionata ancora. dalla rot- 
tura dvlTuttre accaduta, nel tempo, dei travag^ 

-del pdrto.-fulte queit^ 'cause merttiàió'un fat- 
tiools^' dettaglio. - 

iaS. ìaeT^a , ''die potteUie- -più:e3atta^ 

' mente cbiamarsi paratisi : dell' "ulero', . noti ia 
altro consiste, che ih un notabilissimo, ìAdeblK- 
liuiénto della fona contrattile éd elastfc^ delle 
pareti uterine, per cui esse restio . inattive ì 
flaccide nell'istesso grado di distensione ,--OV'em' 

■ no al momento, che furono colpite da <qiiesto 
accidente, che è il più formidabile fra le ÈanSe 

-AeVi' emorragia di cui si parla. 

L'inerzia dell' utem può essere generale o com- 
pleta , e parai ale o incompleta. Nel- primo caso 
attacca tutta quella viscera, ne! secondo si limita 
solanftnla a qualche parte della medesima ; il 
più sovente si osserva circoscritta al solo luogo 
ove era, o si trova impiantata la placenta , ed 
in tal circostanza, secoiuìo le osservazioni di L&- 
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'S8 noMAom ttteiiin< 

AffindlA BOB ablua luogo l'emorragia dopo 
"del parto i nscesmrìo, che l'utero si contraggi 
TaliihiDdnte nnifermafiente » m!sfini,dieai 
-opera il Stacco della -placenta , c <^n k con- 
trazione ne na completa dopo l'espulsione di 
i]adhi inaSsa carnosa; ora, se dopo il distacco 
totale a pat^ùale di essa, l'utem cada ndl' iner- 
zia , il sangue sgorgherà a pienissimo rivo dai 
pori inorganici dell'arterie, rimaste anch'esse nel 
loro stato di distensione , per cui conlinovano 
4 ricerere quel fluido in gran copia , come nel 
tèmpo deQt graridanza; ed ecco .in qnql modo 
la paziente può perdere in brerissimi motiimti 
Vi^* enorme quantìti di .sangue e la tìu, qua- 
lon^ Don venga prontissimamente soccorsa. 

Da tutto àà à HleTa ancora, che l' ine ma 
d»ir Utero non è che la causa occasionale della 
perdita, e che il distacco parziale o telale della 
placenta n'è sempre la causa prossima , mentre 
finché questa massa carnosa rimane intieramente 
adesa alle pareti uterine , non si mniiésta l'«- 
morragia, malgrado l'esistenza dell'inerzia, COB* 
forme lo prova 1' osservazione . 

^ l'ho. L' inerzia dell' utero è ella stossa pro- 
dotta da varie cause, le quali è necessario di ben 
conoscere, afiine di sapere impedire questo fan-^ 
tale accidènte. Tali sono la straordinaria dilata- 
lione della cavità uterina nella gravidanza; ÌI 
parto precipitoso, o terminato senza la presenta 
dei- decori , la d^bolen^ d«|f Ulfro , i- forti par . 
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tedii depressivi nel tempo ^elP eBètt{i;^Qite del 
paxtQ, Lé vigorose coatrazioni troppo Jungimeii^ 
GOfltfnovate. ddi' anù. detta yiscem, Ìa.to&sej.« 

.afoni, della maccjuna . Ma .vediamo la 
«iera d'agire di queste cause. ^. 
^ a3i- La natura sembra, che abbia prescrìtto 
.un liinite alla distensione delle pafeCi utei;jBe ad 
ttmpo, della gravidanza, al di là del quale la lo^ 
Iona contrattile resta pome paralissat^, nè rlcu- 
jiera il suo vigore^ se il c^rpOj. i^t^nte nen 
é lentamente evacualo. Questo fe^i^^ia|^o ^ così 
ordinario nel caso accennato, che -diede luogo 
al Levret di stabilire quel suo assioma, Pourqae 
les muicUs creta: piùssent se contracUr , il .ne 
faut pas qu'iU aient soi^ert ime Irop grande di. 
iatatìon ; sansqm» ih deviermetU ^^mms pant- 
iytiques, si noTf en totalìté et pour totijours, au- 
moins daas teur plus grande purtie , et pour un 
eertaia temps (1). Allorché dunque la cavità ute- 
fina è oltremodo distesa, sia dalla straordinaria 
copia dell'acque,. o dalla presenza di più feti, 
O anche d'un solo mostruosamente conformato, 
o dnlìseraatosq (2),' Is contrazioni delle sue 



(1) Suit. Je.i obsrrv. sur les i:aia. et let accid. 
de plasii'uri accoach p. 449' 

(a) Jiaw/eìocque nella sua ecceIlen^e memo- 
rici siiil' rmon^a^fil• occulte narra due «usi molli; 
interessanti di istraordinari» distensione dell' 
utero, nei .primo dei {[uali era pausata. 4àU.j 
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teH sono in prìncipi» del travaglio del parto dr- 
b(>lÌ5»nie, è lentìssimé. Ora se nel tempo dìiiB»- 
quésti^ contraùòni decadala Tottnra'delleii^KK 
hnot deQ' acque è' ^ loro tìxAo ua ìintnèdia- 
tamntté seguito dalla nascita àfi feto, come suole 
facilmente succèderein qu^e donne dotate d'un 
badiiò troppo amjfio^ e che lUuitto le parti ge- 
ttali esterne molto ril^soate, Tutero in rece di 
continam a'contrars!,~eàde.odrineT^ perim 
tAipo pià, o meno lungo, e' qualora"SÌS -fccaf 
du'to il disuccò deQd Jjlaòfenta, m nasce'altorft 
Vn' emorragia cosi copiosi , da uccide» ^ pa- 
ziente in brevi istanti. Ma perchè quest'.acd- 
deate abbia luogo, noil*è perà sempre neces-' 



enorme quanhìrà dell'acqua, che fu giadicuta 
ascenilere a li. o l5. pinte. { misura press' a 
pouo detta capacìth del nostro boccale) quandun- 
que la donna non fosso gravida, che di soli 
quattro mesi , allorché ne aocaddo'to scolo per 
caina 'l'ahoi'to sponfanao. Lo smiauriUo volume 
della cavila uterina si era opecato in meno di 
quindtoi ^rni..Nel secondo «aso» in .evi l* 
enórme dìalenjnàh'è dell' utero si tqwrà in soli 
due ò tré f ìornijfa prodotta dalla preBeii«a d'un 
fèto en fise m afoso , e dai gas^cbpnì svilii ppurono 

duta, BOcondo l'opinione del prciatoaulore, noi 
Beno materno circa lei settimane avanti la di lui 
espulsione. 



sàrio r chs la' cavità uterina atxeaijvnèalx 
dilatata, esso -si f>sseiva:accadere ancora nolTot^ 
' dinarìa distensiene di ,quests cavità allorquando 
RSta -subitaneamente vuota. L' osservazions di- 
niiostra, che la proprietà contrattile delle par^ 
dell'utero non solo ha bisogno deHo stimolo 
prodotto dalla causa occasionale del parto > per 
essere messa in azione, ma aHinchè si sostenga 
l'è necessaria una n;oderala reazione, che vada 
grado a grado diminuendo. Ed ecco per qual 
ragione d' utero cade nell' inerzia , o piuttosto 
in sincope , (nome, che mi sembra meglio con- 
vertire all' inerzia prodotta da queste causp) dopo 
la troppo sollecita rottura delle membrane dell' 
acque, dopo l'estrazione deU'eto falla con troppa 
celerità, e nei parti naturaU precipitosi, i quali 
sono riguardati dal volgo come i più felici , 
ma che sono in realtà i più pericolosi per la 
genitrice . 

§ 232. La debolezza dell'utero ne cagiona 
r inerzia a motivo del rilasciamento, che in- 
duce nelle fibre delle pareti di questa viscera , 
per cui resta pure indebohta la loro forza con- 
trattile ed elastica. Questa è la ra^ouC) perla 
quale vanno fecilmente soggette a cotale acci- ' 
. dente quelle genitrici , che soffrono delle malat- 
tìe universali, atte a far perdere il tuono ai so- 
.Udi, come la cachessìa, la leueojìemntazia , Io 
scorbuto ec, tanto più che la gravidanza ag- 
^rava^acora queste malattia, come ha osservato 
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Xfroux; e quelle, che sono attaccate dalla 
correa; che hanno sofferlo delY emorragie nàiA 
antecedenti gravidanze, specialmente «e tucqu»-. 
ro in conseguenza dell'inerzia dell' utero, meiiK, 
tre quesf accidente rinasce fecilmente in tali dou-, ■ 
ne, conforme n' è stato testimone il più volte ci- 
tato Leroux (i) . Le ripetute distensioni dell'in- 
tero, conae succede neUe genitrici, che hannq 
&no iDolti fi^, indebolitilo pura,]..U- I 
contrattile dì detta visce» . 



(t) „ AUoi'chè Lina f;enitrice è sfatti aitac- 
n cata una volta dall' inei-iia deli' iitei'u, dica 
n Ijtroux s essa vi rimane esposta più d'un'al- 
ntranei parti auocessivi, Bpeoialni«afe quando 
e le aderenze della placenta sono anperfieiali , è 
a che ne suooede troppo prontamente il dìstaoco- 
M'dopo la uaaoìta del feto . Eccone un'esempìoi 

„ La mojfliedi un certo 0 . . , , nàrra egli', 
„ è quasi siciirn di provare una perdita dì san* 
K gue dopo del parto . L' utero , che manua in 
,t questa donna dell' ordinario tuono, sì con- 
^ trae debolmente e per intervalli molto lun^ 
„ ■Ehi. Ss le aderente della placenta sono siipei'> 
n Iì.oìbIì , e ne accade il distacco pooo tempodo^ 
), po l'eapulsionedel feto, ildi lei sanjfuefluido 
„ e sema oonsistenza, sgorga dall' utero nell' i- 
n stesso modo, ohe passa l'acqua atritversod'un 
„ paniere Basa sarebbe pjià moria noi suo ,?i;c;on- 
„do e terzo parlo, fie io non uveali usato Io7utfo,.. 

ZeiOiM continua a raccontare l' istoria dì 
Questa donna, 1& quale Si attaooata da nm. 



'Ndle.(]vi sopra. Bccennate malattie ^eb»t 
Itsza uniTsrsali , o panali dell' utero , naacf so- 
reiIlB-4.' ìagoegO sferOfio di qa«sta Tìsceca , U 
^lule è ben ififfereote da qu^o Gjaguigno, di. 
cui abbiamo gii' pariate in questo capite^ / - 

L' ingorgo neroso consiste in una eccessìrs 
4iUtazion«. delle cellule dei tessuto spongioM 
llelle pareti dall'utero, prodotto da una soveiv 
dUa abbondanza di siere , che le riempie, ( § 1,6) 
il qual fluida nel tempo , che ne riiascia la fi- 
bra, si oppone meccanicamente alla contrazione 
di dette pareti , e ne cagiona in tal guisa l'ineizia. 
A questo ingorgo si può attribuire la grossezza 
Straordinaria delle pareti uierine, che si riscon- 
tra in tali casi . 

^ 233. I forti irtiprovvisi patemi depressivi^ 
SoflFertt dalla genitrice nel momento del parto, 
sia cbe induchino nei solidi la debolezza diret- 
ta, come pretese Brown, o che agiscano in al- 
tra maniera sul principio vitale , egli è certo , 
che indeboliscono 1' azione' nervosa, e quindi la 
contrattilità dei muscoli e delle membrane, 0 
fanno cadere l'utero nell'inerzia. Infatti vi sono 
degli esempi ^ sospensione del nal del parto» 
«!cadata Istaataheamenta pei' causa di qual^hs 



violentisiitnit emorragia anche Hopo del suo 
quinto parto, da cui essola guarì colia solle- 
cita applieMÌone dello wffu. Op«i. Citta, p. 246 
.«Bei;. 'CI. 



tuttora funesta impcovvisamenle recata alia ge-> 

' nitrìce (i) . , 

§ a3^. La contrattilità. dell' utero s' indfrr'' 
bolisc? e sembra anche esauriià per' l' leQette 
dell' istesso suo proprio estrtìao , allorché À 
continua troppo lungamente,) come aocade.nei 
parti laboriosi. leroux racconta' Ià storia d^uiia 

, donna , nella quale dopo un penoso inuiikt 
travaglio di otto giorni , per , causa dell' 19, 
chiodjtnento della testa del feto, 1' utero'cafidft 
in un tale spossamento i che immediataineat^ 
dopo l'estiazione del &to"di essd &ttactdla ta- 



(1). La Motte hft veduto snapondersi ì! Ira- 
vaf^Uo del parto ,-allorchè era nel suo pieno vi- 
gore, per il solo timore cortcepifo dulia pnrto- 
riente sulla propria vita , dopo avere visto par- 
larsi 8ef(retainenle a!l'orec<:tio due donne as^si- 
Stenti al porlo, le quali ella credè, obe pronos- 
tioa.?sero sinistramente suH' esilo d' un lejrgie- 
idsaiino scolo di sanile dall' utero, ohe si era 
affaccialo , per un eiFelto nàtnnile del uial del 
parlo. Ostpi: Lsvii.- 

In un altra oocaaione, qpest* anfore vide 
nasoere l'isiesso effetto, per oansi^ delia paum, 
ohe ebbe una partoriente, allorché la situò sul 
letticoio}o per^terminai-e il parlo colla mano , 
.eho B;ili portasse lo Sjjuanlo sulle di lei 
parti vergonose; uè le dofiHe ricoiiipiifvero fin- 
che non 'fu bene rassioniata sul concepito so- 
spetto. utvm- ' ' ' 



■ mto DEL wMeto ^ 
Raglia, si dichiarò un entorragia còsi copiosa 
che il sangue sembrava sgorgare , a suo dire , 
iat:gran canate dalla vena cava (t). 
■ § a35. La tosse TÌolenla produce probabil- 
Btente l' inerzia deH' utero mediante le repK- 
tete Scosse, ctie il diaframma imprime sullo stor- 
BtaAa, sugl'intestini, e questi sul fondo dì detta 
Viaceia . TalvolU' questa causa ha potuto indurre 
utklrilascianieato nelle pareti uferìnevar] giorni 
dopo det'parto, per citi n'è nata l'emorragia^ 
conforme ne nporla un' esempio il traduttore di 
Denmaa ^) . Ma af&nchè la tosse possa produrre 



(i) Ossei-v. civ. 

(■2) „ li' ptiorragia , lìal'a quale fu sorpves» 
„ la Sfiora T , . , . . che foima il sojtgef fo di 
n qdesta'owervazione , narra XliiyJifins in wtit 
„ nata della saa traduiìonp , ai manifestò il 
■„ quarto ^orno tiopo del purto. Jl felo prese»-' 
„ 1:6 un braocio, o fu estrut toper i piedi ; la pla- 
„ centa venne poco dopo. ]1 terzo fiioi-no lo pner* 
„ pera sliedo levata por qiialolie ora ; nel quarto 
„ esueiidosi pure alzata, fu snrpvosa , dopo al- 
n cnni accessi di una tosse reumatica , da una 
t, emorragia così abbondante , che avanti il mio 
„ arrivo, in meno di mezz'ora, perde più di 
n dieci libbre di san^uci' ricorsi subito allo 
'n zaffa j il quale arrostò l' amorragì/i ,ma la ma- 
„ lata , la quale ei» di una costituzione ori- 
M ginariamente delicata rÌBiase così rifinita 
«P«r quest" accidente . cboà malgrado tutti 



^iftiito acbMofite nel puerperio, can^tne ^nji'' 
pprre, che quantunque ie pareti deli' utero slaosì. 
contratte ìmoiediatamente dopo del parto ia lAO' 
do daìmpedirc la perdita di sangue , siano perà 
ilmas|e molto indebolite, e predisposte percooM 
sf^mia ^'.iiwnìa. Ciò ammesso ,* lù «nin 
&cilniente a comprendere peiVbè abbia potuto 
9asc«ce; l' emùrragta qualcbe tempo dopo , del 
pano, in seguito d'un leggiero sforzo ddU 
maccbloa , o della compressione dell' utero, co^ . 
me accadde in quella puerpera di cui ci ha la-r 



». i Rocoorsif ohe le furooo amministrati, cadJe 
„'ill 'una apeqìe di mammo , per gai morii due 
^, mesi dopo del paltò. 

„ Sa io fusù stato obkli^lo di fàra degli 
„ sforzi , continua egli , per Mhrarrre il feto , 
, avrei potuto oredero dì avere oagionato della 
„ contusioni nelle pareti uterine, e ohe l' emor- 
u ragia fanne nata in conseguenza della caduta 
j, dell' escare, ma se si eccettui qualche nior^o 
„ aio lecali^ainio, la partoriente non si lagnò di 
^ altro mivie , 1' utero era in buonissimo stato^ 
^ senza alcuna tumefaiione, ed i.luf^i owerya^ 
^ rono il lopoi corso naturale. È donque molto 
„ proliabile, come osserva Denmarit ohe quest* 
„ accidente nascesuB per la maooania di ountra- 
„ ziiint! dei vusi nioriai , i quali non poterono 
„ reahtere u^li aforai ddUa totsd, òhe preeed%^ 
^ l'emorragia . 

Deuman. trad. frane. TU. p- 4^9- 



DOPO BEL PARTO 4/ 

sciata la storia La Motte , la quale fu sorpresa 
da una funesta emorragia accompagnata dalP w 
nerzia dell' uEero, per avere troppo inalzato uiu^ 
gamba , alfine di coricarsi ia un letto , situato 
in una specie di cassa , sa i di cui- orli malto 
elevati, avevi essa con temporaneamentB appog- 
giato il ventre (i) . 

^ a3é. Gli autori amutToruio ira le causs 
dd' inerzia dell' utero y il rovesciameli to di que* 
Ma visceia, ma se meglio ^ essmini la cosa , ci, 
perauadeiema die'e|^- n'è piuttosto l'efiettO]* 
^ solamente quando è a««8dulp,'conlribiiÌGc« 
a mantenere l'inerzia . 

Fìiio dal mOiAeDto, jclse principiano le dogl^ 
del parto, te pareti uteHne, che tendono a i^- 
cquistare il loro primitivo stato, si contraggono . 
e diventano più compatte e consistenti, e dopo 
venuto il felo colle sue. depeiidenze alla luce , 
la contrazione dell' anzi dette pareti diviene com- 
pleta, e sì riduce angustissima la cavilà dell' u-: 
tero, afide questa viscera sì presenta allora 
taUo -sotto U forma d' un mediocre globo du- 
, lassimo , cOTne si è detto altrove. Ora si com» 
prende fìicUmente, che iii questo slato di con- 
trazione, il fondo dell'utero , non può in alcun 
modp cedere, nè fasciarsi deprimere dall' azioo^ 
di cause esterne , o ìdterni '. ma allorquando per 
maiic.ai»a dì contcazione la caviti di quQst^ 



(i) Obb». 90LV. 



viscera rimane nel suo maggior grado di dila- 
tai^ionc dopo 1' wpuliioiic del leto, il fondo che 
iorniB la parte più ampia della medesima , ce- 
derà far.iiinciite , e si abbasserà per Fazione d'ogni 
pili leggiero agRtile , ed anche in Ibrza del suo 
proprio peso ; ed ecco quando le imprudenti 
trazioni esercitate sul cordone umbihcale per 
estrarre la placenta, o su tjuesta islessa massa 
carnosa; gli sforzi troppo granili e mal diretti, 
che tanno le genitrici negli ultimi momenti del 
parto , per acceìerare 1' espulsione del feto , per 
cui gì' intestini spìnti in basso dalle contrazioni 
del diaframma , comprìmono ìt fondo dell' utero, 
e finalmente la situazione Verticale della donna 
i^imediatamente dopo del parto, producooo il 
roresdamento di qùesta. .mcera . 

Accaduto per altro questo accidente ,:deve ne 
cessatiamente contribuire a mantenere l' ineisia 
dell' utero , poiché la continuttà della forza con- 
tiÀttile delle fibre del fondo e del corpo, resta pa' 
r^ìzsata nell'angolo formato dal rovesdamenKi^ 
onde il fondo non potendo da per se stesso rial- 
zarsi , mantiene la caritA uterina nello stato di 
dilatazione , e ^ sfom, che fonno le pareti del 
corpo per contrari aumentano l'ìnerma del fon- 
alo medesimo. 

§ aSy. Gli Ostetrici distinguono tre gradi nel 
rovesciamento dell' utero . Nel primo grado il 
fondo di questa visceta è leggiermente depresso 
come il f<mdo di unk bott^iar ed i distinto 
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perciò Qol 'iiome ^ ^deitressione . Hfal seCoodqt 
grado il fondo scende ad occupare tutta la. ca^ 
viti dell'utero , e s' insinua in porzione nel suOr 
orìtìzio , formando un tumore nella vagina l 'e 
questi è il rovesciamento chiamato mcompUto . 
Nel terzo grado poi tutto li corpo dell'utero si 
rovescia, traversa in tiara mente 11 orificio, ed escÉt 
fuori della vulva, di modo che la faccia interna 
di questa viscera diviene esterna; ed in questo 
caso il rovesciamento diresì completo. 

Il rovesciartienlo dell' utero può essere accom- 
pagnalo da parecchi accidenti, i più gr.ivl dei 
quali sono Io strangolamento del fondo di detta 
viscera a traverso del suo orifizio , e 1' incarce- 
ramento degl' intestini. 11 fondo dell' utero resta, 
strangolato ne! suo orifizio, allorquando quest' 
ultima parte continua a godere deiia sua forza 
contrattile, per cui si sèrra fortemente sulla pór- 
zione del Fondo, che vi si è insinuata, e vi ca-* 
giona r infiammazione , e^la garigrena.' , " 
/ L'incarceramento degl'intestini succede, al^ 
Korchè un'ansa dei medesimi s'introdnce nella 
spede di horsa,.-c]ia presenta esternamente- fi 
fondo dell' utero-rovesciato^ col quale re^ta strau'^ * 
golata' nell'òrifido di quella viscera; e questo 
accidente' è ancofa pii( prontamente' fatale del 
primo alla pazienta . ' . ' ' . 

Ma un fenomeno, ché ticcompdgna CDstStlCe- 
mentó.Ia depressione h il rovescia inea,tó .dell' u'> 
teiO), quando succede dopo il distacco della p^a- 
Éigeschi Ibm.' 21. ■ ' -4 , 



So ' mmuM-mmiK. ■ 

la'Oiidata, ss nan siipuò openrpil nthàraaùO' 
del fondo d^'utero, die è l'unica nuEOO digiti^ 
mria (i) - - r - 

^ 33& Quantunque V emorragia nQn^acoiHS^ 
pagai necessariamente ti rovesciiUDento 4fll'iUe>. 
to che nei casi , nei quali la placenta' S) è .fitac 
cala in parte a io totalità , pare.qttestQ wor- 
deiite,piiA talroita orer liiógo pei g^uxaiow 



(i) jW(iiirrcfi.7ii, fra jrli altri aiitòri, oe n'iia 
lasciati» un esempio Iticrnhre, 

„ Tj' 11. mano 1864, rac-^onfa i-gU ho ris- 
„ tv una d<>nnai1a quitto aoSnva, ài una eonfiniia 
y.^Mr4itK>'di ■aoit'is clnpo 18. meui che aveva 
^paFtorila.s Qhtpndicniinourabìte e mortale^ 
^ come realmante acoa^da poco tempo dopo , 
H peroliè ({uesi' nooide'rite era cagionato dal ro- 
^ veMainento del fondo dell' utero prodotto 
„ dàlia bsttiva munuvre d' una io:nnranre le- 
nVatrted, «fa» 1' as3ÌiT6 hel parlo, nel fare ]' e- 
„«t;A7Ìane -deista placmfa B aiooonie quella 
« L a v atriaggi era sttlaineat» oentant-ato in quel 
^ noiBMttodi i-espin^era in dentro i' utavo^nia 
^opararna la riduzione del fundtf. neUe .r^foloi 
^uuafmuie avrebiie dovuto farà , aa fosso stata 
y abi>a3tanza HIruìta, nacque un ii f'oi'te stran- 
„ ^ulainonto di quella parto rerao l'-nrilizio in- 
„ terno, il quale era parimente nivMutato , cTte 
„ il f iii'lu osseoiosi straijri li nari aulente lumellit- 
g, to , la l'idiizione , o(i« era thutta fiirsene in 
prtnoipioydiraaoe ÌB wguitoMipaanlulai - 

Ostar. axLv, . 



«oro VEL MSTO 

aena-infieBuiioide adesq al iondadeU' ann daUir. 
viicmt 1 GOiiiQ 4 rileva da tu'-ostervanonfì, c)^. . 
d ba lasciato 'dmaad (i) . .NbL tanto qiiwta spen- 
de Hemo frogia die qaella pasuva tioa pas-> 
amiQ pelò «ascarof 0 ^ )i;^adoiiD spoatansa- 
mente^eweiijdo» mai^Mo'^f al^orcbè la. ctmA 



(i) n D 19* Gennajo del 1701. racconta 
^ qiws^ autore , fui pra^Mto et» portanni netls 
„ via de Poitou per aoocorcai'a una donna, oko- 
,i ai eru sbavata di una R-iUa , circa uieix' <ir% 
,> prioia : la Levatrice volenilo estrarre lu plur 
' „ aeiita, aveva intierainsnle i-ouesuiato il (ìmdc^ 
„ ddir utero , di mudo alia Qra paaileatfl fr»' lo 
M.coace della iiialata] e vi ai vedeva anooraailen, 

la placenta , aeuza aluun principio dì dlstaouo, 
„ in tutta la di lei (lii'conferciiza. Questa inasta 
^;.C|nion eradi una prodi^rìosa grossezza. Oolala 

aooidente enondo accaduh< per culpadt defta 
al Iivvatrtoa, t» quale aveva funissìuidmenle e 
„ bruioaniente tirato ase laplaceatu, elludvo, 
„ t'iigj(itu tutta spaventata non solo a causd dcL 
„ disastro, cbe. aveva prodotta , di cui piuvido. 
M la funesta canwguBnze 3 nwaocura pei -Wyjt^ 
,a altri accidenti 1 olie insorgevano rapidanieute 

dupo l'aacadoto» i quali oonsistevau» in una 
si ferribìleperditadi sangue, ancoinpa^nata da 
ti forlìuiuii dolori, dalle sincopi, o duiltj cun* 
a» vulsioni, elle Bono proutuuieuto ^e^uile lialla 
„ iiiurte* la f£uiilo èinevitabile in siuiili casi. 



52 EsfóKnAoiE UTEPiN-k 

trazione dcTl' orifizio dell' iilero sul foiitlo rove- 
sciato diviene così forte, da oicjsionjrvl I' in- 
fiammuzione , pnicW , come os^ierva anche il Sig. 
Lordai , l' infiaLiimazloutì e l' emorragìa si esclu- 
dono reciprocamente . 

§ 239. Nili abbiamo detto, die \' smòr ragia 
dopo del parto può essere pradotia dall'impru- 
dente estrazione della placenta , e ciò accade 
allorquando questa massa carnosa viene sepa- 
lata dalle pareti dell' utero nel tempo , che que- 
sta viscera é nell' inazione , o che dà dei lan- 
guidi segui di contrazione , per cui non possono 
coartarsi i pori inorganicii che rimangono per- 
vj . In questa ultìma circostanza la perdita ei 
^chura - Ugualmente dopo il paftittle o totale- 
distacco della placenta rìmastà nella carità dell'a- 
tera, ove, coli' ostacolo, che vi oppone la Sùa 
presenza , atitnesta ancora la dilficoltà, che quella 
Tìscera prova irei conlrarsi completamente, fi- 
stesso' ^cade se rimane nell' utero solamente 
qualche porzione -deL' anzi detta' massa carnosa , 

secondo teto, ola placenta àd essospettante, 
qiialord abbia ella esistito isolata ; dei grumi 
san^uii^i) Un polipo ^ o qualunque altro corpo 
estranea. Gli, esempj ^emorragia prodotta da 
queste càuse sono frequentissimi negli autori (1). 



(l) T^ra i nitmerrisi 'esemp; di emorragia. 
cannata dàUà vrAiienaà d'un «écntido feto ri-, 
laàstò .nèU* ntèrd 'dopo'l^eBpalBiam del primo.' 



■itOfa^iaurKtaù.. ^ Sì _ 
o '$'34et tft contrazione delV utero.dbpd l'e^ùl'. 
none dèi fel» ó'ddla placenta é l'unjco mezao. 
per cui si' sospende V emoreagia Aenvante dalla. 



colla sua placenta , ci liiriitei-eniu a ripoL-larne 

il sti^ueni-e lasciamo! da Chamho,!. 

„Una donna, in via dea fnSKPs S Cor- . 

„ mese della {fi-aviMan7,a ri' nn felo , i;he visse.- 
i, qiiulolie ora . L' enl ragione ' della pJacenla 
j, fu fetta felicnniRnto. Fi-allanto V pmnrragìa 
„ si rinnovò nel ;^fÌ0fni> sossegneiil e iill' aborti», 
„ oon drti ;nor*; merini. Non fu falf^. grande 
„ atteiiMono a qucsl' acciilonre noi pi-inu idiomi 
„ ma la dsbolezza , Ìli cu! cadili; la inalala in; 
u quietò la famiglia, la qunlo domandò cfia- 
s', giglio. Trovai il collo dell' utero assai dilai 
"„.tatO per lasciarmi dìsl.insuni-e la presenza di ■ 

nn secondo feto, e avendo rotte le membrane 
,';iÌ8Ìraccitie,leTualisi prosentavano all'orifizio, 
fjl'eBtraasi : la perdila cessò quasi nel inede- 
„ Simo istante. Mah de lo gros. T. II. p. 24^! 

. SineUie.nportA tiu' òstiervazione esti-att^ dal- 
la ^imneAologìa di JfrainiZ, diiina perdìHt «Ae 
durò per Io spazio di due anni 'continovi f per 
canaadiiJue peKzi di pi aoenta rimasti nell' ntero 

in seguito d' un' aborto, coli' espulsione dei quali 
cessò quell'accidente. Obier. sur les achoCch. T. 
II. j). 46- 

Io, nel 1912. soccorsi in Parigi bna S%noTà, 
clie aveva, abortito,' la quale soffriva d'una 
emorragia quasi continova da più d' wn mese , . 
^ràd"!^ 4*^--^^ similoausa. 1 



ff4 , «««H^oik.-vràuat 
«bìtiiU'di vìscBiti'BCGfl^iriH -nel trmgtio 
M>part0.,.CDnfoniie ftbtnamogiinfitD^-^flsjik ^ 

' ^ aYTbue soTontfl, che. le .pareti otarìBAf ri» 
«uste indebolite dalla perdita di «angue-, bivecr 
di contraisi , cadono nell' ineizia , onde Vemor' ' 
ragia non solo si contiaova dopo del parto , 
tnasi aumenta ancora per l'ultimo sopraggionta 
accidente , che ne rende più che nm ,&aniiÀ- 

. 1>il*. il pericolo.. 

■Jìlagnostieo . 

^ 24i. E, ben tacile di conoscere 1' esistenia 
à(ì[\' emorragìa dopo del parto , ma bisogna perè 
saperla distiiiguyre da quello scolo sanguigno, 
che ha luof;o necessariamente dopo l'espulsione 
del feto e della placenta , come abbiamo già 
altrove accennato , il quale è necessario dì ri- 
Spettare. £ importante ancora di decidere se 'la 
perdita h attiva , o passiva . 
- ìÈ difficile di poter determinare la quantità 
che le puerpere perdono, special- 
mente nel primo sgorgo dei loch} , essendo mag- 
giore o minare , secondo il temperamento più^ 
ùmenp pletorico della genitrice, e le drcostanze 
notate al 5?. GailUmeaà narra « che alcuna 
.donine Iranno peidutQ &ao a sette libbre di san* ■ 
gue nella prima fira dopo 4^ sparto. ,,tseiiza cj^ 
sentirne. gttpe \pfx>m(]^i tt JBatUÌflo^qus atavo 
nelle sue lezioni deànwi,.ìMÌ qiii]ì..4^ nnm 




visto '^or^re telato 5atigu« li^Ie frìifie dndìfci 
ore dei puerperip^ da inzuppare e traversare fino 
lìicci lenzuoli pienti a- otto doppj i ma vi J& 
^erò luog9 di credere che <{oelle ^nitrici Sosr- 
ìbto attaccate dalU- .vera wiMyagia -attiva . 

ilfdtfrwedit «sflensoe dì {i^qt^ piàTolteosservato^ 
Aa ì'parti di gw«H:Aglì', s^tio B^iti da un^afa- 
Loadantissìibo sgorgd delio eh j sanguigni, per cau- 
sa, die' egli, del Yolume più ccuiàdtra bile della pla- 
centa , e della n^f^or grossezKa dei vasi uierìnì 
conrìspondenti al di lui attacci^ ciò che esso sup- 
pane aver l^ogo V casi . 
~ Ippaergte tìaab a Mna Emina p mezza (i) 1^ 
C9pU deUsangue, che perdono le dome sane 
di - jprìin' impeto siJbito drpo i! tlìstaao della 
placenta. Pradeunt autem, die' egli, lochìa saiiee 
miilierì satis abunde , prìmum al.tiee ìun'ince et 
dimidicB mensura , aiit paulo copiosìora , deinde 
ad ejits rationem pauciora tjuoad desirutnt (2}. 
Sogliono però i lochj essere- piii O meno copiosij 
non solo in ragione dello stato più o meno ple- 
torico della puerpera, ma anche della robustezza 
O lassezza della sua costituaione, onde le donne 
esercitate ne scarseggiano , e le odiose ne ridon- 



(1) Tj' Emina h una misura di liquidi presso 
i Greci , clii^inisia' '\n Essi kottJXij che i^eciittd© 
M<iyv\ino oon-i»pohde n dieci imoe iuliane . '» 
noondo il Gorreo & nor^ onoe sole- ■. ■ ■ 

(a) De nati»-, paer» 



. 56 EMORRAGIE OTERIKE 

ldjfn'o> Cosi pure la maggiore; o tniiuR"di9tm- 
«ione , che ha sofferto l' utero nella gravidanar 
i Càgioiri!- Alti -pift , o- meno còplUl In^j, d< 
ijumài 'è the' «ndié l' istesaB dònna Hfà. Hìvstà' 
puerperj, ^erdfi iil)a>diflereiite ^utmtità dì sanate.'- 
-~ Queste ''faTiazibn! , cbì Vànao soggetti i 46- 
chj rehdonò diffitile di' '<^tiiiguerlì daU^emor* 
■ragia attira, qualora sì volesse fondarne' il diz'^ 
gnostico solamente sulla quantità del sangue,-: 
i±liè pèrde la genitrice, ma pec non ingannarsi' 
è necessario 'di Tare attenziSne- ai fanonieni , che- 
' nascono in conseguenza di questo scolo-,' poiché 
se essi sono i -niedesimi , che sogliono- 'manUe-- 
'starsi nella vera tmorragìa, non sì dovrà esi-- 
-tare un momento a riguardarlo come tale . 

Mollo più facile è di riconosrere questa spe- 
cie di perdita da quella passiva. Alia prima 
serve d' indizio il temperamento pletorico della- 
genitrice , e le altre circostanze accennate al 
^ 223. Palpando poi l'utero con una mano ap- 
plicala sul basso ventre , si riscontra il volume 
di questa vlscera maggiore di quello, che essa' 
presenta quando si contrae completamente, é" 
offre una durezza, che non s'incontra allorché 
è caduta- nell'inerzia. A misura che VeTnorrt^- 
già continova , e che » dissipa tn cdnseguenzx 
r ingorgo dèi. vasi dell' utero, il yokime di .detta- 
yiscerà dìTiei^ sempre minore, ed- acquista mag- 
gior dure^: il -suo pcifizio si risconta paiirv 
mente assai duro e contiattOt; 
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Finalmente durante quésta eniorro^idt filwK* 
conserva il 3UO primitii'o carattere) tì'-SotJK^ 
sentire dì tanto in tanto dei Tivisriari dàfeli alPw, 
tero,' (francAdw} che. noi «Slilniìaino .Mùnf^,'!, 

scSraedaHa pt^enìtt'ddgràdi^, dbè ^'Còràinur 
Bdl^ sua cavitS , «^htì IBró Entarralliv E femórJ'. 
nigiì» -diviene pitt--ablì«itdaiite''t lè'feizé '^Ql 
|»Klente Tsnno st^frAiiidò ' letited^ente H pi^'^ 
tCDnsem là'sUà regòlsÀtàj (fld peinUta-dìminoiscai' 
spontanéaméitte a misùra , che la cavità uterina sir 
contrai completamente . Il ■ passaggio di questa' 
perdita' dal" suo stato attivo a quello passivo" 4 
annunziato dalla caduta dell'utero nell'inerzia,' 
e dai sintomi dì debolezzi própr]" della ■emórrtt-'- 
gia dell'ultima specie. ' ' ■ ■ ■,->.'■ 

-^'eoiomi^iii' attiva cagiona ta,oiuan tenuta dalli 
presenza delie materie stercoràli'ainniaesate ndt^ 
wtto; si conosce' portando nh dtto su queSW ìri'f 
testino per. la via della vagina . ' ' 
§ 242. La cognizione delle cau.se occasionali 
dell'inerzia dell'utero, sparge mollo lunie sulla - 
diagnosi dell' emorragia, che ne risulta, ed i seà 
gni che l'accompagnano unitamente al riscon- 
tro col tatto, ci mettono fuori d'ogni dubbio. 
Ili questa emorragia- il sangue sgorga a pieno 
renale dalla vagina, la prostrazione delle forze, 
è rapidissima, ed in brevi istanti la paziente è 
ridotta agli estremi. Palpando con- una mano' il 
basso Te^tie, ìavBccs di riswntnire.il glòbò.duto» 
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iMÌGtente e circoscritto, sotto la di cui forma 
«ppatìsce l'utero dopo del parto , qusndo si a 
uaHonnenaente e t-oinpietamenle rontralto, sì 

.«ente «a corpo -moUe, cedente e disteso ^ tal- 
«o^ta il'tìltedamtnto d^il' utenti ttìs, che ap-^ 
jma. si distiiigtie dagli altri vischi 4«1 basso 
lentre . Rincontrando il collo di quella ^sftrA: 
età dito espWatore, si' uova lìksdato a segna 
di'iotrodurvi (acilment? la mano, nè dii-dicuit 
Mgtiodi-cDutneione.'QiiAido V inerzia per^i' 
lanidB 'l'oiifizto tmuarva ìn sija Toraa cotitrab» 

' tìle« e ti riscontra alquanto rìserrato, ma il {ondi^ 
ieB.' utero «fiire la cedevolejzb 

ABerchè' V inenìa- è- accdmpagi^- dalla 
pressione iài fondo dell'utero, ^ sentif a t^. 
veiso le parrtì del basso .ventre una specie 'dt 
tnmore 'incavato- nelk parte ^perìore , ed in-: 
broducendo la mano ^nella caviti uterina, vi n- 
tisContra il fondo deprèsso , che scende -ad oe^ 
cuparla sotto la fornia d' un corpo voluminoso, 
e rotondo. 

Nel rovesciamento incompleto si trova il fon- 
do dell' utero impegnato nell'orifizio di questa; 
^rìsoera.- In' questo caso, se la placenta vi è ri- 
BiOsta -adèsa , sì presenta la faccia esterna dì 
^«ìta massa carnosa, che si riconosce dalla sua; 
Isvigatezza, e dall' impiaiiiazione dei cordone 
ibnldiic^le. 

'■ . n HiTesciamento completo poi si distingue; per 



Mero caitìdati . per non prendere un pidipo per 
il «nrestiamento ddf uteriv 11 fondo nnracciato 
^ questa vùceia (&9 al mto ddleinUgu&gJÌHW 
xe, ,« si Tede Bcatunie il sangse da tutta UfM 
■perfide r ijntBdo Ja placoita non li' è |iìk 
adeu:. poTtandd un idito utamo il tamami 
obeesso fonnAt neenteb. di Iniihi^ base ade* 
tente ^lla vag^ > intanto che falpvido SI bassa 
wntce, .noDid si troTa più Alcuna trac da dèi 
corpo dell' utero.. U polipo al conliarìo ptesenia 
una superficie liscia , da cui non scaturisce san- 
gue, ed.il suo coqto Ya aatbpre ristiingendoù 
fino alla base, la quale si trova assai piccola, te 
circoscrìtta da un caicbio^CaoMBOi tlieiè 'f<lii- 
fizio uterino. 

^ a43. Finalmenite per. mOM-idel jìscontra 
col tatto esterno ed interno si anàva a f oncscere 
V.etmjrragia causata dalla presenza di secondo 
feto, daUa rìtenaione della placenta, dai grumi 
sanguigni , e da qualunque alliu corpo estra- 
neo , che ingoi! bri la cavità uterina . In questi 
ullimicasi anche l'andamento dell' emo; ra^ia ci of- 
fre dei forti indisi, poìcliè lo scolo si sospendo 
spesso spontaneamente , e. ricomincia per intj|h 
valli senza causa apparente, ed è accontpagnaK 
ila dei dolori pili o meno ^ìvl all'utero, 

.L'attenta ispezione oculare della placenta e- 
spulsa , o estralta, allorrhè è sUta conservata , 
ci metterà fuori d' ogni duU>io snOo-causa ddl' 
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c&e porzione quella massai caroosaV Tifarti peiòi 
iiiobi della placenta', sono fra loro separéti, coinè 
ai è risto al § i5, e ne può restare alouilo «bIF, 
utero, sema potersene accorgere dall' eAme della: 
pdrzìònc già estratta, la quale si presenta sotto t 
una forma regolare, ma in questi cast portando, 
tutta la mano rieli'iiiero, si-scoprirà fitcilmentè* 
il lobo' rimastovi adeso . ' ' , , i ; 
' La tottura poi dell' ùnto si conosce .per mezzor 
di^ riscontro intento col-.tatto. . . " > 

Pronostico . 

5 244' L' emorragia . che si dichiara dopo il 
parto è in generale riguardata da tutti i prati- 
ci, come l'accidente il più fonnidabile e pe- 
ricoloso, che possa mai insorgere in simile cir- , 
costanza , per causa della prodigiosa quantità, 
di sangue , elle la geuitrice può perdere in bre- 
nssimi istanti. ' s ■■■ . ■ ■ t ^ . 
"' Non é £icile dilani un'idea della sparente*: 
vblé abbondanti 'di- questa emorn^hi , seiaa- 
ararla osseiTatà.~il;4angae ^ 'ver»à a. tortfeéti^ 

tmbia próvehtre da un vasto canile aperto . . 
irieeau^ Za .IffùtU , .SiruUie, Leroax ed al- 
tri pratìd ,'iha|iào; viste uscire .tanto sangue 
dall' Otero da' rìffianeme in:pocliijnomentt ìn- 
zoppide il tetto,' éd ìnbndato il parìmento .della . 
tiUQ^ rivolta. EÌ è 'oss^ryat^L sgorgare coa> 
tsàto iiiipeto, (^lafi»i]te>e.jjuj)£eTft.^o «lU. 
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lAetà' delle còsce dèlia paziente. H perìcolo dun- 
que di' tìì'-em&rragia sta ìn ragione dirett» delift 
impetuosità ed abbondanza, con cu! si effettua. 

Ma cojislderando quest' accidente in pardcti^ 
lare è più o meno pericoloso a nonna deUe 
óxaaft, che l' liatmo phidotto. Così V emarro' 
già attiva', che riconosce per causa la pletora 
è sempre meno temibile di qtiella passiva ; ii^' 
bai ella cessa sovente spontaneamente, dopo 
che, r utero si, è sbarazzato deUa superfluità 
del sangue , che ne impediva la completa con- 
trazione. Meno grave è pure il pericolo dell'e-. 
morragia causata dalla presenza d'un secondo' 
iéto,' dalla ritenzione delia placenta, o di qual- 
che porzione di quest' organo , come pure da 
qualunque altro corpo estraneo, che impedisca 
l'uniforme e completa contrazione della cavità 
uterina,' mentre si giunge facilmente a sospen- 
derla per mezzo dell' estrazione di tali corpi .. 
Ma 1' emorragia accompagnata dalla completa 
ineraia dell'utero è sempre fatale, qualora la 
paziente non sia prontissimamente soccorsa'coì 
mezzi i più efficaci dell'arte. Le genitrici d'un 
temperamento linfatico e delicato, die ne sono 
attaccate, rarissimamente scampano dalla morte. 

L' emorragia per inerzia è ancora più perico- 
losa , quando è complicata col rovesciamento 
dell' utero . 

.La prostrazione delle forze, 1' abbassamento, 
■dal' polso , Vestìmìone dei seosi^ Ie..sìnc(^ter 



le. còniMld^ tm» saggi morbiìi <a). TdrAft' 
4 è osservato peri xntaEiUim io saktiB' ddle 



[t) AflÌRB di non ingannarsi nel presago 
fiiaestQ) fondato sulla pi-esenia delle EÌncopi e 
e dc^la conralsioni , sintomi riguardati con ra- 
gione' come mortali j è importaate di Baperfl 
dittingaeTe quando questi aonidenti sono l'efr 
lòtto dlìl'emorragta, e quando sonò prodótti' 
(U «Itr» oKua», insoire in qaasC ultimo aa«o la 
Dulat» &ciluiente bo fÌsoi^ 

. lMnfV>nptti9t»neosMmX«troiw 4iDigioae, 
PkìÌ sopniggiuagor» indipeadentameiita dallo, 
polita, di ^anguo » per. qkuì* dol pacto preci*- 
jùtoso, delia «of&oacione utenna^ e d' un par- 
^Mlam sconoerto nervoto, sui vanno fiióiliiunt« 
soggetta le recenti pnerpere: (iwa pubeuare al-, 
trefi prodotta da moltealtra aauwestranae ali* - 
emorragia ed al parte* oenieabMauiogi& oaser' 
wto.ai$ $ 133. e i8j. 

. . jìal parto precìpitusa* oésnndo tutto od vm. 
trofeo Icicomprevìone > eh« l' utero gravido eser- 
mX»^ W i grossi rasi sanguini del basso ventre, 
il aangUQ non trova più il solito ostacolaal di lai ' 
libro bolso 9 e si porta preuipitusaniente ed_ in 
m^gior copia verso l' estremitìi interiori , ili 
modoebe il cuore. ed il cervello ne restano mo- 
mentaneamente sprovvista, onde ne nasue la sin- 
oope aell' istessit maniera , obe quesf- aooidente 
si oiaBi&atà^opa 1* operai ione del ta.jMirat.'anffifi 
quuMb itieK (Ut» 4A'-sùbi»,Uo2Spo.ilHvito''aÌ fliù>^~ 
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'SOM xn tfoaa 
cwnB tra cadarerempa la coovalescenza dì que^ 
st^ niaUttia..4 iunghissioia^ 6 spesso le conva-^ 
lesceuti ca4(iiw in braccia, ad altre malattia dì 
bagliore . . 



do st ravasal o. In questo caso lu sincope nasce im- 
■nucliataincitte dupo 1' espulsione del fei^u dalla 
ca.viiìitilvi'in^,e non f> p receduta da qaei 8ÌDtu* 
mi di debolezza , che ai osservano (^ànd'^ ua* 
•ffotto doW mtnrra^ia. 

La sofFo.iaziotiB utentis , non 6 altro se- 
condi» Acroux, ohe uri varo pamsìiamo ist-.m-ico, 
B ;a sìnoupe proilotta da quesla causa è praoe- 
duta dai sint-omi ilell' at'taziuna islei'ica , oioè 
dal dulore di testa più o meniv fot'ie, e dal senso 
d' un iflobo, che ferabra asaendeve dalla l'egiune 
ipuic^tcioa lino alia gala* ova produua una ooc- 
tritione, ohe iutpedisee-Mvente la yespiraùoa^ 
• lar parol»; qaflsto ultimo lùlioms % il pNKHi^ 
sera delle sthoopa. Talvolta goprafigìanguifó al»> 
che le oonvutsioni. L' utero preseiita un ^lobo 
molto duro e piìì voluniinoJiO dell' ordinaiio ; 
1' orifìzio n'è farteiuent« cantratto , e V oiaor' 
ragia si >so»pbade in questo - momento . Il pulso 
i piottolo, 4M -solvalo •'oohvtdBivo.- ■ 

- Ito sooMocto MivMa,-oho pFodsee la aj^ 
eope nelle reeonti puerpere, Leroux credei «ké 
sia f^ausalo dalla troppa vivaoiti de! mo.i^i ntw 
Tini, pBrohà l'ha vedulu nascere inseguito di 
q' asti dolori. Quan. lo ciA succede, dopo nn viVA 
tnorsj , il quaie produce l-i B>rravìo di un» pio. 
..«^ 4iHwt>t9'^>ft|tgn»llidI*-uteM.i k p^xientw 
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Cara '4xU' emorragMt attiva. 

% 34^> \J emorragia t^ttìsa., che sì didiiam 
dopo àA parto, sèmbni, die dovesse guarire 
sempre- spontaneameate, sodis&ceado semplice- 



prora dell' aniiìelà, un trava;rUo dì Btomaco se- 
guito dal voijiilo; quindi iiupallidisce , il pois» 
diviene piccolo , frequente ed irre^^otate , e 
qoalohe volta- iap«r(»ltibile , -e so(u-»ggiuiige 
Ift.. fdnpope., In.tslp etato .di- cpse.ìl corpo dell'i 
ateroi ei tjrovs-ooatrattd , ed il suo orifizio »h 
qaaoto dilatato ■ ^. - 
, ,. .Tuttì qoBSti aooidenli cessano talvolta nel 
tempo d' au nuovo morso, e quindi rinascono. 
'JUbtoox ha osaeryato durare queste alternative 
per lo spalio di due ore e più, ed ha rilevato 9 
ohelo Btatodi .dnbulezzB , in cui cade la pazientO< ' 
npn è i^ale, ma. solamente apparente, mentre. 

cte l' ulero HÌ sbarazza del mipcrlluo del sjujruo, 
che sra cagione dui moni. 

La sincope, che nasce in sej^uito dell' cmoi-r 
Tagi.ab_aa effetto dolla dep.lezÌQne dei grossi vasi 
aiteriosi e venosi nei .qoali- non riftiane.la quan-.' 
tit^dtsangue necessaria a stimolare il cuore ed a 
mantenere il moviincnto civcolatorìo, ed ì; per 
qneslo uliB è .?eiiipi'e )ii'ei;pd(i1 Ei dai .sinfoini di. 
debolezza, che abbiiniin più vi>l1.o ucucnnati. 

Iie coRVdlsiuni muri ali 9 cbe acouuip^^nano,* 
0 nascono dopo la sincope di c[ueslA specie* non 
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mente alle indicazioni curative generali {.^ 6i)) , 
.mentre l' istesso scolo del sangue giova a dissi- 
pare la causa-, clie lo produce , cioè, l' ingorgo 
dei vasi sanguigni uterini. Ciò accada realmente 
il più delle volte , ma talora'questa emorragìa- 
prende il carattere di quella passiva , e come 
questa ha bisogno dei più efficaci soccorsi dell'ar- 
te, ^li è certo, elle questo cambiamento non 
può succedere senza passare per il limite, che 
la natura ha posto fra queste due specie di per- 
dite dt sangue , iiel di cui punto di contatto 
tà. deve incontrare il giusto equilibrio fiala pie- 
nezza dd van dell'utero, e la forza cantratti^fi 



presentano i sintomi dell' istoriamo , nome il ;r]o^ 
bo , che monla aìla o;ola , i uiovimenti rapidi e 
vitrm-o.i di alcune iiieii.bra , \ -ridi acuii del- 
la pa?,ienlfi le latn'iiiie, il nso , L. sfridi. r dei 
denti eo-j ma esse consistono nelle contruziimi go- 
Herali più o meno riolente di tutti ì aiuSoi>lì, oon 
perdita totale della cognizione. Sembrai diod 
Lerouxt ohe aia 1' ultimo sforzo della natura 
Spirante » afifiRe di spinjiioi-o noi ^roesì pari rvr 
masti quasi vuoti il laii^'uc, iilie rimane nei 
piceoli. vasi, per rianiuiace noi primi il movi- 
mento airoolatovip. Se il sangue dei piccoli vasi' 
boetà b, produrre quest'effetto, qual'ora l'emor- 
ragia aia già oeasata , la oiruolaxìnae si ristabi- 
lisce, e' la malata risorge , ma se la perdita oon- 
tinovft , sopra^ian^ una nuova sinoope, un 
mtovo parossismo convulsivo, e quiodì la morter. 
Sigetehi Sbm. IL 5 
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di questa Tiscera, .ia cui dovrebbe risultarne U 
guarigione . Ma molte cause iucomljrie deli' e-' 
morragia rendono que. lo passaggio tosi rapido, 
che r equilìbrio è dlitnitlo appena naio. Lo spa- 
vento e Fagilaiione, clie la perdita cagione nel- 
r animo della miilata, ì! calore de] letto, i mo- 
viiiienti del corpo auin'eiitdno i' impeto del san- 
gue, il ijujle non trovando alcuna resistenza 
all' Uicita per le tante vie , che si è già aperte, 
coiitinovii a sgorgare a pieno rivo, e 1' utero ia 
Tece di contrarai, cade al contrario nell'inerzia; 
ed ceco perchè l'emorragia attiva ha bisogno di 
essere sorregliatji da un pratico abile e speii-< 
pentatD, affine d'impedire ijuesto pericoloso 
passalo, per mezzo d' una cura semplice pei 
Vero dire , ma bene intesa , « <diretta a ristaU- 
Ure l' equilìbrio fVa la ptedozza dd van sangui- 
gni deli' utero , e la Ibr^a cootrattUe delle ine 
parati. 

„ §.a4^ AUordiè la perdita sangue sii di-, 
fihiara avanti T. espulsione d^a pinata, iraoi' 
demi autori sono di parere due non convenga 
sEFrettarM ad. estrarla) pordièi dicon esù, l'es-i 
tn4oa«' di «juesta massa carnosa non tediala 
tcbuea del male, ina anzi puàaggrkvarìo. In fotti 
in questo caso 1' utero non si contrae completa- 
inents non già per mancanza di forza, ma bensì a 
cagione della resistenza, che gli oppone T ingor- 
go straordinario dei suoi vasi: la presenza del- 
la placepbi non è dunque.ua'ostàcol^aljisBi^ 
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nunento della cavità uterìtia, e lungi <taì contia- 
TÌare gli sfiirzi della natura, no scrocida an7,i le 
mire col favorire lo scoio del sangue; ma rnn- 
viene però che il pratico stia bone in guardia, 
per conoscere il momento, in cui la qiianliti del 
sangue perduto c bast.iuCi.' a dliiipare l'osta- 
colo alla contrazione dell' utero , onde impe- 
dire che questa viscera cada nell'inerzia , men-. 
trp questo passaggio sareì)be reso ancora più 
facile dalla presenza della placenta . Lo stato 
del globo , che presenta 1' utero- è' la bussola 
dt (fuesta Importante operazione : allorquando 
di duro a ré^IrtmteGheegli era, diviene pac»a' 
poco pià inaile e meno voluminoso, e le di lui' 
eontmdoni sono [nù sensibilij vigorose e fréquen*- 
fi , quésti A il momenEo opportuno per proce- 
dere all'estrazione della placenta. ' 

^ ^ 947 Quantuaifne il saksso. sembri Indicalo 
per diminuire la. pletora, pure L'espeneifza. ha^ 
dimostrato, cbc questo presidio e più utile per, 
prevenire l'arno n'alia, che per guarirla, stante- 19, 
facilità, con cui qn^la viscera cade nellMner-^ 
zia, facilità, che sarebbe piii che m zi tàwrlta 
dalla sanguigna. ' 

^ 248 tìli oppiati internamente aràmìnìstrff-- 
ti sono riguardati come Ìl sovrano rimedio pet* 
dissipare lo spasmo dell'utero, specialmente , do- 
po che l'osservazione ha smentita 1' asìerTjone. 
' dà Zevret, che questi rimedj imipedìsfiooo lo scolo^ 

' d^ iMhy, oieotre^al eantiano faroinscoao ^oestA 
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salutdfja evacuazione, l'r ) l'JC'i.i io un rila^ciamen- - 
to lui bjli li • Liruiic di più o?,servato , cho ■ 
ro})[>ìi) [11 taU' jlu ;ir^vjimta perfino i' infiam- 
mazione , da cui r utero era minacciato per cau- 1- 
sa dell' ingorgo dei suoi va» (i) ; e le sue pre- 
parazioni giovano ancora per calmaiA i morti di 
questa viscera. 



(l) L'ossen-azi.me , die /.eroii.r oi ha Us- 
ciiila relativa n quejta proprietà de^Ii oppiati > 
merita d' essere rilèrita. 

„ n Gennaio 1763, racconta pgli, assistei'- 

», nel parlo di un figlio, ma.ìama L raer-. 

oiintes3a,in piazza S. Giorg'o. Vexiliquatlro oro 
„ dopo su|.L-afrj;ii>"Seio dei terribili /nor.wulcrini, 
„ cha SDppi-jwei-o i lodi), il dolore, che si ta- 
1, cava- sentire non solamente all' utero, ma an- 
cora lunga la* Busota e la gambadeatra lìnoai 
„ tnllone.era lhl<iì e diveniva odsì nvo di quan- 
g^do inquandoi, clie la p&ciente stracuia va tutto' 
,, oi>'>.cbele cadeva frale mani. L'ipogaslronon 
,, era taiiioi'citlo, ma il jlobo iiterino era voliiinì- 
„ no«o, duro e ^én^ibile al t^tto. Mi usaiourai, 
„ che esSQ non conteneva alcun j^rumo san^uì- 
9, K""' ^ "''^ " volume dipendeva. dall'^ 

„ iagor^ dell^ sua pareti. Impiegai tenxasuo- 
^' cesso per' Io spaiio dì dodici ore i lava'tivi, 
^'lo imbrtìiicazioni sul ventre, le bevande di- 
laentij e lé poy.i.ini «leosii, ma niente giovò, 
,j Fiiìalmenté feoi aggiungere alla pozione del- 
,-, la ser» Quindici goooie anodine j le quali oal- 
„,mar(Mio /ijàaiti acdideitU 'i|tiui istaotanw 
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UOPO DEt. PARTO :<!p 
Al moderato uso interno degli oppiatisi uni- 
scono con molto vantaggio gli aninmllienli per 
lavativo; e ,se Io spasmo dell'utero è molto forte, 
-dò , che si conosce dalla durezza di quella viscerai 
«dalla vivacità dei morsi, e dalla inediocrità dell' e. 
moirtgia , glì^ annnollientì saranno anccnu- assai 
stìli, usati in fomenta sulla regione ipogastrica 
a sulle parti genitali esteme, mentre In tali cir- 
costanza é necessario di Eivorìre lo scolo ^el san- 
gue j finq a che non siasi dissipato l' ingorgo 
4ei vaà ntèrìni; aia bisogna essere ^lUolto- cauti 
riper non prolungare t'uso di 4''^ rimedj al 
4à del bisogno. Le mignatte applicate alla 'vulva 
sono ugualmente Tantaggiose per sodisfare a 

questa indicazione curativa. , 

§ 249- L'Ostetrico dì Bigione, consiglia Io 
zafTp anche nella emorragia di questa specie, g 
j^cconta di essersene servito con successo nella 
osservazione, che abbiamo gjà riportata (i). Ma 
se bene si esamini quella storia, si rileva, che 
al njoirento, in cui egli ricorre all'uso dello zafFoi 
l'eretisino dell'utero era cessato, e l'emorragia 
aveva preso, il carattere passivo, conforme l'an- 



' ment'O. La ntalftta'n addormentò una inezita 
'„ ora dopo; quando si svegliò ì locbj ersiu» 
'„ ristabilifi, e continuò solaiuent-e a risi-ntire 
K ì soliti nioi'xi uterini, i quali cessarono affatto 
gg-atla compAraa del T.alte. Obseir. L\i 
(1) T»d. la nota(i) AlSi»ti. plSa. . [ 
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nòn^yano le Acquetili sincopi, !I polso «fElsto ^ 
e la deboIezM «gnor «escrate délk malata. £glì 
dovttbi iientamente il felice sncoesso iiA sno 
-ineto^o b ijuAsta drcestanza, mmlre è e^dan. 
te, che nell'emorragia dì che si tratta, lo saffi» 
si oppone alle mire della natura, metteUllo un 
ostacola allo scalo del sangue sovrabbondantBi 
che è r unica rausa della malattia , e può ca- 
renare dei funesti effetti, come l'istesso leroua: 
ha dovuto ingemiamente confessare in un'altro 
liiogo della sua opera. Peut-étre, die' egli, de- 
i •termineroit-on l'inflammatlon ( dell' utero ) si oa 
employoit le tampon imprudemment , c'est-à-dire, 
■si on s'oopomit par san moyen. au de^orgement de 
la matrice, en arrétant l'ècoulcment nuturel, qui 
te fait après Faccouehement (i). Ma questa con- 
tradizione non è la prima , clic s' incontri nel 
principi di questo autore, rome abbiamo altrove 
dimostrato, nè ri può sorprendere, dopo che 
: Egli ha preteso di fare dello zaffo una panacea 
in tutte V emorragie uterine della gravidanza, s 
del puerperio , senza avere fatto abbastanza at- 
tenzione alla loro diversa natura , alla varietà 
delle cause, che le producono, ed al differente 
Stato della cavità uterina. 

§ o.5o. Nel tempo , che l' esperto pratico ath- 
-miiiistra i timeS} pFopij a iavorìre la deplezioue 



(i) Oper. Citàt..p. ayj, 
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'dei Tasi sanguigni dell'utero, affinché la dì lui 
cavità possa completamente contrarsi, cohvieiie, 
che inetta in opra gli opportuni mezzi^jier im- 
pedire r inerzia di quella visrera . Per ottenere 
questo intento il metodo pi\i sicuro è quello di 
fare delle timiimjvu irrf;agÌoni stilla regione ipo- 
gastrica , leggiere in principio, e sempre più 
forti a misura, che si dissipa l'ingorgo dell'ule- 
jo, e che il corpo di questa viscera diviene meno 
voluminoso, e si avvicina a quello stalo, in ciii 
jijnane naturalmente dopo del parto. Questo cam- 
bianteiito, unito alla cessazione dei morsi, ed 
alla notabile diminuzione dell' emorragia , la quale 
finisce per prendere il caratt^e dei lochj , an- 
nunzia la completa contrazione dell utero . Ma 
se questa viscera, jiel tempo die, flijniaui.sce di 
Tolume, diviene molle e cedente a segno di spa- 
rire quasi al tatto, e V emorragia si aumenta , 
j|ue$lì segni ù javvertono della sopraggiunta Ìhbf- 
,zia,a coi conviene pronCaiiiente oj^ppcsi con tupì 
£uei meiEzi, che indicheremo &a poco. 

§ 35i, L'istessD metodo curativo, conviene 
ancora udì'-tmorragia prodotJia, o mai^teiii^a 
dall'eretismo. intestuiale, dopo di jifeie perniiti» 
tolta di mezzo là, causa di ({uest' ukinio acf ide:^ 
te , mediante i lavativi ammollienti. Qùe^ti j'i^- 
tlmi soli TÌmed] I^Uano sftvente per j;iiuiie la 
perdita, icome Io praviiiiQ l'osaecvaùonl ^'e ah- 
IwuBO ripBitate al §jia6. 



EMOflBAGlE UTEMNE 

C A P I T 0 L 0 XIV. 

' Della cura dell' emorragia passiva , che ai di' 
■ ■ chiara dopo del parto . ' ■ 

^ i52. Vemorragia passiva dopo del partoj 
specialmente quando è cagionata dalla inerzia 
dell'utero, esìge dei prontissimi soccorsi, men- 
tre la salvezza della malata dipende unicamente 
dalla sollecitudine, colla quale le vengono soui- 
ministrati . È pertanto della più alta ìmportan- 
za che il medico conosca bene tutto ciò , che 
è stato proposto intorno alla cura di questa 
malattia , poiché 1' urgenza del pericolo non per- 
mette riè consulti, né meditazioni, nè speri- 
menti , ma lascia appena il tempo della scelta 
'del più elììcace rimedio . . 

" ■ Se si dovesse giudicare dalla irraggine dei ri- 
medj vantali nell' emorragia di che si tratta, 
«i potrebbe credere che la gitfliigione ne sia 
^empmfecSle e sicura, nu-di^ramtafnente-l'ab- 
-iMndaiua. del rimedj proposti in nna maUuiai 
'indica p!attosh> , come bene nfle^ àache il 
-^\e^é- Sicherand f U perìfido medesima,,' 
'e la S&tciik di guartilti . . . . 

- ^ a53. AQoi^uando T imorragla A dichiara 
-prìma'delP espu^ooe della placenta ed è coA 
abbondante da minaoiarA ^veniente i ^rni 
della paóente, ì pratiù insegnano di procederà 
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ìtnmfltUatani'ente air estrazione di quella massa 
carnosa , e questo precetto ha preso tal forza 
di legge, che sembra oramai divenuto un ca- 
none dell' arte. Ma Alfonso Leroy, opponendosi 
alia comune degli ostetrici, è di parere che si 
debba piuttosto confidare alla natura 1' espul- 
sione della placenta , ajutandola però con gh 
opportuni soccorsi, ed anche coli' uso dello zaffo, 
« questo consiglio è stato pdsda seguito è ri- 
petuto dal Sig. Lacour in una sua dissertazione 
intorno ai perìcoli della troppo sollecita eslra- 
iiona della placenta; ove egli sostiene, che in 
tali casi è necessario differire questa operazio- 
ne , anche ijuando quella massa carnosa è iur 
tieramente separata dalie pareti uterine , perchè 
l'utero essendo caduto nell'inerzia yer cagiona 
del vuoto , che lavnascita del feto ha lasciato 
nella cavità di detta viscera , l' estrazione delk 
placenta deve ancoRt aumentarlo , è hyachk 
per conseguenza l'icerda, e renderà più abbo&' 
dante r emorragia . 

■ % »54- U Sig. Oardien , persuasoli? la pre- 
senza della placenta si opponga alla contrazione 
della cavità uterina , ha confuuto la dottrina dì 
Zacour . Quarta dottrina , die' ^li , di lasciare la 
placenta nsW utero in caio ■ d'emorragia si trova 
ridentemente ia coatradizione col metada di Pu- 
sos , sanzionato dall' esperienza ,' la quale ha 
dimostrato , che it parlo , cioi , la luceetttva ' 
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fliacttazìeme di tutta cib , che contiene la cor- 
latà lUerina, i il migliore rimedio per arre- 
stare la perdita di sangue, cagionata dalt'iner- 
ria. Se coli' estrazione delta pianta, non si 
toUecitano le contraiioni dell' utero , si toglie 
almeno un' ostar oh , che si oppinem al r/striit' 
gimcnto delia, cavità di questa incera , il quaU 
diviene piU consider bile, dopo averla sgombrata 
iella presenza di quella massjy carnosa , quoti— 
bintfoe le forze coitrattiU non siano aumentate, 
Allorcith l'utero è caduto nell'inerzia, la per- 
manenza della placenta diviene nociva , perchè 
impedisce che le contrazioni passino produrre il 
loro effètto coir istessa facilità, die se fosse slata 
estratta . L'emorragia puh arrotarsi allora per 
mezzo dei meccanismo analogo a quello , per cui 
$e ne procura la sospensione, rompendo le meni' 
bra'i^ dell' acque (i). 

Ma questo ilìustre medico ostetrico , sembrt 
non avere fatto attenzione , clke il metndo di 
Patos per arrestare l'e/non-a^ia uterina nel tempo 
del parto è iiitieramente fondato sulle conlra- 
aioni dell' utero , clie e^jli procurava artifi(iab- 
inetit£) prima di procedere allo sgomturaiBeiitO 
«Iella cavità dj quo1!j v i scera ; e che it. mecca* 
UÌEmo.ron cui si opera !a sospensione dell' eotorv 
ragia, dopo Jo, DoUura delle membrane dcU'acque* 



(l) Tratt. it accoaoh. T. JU. 227-. 



aora del tasìo fjS 
•consiste appunto anch' ^li « nella cotatraiiona 
4elle pareti uterine sul feto , la quale se non 
ba ìmmei^tanieute luogo , come succede al- 
lorquando si ricorre a questo espediente, senna 
che r utero sia -vigorosamente entrato in azio- 
ne , V emorragia si aumenta, invece di sospett- 
dersi , conforme abbiamo altrove osservato. Ora 
nel caso in cui Lacour consiglia di lasciare la 
placenta nell'utero, questa viscera è caduta in 
sincope , o sia neU' inerzia completa a cagione 
del vuoto , che la nascita del feto ha prodotto 
nella di lei cavità, per cui n' e rimasta sospesa 
la forza contrattile ; la presenza dunque della 
placenta non può opporre un' ostacolo al ri- 
serramento di detta cavità, menlre non vi sono 
contrazioni , né la^ causa dell' inerzia risiede 
in quella massa carnosa. Infatti la placenta non sj 
oppone mai alla completa contrazione della ca- 
vità dell' utero , ma ne viene sempre cacciata 
dalle sole foize di questa viscera, quando con- 
servano tutto il loro vigore , come succrede dopo 
i parti non pompIjcaU da alciu.' accidente . 
. L'utero 'essendo dunque rìimisto nell'inerzia 
in -seguito della nascita .del Feto, con qual fba- 
dameUto si poti^ egli sperare, che Y emorra- 
gia si uTestì dopo l'estrazione della placenta, 
per mezzo del meccanismo analogo a. quello, 
pm- cui ella si sospende dopo la tottura deQe 
membrane delT acque, -come suppone il Sìg. 
.'Garditn? £ sari 'egli piuttosto da temersi, 



<^ l'utero rimanendo nello stato d'iiiérna,reM 
marrana. noti si aumenU consideraWmente dopo 
Quella operazione, atteso i numerosi pori, che 
lascia perr| il distacco ili quella porzione ddia- 
placènta., die è ancora, adesa alle }^ti uterine? 
Si potrebbe per titeo prorannicot soccorso dell* e- 
sperlenza , cbe l' introduzione della mano nella 
cavità dell' utero per estrarre la placenta , ha 
giovato sovente per risvegliare la forza dì que- 
sta viscera , per cui 1' emorragia si è sospesa : 
Ma in tali casi non fu l'estrazione della pla- 
centa,' cbe produsse questo salutare effetto, ma 
bensì la presenza della mano a cagione dell'ir- 
ritazione , che operò sulle pareti uterine , nell'at 
to dijiltimare il distacco di quella massa car- 
nosa. Non è dunque l' est raz ione della placenta, 
che conviene avere principalrhente in mira, in- 
troducendo la mano nell'utero, ma beusi di risve- 
gliare la sopila forza contrattile delle pareti di 
questa viscera. Infatti allorché la presenta della 
mano , e la vellicazione prodotta sulle pareti 
uterine nell' operare il distacco della placenta j 
non furono sufficienti a produrre I' anzi detto 
effetto, l'emorragia divenne più abbondante dopo 
l'estrazione di quell'organo; ^ terminò sovente 
colla vita della padente; come se ne leggono 
pur troppo degli esetnpj iiegli autori . 
- § ft55. Le controrersì? ìosorie ini precetto 
'di estrarre salle<it8mente 1^ placenta nei can-, 
' dei quoU sì pai^ » a le non bene applicate pbio- 



Kioni del celebre Gurdien al metodo di Lacour, 
derivano dal non avere individuate con preci- 
sione le circostanze, nelle quali conviene ricor- 
rere , o astenersi da questa operazione , e dal 
non e^rsi .i>ene intesi . 

'StXl emorragia- dopo del parto, allorché la ' 
placenta non -è ìtala ancora espulsa, la cavità 
uterioa O è rimasta assolutamente nell' inerzia 
completa, 6 presenta un gran vuoto, di cui 
.la placenta ne occupa una pontone : (>ppure 
ha cominciato a dare qualche a^no dì contra- 
zione, e si è leggermente iiserrata su.jl]uella 
massa carnosa , né le manca che una mdg^oia 
eine^a per sbarazzarsene e contrarsi comple- 
tamente: certamente deve incontrarsi J'una, o 
l'altra, di queste due circostanze. Nel primo 
f»so egli è evidente, che l'estrazione della pla- 
centa, fatta senza aver prima rianii.'iato razìons 
dell'utero, qualunque sia il pericolo, che mi- 
naccia la paziente , non farebbe sicuramente 
che aggravarlo, come sostiene il Sig. Lacour. 
Nel secondo al contrario la pi^esenza della pia- 
ceuta offre realmente un ostacolo alla completa 
contrazione della cavità uterina , e conviene af- 
frettarsi di farne i' estrazione , mentre la sal- 
vezza della malata dipende unicamente da que- 
sta ciperazioiie ; ed ecco , quando questa pra- 
tica é conforme alle legioni dell' esperienza ed 
al_metodo di Pazos , e che 1" emorragia cessa per 
r eOetto della coiutaziope delfó |>aieEi uUrìnét 
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come succede dopo Io scolo dell' acquie , pm-- 
curato a ton^ r conforme ha avanzato il Sig.- 
Gardiat. I/atonla delT utero in questo caso 
è''i«UiEi«a alPosUcolo , che la placenta oppone 
alla completa contraziane della cavità di ipiest«.< 
TiBcént , pec cui quelk nnssa carnósa dìTiene 
k Tew e sda causa idS ineraia e delf einorrà' 
già insieme . 

^ 35$. -Essendo pèrtanto neoessaiio di rego-' 
larsi norma di questi principi , cbe tolgono 
di mezzo ogni controTersia , tutte 1« mire del 
pratico neW emorragia accompagnata dalla com* 
pietà incL-zia dell'utero, devono tendere a ria- 
nimare la forza contrattile di questa viscera, per 
mezzo delle fregagioni fatte sulla regione ipo- 
gastrica colla mano asciutta , o bagnala in qual- 
che .liquido stimolante ; della vellicazione delle 
intame pareti dell' utero operata parimente collft 
nana introdotta nella cavità di questa viscera , 
secondo ìi metodo, che dettagìieremo in segui- 
to; e (idì'aìuto della pobca applicala sulle parli 
genitali esterne, e agi' inguini. ZcrouT ha più 
volte osservato, che l'azione dell'utero, dopo 
essere rimasta per qualche tempo sopita , si ri' 
sveglia poco a poco naturalmente , onde in tali 
casi ci sarà ancor più facile d' invigorirla , se- 
condando gli sforzi delia natura coli' arte. 

§357. Quando le risvegliale contrazioni Ute- 
rine hanno acquistato un suthciente grado di 
forza > allo ni < à it mefaeBtO'opporliuio per pio- 



cedere oli' estrazione disila, placenta , affine di 
sbarazzare U caviU dell' utero dell' ostacolo, 
questa massa carnosa offrirebbe al di lei pèi^ 
kUo rìserrameato . Ma se è sempre necessario 
dì non operare seuza la presenza delie coatitk- 
siotù, non bisogna per^ aspettare» che questa 
aittnO pervenute ad uii grado tale di vigore , da 
produrla la naturale espulsione, poiché questai 
espettativa potrebb' essere funesta alla malata. 
U sangue, che essa ha già perduto, avendo/in^ 
debolito l'utero, questa viscera non è pìà al- 
iar suscettibile di contrarù naturalnoente colla 
solita enerva-: frattanto la con ti novazione' dellV 
morragia tendendo a farle perdere quella poco 
di {ani, che lia ricujìerata , le contrazioni in- 
vece di acquistar magguir forza, diverrebbero sem- 
pre più deboli, e l'utero ricaderebbe alla Una 
nell' inedia , da cui i.aret>be ancor più diilìcìle 
4i farlo rborgere . 

9 a58. Le conlrazioni del!' utero essendo per- 
tanto necesiarle per procedere all'estrazione della 
placenta, sarà egii permesso di ricorrere all' uso 
dello zallo per provocarle, allorUiè tutti i mezzi 
da noi poco fa -accennati fossero riusciu inutili 
per ottenere questo intento Ì* 

Lo zaffo è certamente , cojne abbiamo altrove 
osservato, il mifilior mezzo per risvegliare la 
for^a contrattile dell' utero, e per sollecitare la 
naturale espulsione di tutto f;iò, che. questa vir 
scera -contiene; ma questo couipei]|^o uou prò* 
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4uc8 tale cHetto , che mediante l' accumulo dèi 
■angue , cui egli dà luogo nella cavità dell' u- 
tero, stante lo stimolo , che il grumo esercita- 
sulle di Ini pareti. Finché la carità uterina è poco 
diluata, come nei primi tempi della concezione, 
.0 i ingombrata dal feto e dall' acijue , purché 
la graridanza non sia fìdna A suo termine na- < 
«arale (§ i8tf ), l' accumulo del sangue', che 
vi si forma per la contìnovazEone dell' emorra* 
già interna t non può essere cosi copioso da 
ftra grandemente temere per i giorni della ge- 
iutTÌce,'« l'uso dello zaffo, a cui sia stata pre- 
messa la fasciatura circolare di Millot, ci offre 
allora, come d è visto, una delle migliori ri- 
sorse dell'arte. IVI a dopo del parto, allorquando 
la cavità dell' utero è rimasta ampiamente dila- 
tata per la sopraggiunta inerzia , Io stravaso san- 
guigno può divenire cosi graiiJe , da uccidere 
la paziente prima che il grumo giunga a risve- 
gliare le contrazioni delle pareti uterine, le quali 
si lasceranno anzi maggiormente distendere dalla 
forza meccanica di quei tluìdo , iavece di con- 
trarsi per lo stimolo del grumo. 

Questa è la più forte obiezione, come vedre- 
mo anche in seguito , fatta dai pratici all' uso 
dello zafFo nell' emorragia , accompagnata dalla 
inerzia delì'uWo, dalla cura della quale 1' hanno 
altamente proscritto, e la giustezza di tal ragio- 
namento é provata da un'esempio funesto con- 
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servatoci dà la Motte <i). Nè. IgioTerebbe in 

questi cjsi, per impedirei fatali effetti dello zaffo, 
ricorrere c:oiitempciraneametite alla permanente 



(i) Qn63t'a"iHii-8 dopo avere raccontato , che 
una signora della Città , ov'e^li dìmotuva, aveva 
paFtofito la pi-irna volta feIicelnen^e coli' assis- 
tenza di lina tloiina, il di cui mesficro ora Bo- 
tatnenlB di custudire le parforienU , per nones- 
SBre e^ll arrivalo in tempo, pi'i)>ìefriie ; 

„ Essa injrfavidò per la aeuonda voihi, ma es- 
„ Hendo riinasta già contenta della sua nuova le- 
„ vatricB, non volìo cambiarla. Finalmente ri- 
„ inaso ineinta la toiva voKa; il parto fu pronto 
„ eome i preoedenti, all'eccezione della placenta, 
„ che tardava a easere espulsa. La levatrice voi (e 
„ estrarla , ma quella massa carnosa non venne 
„ fuori, che dopo avere ella impiegalo nell'o- 
n pe razione molto tempo ed akiullanla pena: 
n avendola giudicata, intera da! suo volume, 
„ non fuco altro esame, e la gettò dieiro il fuoco. 
9 A questo primo etrOL'e ne aggiunse nn secondo: 
t, quando T^Ieiohé il sangue igorgava dall' utero 
nin maggiore abbondanza di quello, cheavrebba 
„ desiderato, prese un tovagliolo e l'applicò a 
„ uso di zaffo, contro l'apertura disila vulva, 
„ ohe sigillò cosi bene, .iho lo «colo restò quasi - 
„ intieramente impedito i ciò, plio diede luogo 
„ a dei dulorì più forti di quelli sofferti dalla. 
^ paziente nel parto • Questi dolori furono ben 
jf tosto ttooompagnati dal vomito , e dalle man> 
„ oanEo; finalmente la malata sentì monlaiA 

Sigetchi Jbm. IL . ' é 



compressione iìl-II' uti;ro per mezzo della làscia- 
lura circoljr,;, meiitre con Ule cipedieiite si può 
tenera alquantii co:npresiU U cjv[tà ét quella 
visrcra, ma non già ÌLii[iC(lii-lc di disEeiulersi hel 
suo diametro longitudinale, per l'impulso del 
sangue, a cui le di lei pareti noa oppoiigooo 
alcuna resistenza, 

■ /. . ■' ' 



^ oomè'uria speoie dì ^lobo da'ló stomaco alla. 
^ golu, daoui leSunibravit di l'imanere sofFo<rata: 
„ atinra fu mamlilto a i;eri^art! il di lai cliii-ur- 
„ g<> , ( nelU-SDppoiìizixne , chi avroi rii;u- 



„ ftilb <ii arida re 




„ fredda « seny 


polipo, 0 8piri> prima , ohe e){li 


avtìHHe il tampi 


di C'inuscove la causa y per uni 


„ si trovavo iu «i 




- „ N«mli.nnn.> 


ifui preiratodi fare Ta mtxionv 


„ d.>U-adjvura i 


siairio fioii un'altro 'ìIiiruiT»or 




riivamnioil veni re enonnemen* 


l te ;i..ufi.>,od .1 


pendii aperto 1' utero , vi si OB» 


„ Nervo un p.izi 


> di placenta, dulia (rrosewe» 


'„<i'nn iij.vi. d'.. 


a, ohe era adeNonitl uie^zo det 


■ „ f >n.|.. di (l..na 


vis iera, il quale si priilunjfWTSf 


■„ oon^ieirvando I 


ijftessa fìriisse!:i*a , Sap circa :« 



„ pai-te :ne lia e lut.i'-al» riestra dulia uavir% iite- 
„'rina, ed era uei;<iiiipa^i]alo da un ooa^ulo , 
„ yross;i fjimiir-v un pana di quafliroo^ ctoqua 
„ libbra, il quale <ì ara firmato daisanf^ue, 
M ohe era fl-ato obbli^todi rimanervi Mtajpian* 
„ ti) a oausa' del tovdjcliDio, con cui la ìevaferìc* 
aveva téppattf la vulva. Oifer. cccuxxTi. 
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§ 259. Alfonso Leroy, il qiulc consiglia 1' uso 
dello zaffo nella circostanza in iiueslioiie, invece 
dellj conipresiioue dtìU'utero, Jii:tì di essersi ser- 
vilo delie iniezioni aitriu^eiHi e spiritosi; , come 
d' acqua vite e acelo, o d' acqua vite e vino bol- 
lito , spinle nella cavità uterina, prima dell' in- 
troduzione dello zaffo , applicando nel tempo 
istesso delle pezze inzuppale nell'acqua vile sul 
basso ventre. Egli ci assicura di essere giunto 
pec mezzo di questo metodo cosi combinato, 
non solo a preservare le pareti deli' utero dal 
lasciarsi ulteriormente distendere dall'accumulo 
del sangue, ma di aver loro eziandio ridonato 
tal foiza, da essere in stato di conlrarsi in mo- 
da, dopo l'applicazione dello zaSot, da e$peU 
lers' natuialmeqte la placenta (1). Senza preu>n- 
aere d'impugnare ì fella succcsà, che questo 
Medico racconta avere ottenuti- d4l' suo meto- 
do , mi farà ledto solamefite dì osservare, che 



(1) „ In questi casi > dice egli, ho inielrato 
„ nell' utero quatcìbe cucetiiaja.la d' aoqiia vite 
„ e d'aceto, o d'acqua vile e ili vino bollito} 
j, in 3e;;iiitif hii u-'atu lo zaff.i, «d Im applicato 
„ sul bus?i> ventre dulie po^^he d' acqua vile : 
-„ I' utero si è alfora ountratto , ed hu caouiato 
% la placenta. Questo meiuJo co^ì ooinbinato, ha 
B svato in paragono di qualunque altro , i più 
n grandi raooessi . 

Xeponf .rar Ibi pert. de Song. p. IX- 
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ntRi bisogna certamente lasdarsi sedurre dall'e- 
sempio di qualche caso ' fòHunato , ' per accor- 
dare und pìfna fiducia agli accennati rìmedj . 
E di quale efficacia potranno eglino essere in- 
fatti le iniezioni nell'utero, allorché il sangue 
sgorga come una fonte dall'orifìzio di questa 
■visrera ? Come potrà egli il fluido iniettato, ob- 
bligalo a mescolarsi col sangue , ritenere le sue 
proprietà , e penetrare a contatto d^lle pareti 
uti'rine, una gran porzione delle quali è orcu- 
pata dalla placenta? Si potrà egli poi contav6_ 
pienamente sulle posche di acqua vite applicate 
sul basso ventre? 

§ 260. LeroitTt quantunque fautore zelanlis- ^ 
sìmo dello zaffo, confessa, che in questa circo- 
stanza conviene piuttosto procedere all' estrazione 
della placenta. Lors^iie te placenta, die' egli, est 
derotlé eprit V accouchement , et qu' il y a 
niente temt une hémorragie dangereuse , il »'y 
a point d' aatre rémede, que àé faire t estractioit 
de ce corpi étranger (i). Esso propone solamente 
Io zaffo, unito alla cotspresnone delTuteio nei 
casù , nei quali la resistenza del collo di questa 
idscera non permette di fare 1' estrazione della 
placenta, o che questa massa carnosa offre del- 
le aderente sciirose; e consiglia ancora questo 
ccpnpeDSb. coinè l'ultimo tentativo da iaisi quandi 



Cil Oper, Citt^. p. 240. 
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il caso è disperato. // fauttout tenter, soggiunge 
«gli, lorsqu' il est question de sauver la vie à 
une mere de famille. Ma nni non crediàmo in- 
disjieiisdbile lo 7aflb neppure in cpicsli due casi, 
poiché la contiazionc dfrl rolio dell' uii-ro non 
può incontrarsi, die nell' iner/ia incompleta di 
questa viscera , ov'è sempre facile di superarla col- 
la mano ; e quando le aderenze della placenta 
sonosurrosc, conviene condursi secondo la prati- 
ca raccomandata da tuEti gli Autori, e che se- 
guiva anche l' istesso Ostetrico di Dizione , come 
ondiamo a vedere. 

^ a6i. Giunto il momento opportuno per es- 
trane la placenta , non è ìndiHerente la scelta del 
metod^ di pn>cederTÌ. Lapratìc-a di tirare sul cor- 
done umbilicaie raccomandata nà. casi ordinar) 
aarcbbe molto perìcolosa , e potrebbe divenire - 
funesta nell' inenfìa del^ utero , óientre il fbnd<}'. 
di questa viscera conservando tutta* la aùa an»- 
piezza, nè potendo opporfe alcuna resistenza 
alle trazioni esercitate sul cordone , verrebbe diè- 
tro alla porzione della placenta rimastavi adesa e 
si rovescierebbe: l'istesso ìncouv emente potrebbe 
aver luogo, come abbiamo già osservato, Qualora 
si esercitassero delle imprudenti trazioni sul corpo 
della placenta colla mano. 

Pereidtaie dunc^e questo pericoloso accidente 
i necessario d'introdurre tutta la mang ncU' ute- 
ro , affine d! continuare il distacco della placenta, 
•pelando nella maniem e con quelift delicatcìza 



ss EMoniuGB trrifflnre 

inculcata aì^ i'£o i-come pure 'Segotremo l%ftssè 
metodo raccomandaio al ^ 1^2, nei casi, on 
la placenta presenti delle raderenze scirrose, o 
ahliia incominciato a putrefarsi, per cui non sia 
possibile di estrarla tutta intera in una sola volta. 
Olire a (guanto abbiarno detto intorno all'estra- 
zione della placenta in pezzi a! citato paragra- 
fo, c]^iesta pratica è ancora autorizzata da due 
esempi , che ce n'ba lasdati Zeroax, il quale 
la seguiva non solo nella sdrrosità delle ade^ 
renze di detta massa carnosa, ma ancora ([uan- 
do essa era troppo molle, o anflattuosa, nè 
"presentava la conveniente solidità per estrarla 
tutta in una Tolta (i). Se non si seguisse, dice 
Egli', ti metodo che noi^ abhiamo proposto , 



„ fll TI 17 Oi,.ffno 1796, na,T^ r-gH , la fflo- 

„ vine V invia Poulaitlfrie ,xts\h-fi\a A' ali 

„,iiru e matTf doro avere partorilo *en7o secon- 
„ </<ir", infine na-iiie una perlita di sangue, k\ì»\ 
■„ mi obblìirò a inlrodnrre la mano nell' utero. 
^.Tia, placenta era adesa alla putto laterale de»- 
„tra, e no rrovai staccata la po mone , ohe 
4 oorrisponilova al fondo: la faa\ passare, ro- 
„ vesHanflolu, nella palma dellt mia mano, e 
„ ten'ui ili c'iiitinuarne il distaooo Wl' "BStre- 
„ luità delle ■iil a : quella massa carnoila era an- 
„ flrttniiisa e molle, e le porzioni, che io ne »e- 
„ pili-ava si sfrappavano a misura , che pro- 
„ se^nivo qnest' operazione i ma ijiiondo n'eiihi 
„ staocata la metìt , non mi fu piò possibile di 
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raccomandato solamente nel vaso, ài cai sì ti uUa, 
< ch£ itao ti ostinasse , nmlgrado i abbondante 
Jìusso sanguigno , a voler separare tutta la pla- 
' cauta neW ittesso tdmpo , la paiiente ' potrebbe 
^rire d' emirragia avaati la fine dell' operaiio- 



■ aepHrarne il rimanente « nintivo della sua f'irfe 
„ adeiii.iie all' iitcrn. T niainmelloni Hi quesl» 
„ vÌ4Cfii-a , che erano iriulli. pr.iliiniriili , iii' ìtii- 
„ bui'azziiviiau , a ci vulevu iiiiii particolare Ht- 
teasione pur ilUl'j))|r«ei'U< Stu'unte J diversi- 
fi tentativi chs leni- l'emorrt^ia si Kiiaieotà 
'» ceft!iviiin«nl:e, a8opri^<rìunse una sincnpe spa- 
ventevole . ]nc*ra!;yito dall' ossei vaziurie , 
otiesuKiiB, rlfiriii la iiiann dallu uavllà dell' u- 

„ placatila , che si strappò quasi iiiliernit.eiito. 
.«^ueaUestiazioue diali* luo{(o al ci»i-po dell'u- 
t«ri) di coutrarai, -é 1' emorragia (jiminuì in 
proporijone . liitrod lissi nuuvanienle quasi 
.„ subito la inanu nel!' uleixi , ina questa volta 
non potei A-rlu punctrare 'iiitÌi:raii]t;nL'o nella 
,, (lavità di quella viauera , purubè la ci.nlra- 
,, zinne ne aveva diminuita la capucità , rac- 
„ iriircialo 'e creste uterino, e dispusto la pla- 
„ cbiita a ulaucarsi. Teriuinai in una aaìu volta 
„ di diat ru;r^ere il rluiaiienle delje aderenKfi , 
e dioHlnriie tutta la por?. i otte di questo uoi;|io ' 
estruneos oba vi era riinualu : allora t'emur- 
» ragia cessò ìnl^r;* mente , né rimase fihit il 
,1 Ki la .ordinario soulu sanguino. 
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iL'ìnsaccaiiiento della plarenta non può per at- 
iro aver mai luogo finché l'utero lìipàne nelf 
nwnia- compia, ma 1>eiul allorqvandó questa 

del iju&l tempo fìomìnfìiaTonoa farai sentU-é deila 
leggierissime doglie, le qnalieSKndo pocu kpoaO 
oTeBoiute, l'utero divenne alqaanfco duro, e tin 
piooolissimo scolo sanguigno annunziò, clie il 
distacco dellaplacenla cominciava ad effettoar- 
d. Quantunque il globo uterino fiuee divenuto 
ancora un poco più consistente, Vemoiragio an- 
dava crescendo, onde Leroux credè di dovere 
procedere «11' estrazione della p!acen|-a , secondo 
l'ordinario metodo, ma non essendovi potuto 
riuscire, lasciò agire la natura per lo spazio di 
niezz' ora •, vedendo però ohe la perdita diveniva 
sempre piii abbondunle, fece dei nuovi tentft- 
.tivtper estrarre la placepta , tirando sul cor- 
dono ottibìlioàle nel tempo, che la paziente ia- 
eeva degli iforai per aso'ondare quest'operaiìonsi 
ma avendo incontrata molta resistenza, si de- 
cise a introdurre la mano nell'utero, ove pene- 
trò fàcilmente, ed avendo preso per guida le 
membrane per scoprire il Iuo;i0 , dov'era comin- 
ciato il distacco della placenta , per continuarlo 
daqaella parte, trovò ohe quella massaoarnoia 
«ra situata nella parte laterale destra dèll'ute-' 
ro, e nascosta in nn. incavo, il quale ere cir- 
coscritto da un orlo l'ilevato , die formava come 
una oornice attornii di essa, ma nnn potè ri- 
scontrarne la porzione di:<iai;c>i.tu. Seni iva colare 
il sangue attorno la sua mano, senza rinvenirne 
la (arguita. H'fxò a m Le membrane, aalla sjie-/ 



Vbceia ìnccnntitcia a ripntnare in uàtnte, e die 
'1' attacco delia placenta in ui» àiiìe sue partì 
laterali, dà luogo a delle contranooì ìmgaSad. 



im?» che Torlo atsooalO'de^a placenta le 
jTuTSw, tua ino t il mail te 1 e tenieoilo d'interes- 
sar l'utero 1 KB avesse toriato l'orlo dèlia cafiula, 
ov'era rinohkisn quella massa narnosa , portri 
pioTfosto la maoo, servendoBÌ fluMa sroidii -del 
Icord'me, sul centro di ossa , che trovò prolu- 
borante in miii|o,da fài'K'i oi'edere, ctie tosBo 
stu■ll!a^^> dalle pai-Oli uterine, e !o Bn-ò oolledita, 
( .iciruendo il cr»nnÌj;lio d' Eiitrro ) per tarsi ima 
strada , ondo pronedere ul distiii'eo della pla- 
oenfa . 1! oentrii n'ei-:i niMlmCTitP {ria ^tannato e 

Ccmiinnò allora a disi rup(reie lo adeKonre di 
quella porzione dolla plaoentVs. oM 'Oo'rriBpon- 
deva al fondo doli* Utero, -ed- sRorratAla, tirò 
a ne owdflodo, oh» sì sarehlM staoriata , :e ve- 
nuta dietro l'altra porzione, ma s'in^'amiò, 
avend.. troviilB f aderen/e di q.tt^sl' hlfitria nud- 
to lenaci; pon.widi disi rii;:aerlB colia iiiU!io,iita 
nel iniiinento clie era per uccin^nti-fii a qiie^a 
operazione t la patienre fface uno aiòrRO, ohe 
' jrroiiiisse l' oopnl.tiohe dèlia placenta^ -e nel)' 'n- 
tan«é -dbllà tepaTii'iiinO' ^ella nied«winia datta 
jparetì -ntei-iiie, ssilt^ quella spetfìo'di tVemito , 
oho Soido 'indìnare la rntttira did^te |Htre^i'. 

Dilipo 'questa lahorìosa operatioive 'fisKo la- 
sciò riposare alquanto la maluW , e l' abbando- 
nò per qualche luoiaeaCda'iHa prìuw eBamiaò 1a 



DOTO du. parto -7* 
- L' estmione dell. pW" , q"-!» " 
-tot^iH , domala. «M pieli.ni».™ oper.«nn= , 
4,,„al..o».ÓMM!l.diUl.tU.m del «c,:o, 



1 «.^Ifl ville dm èva venula f'uoi'i 

tò un' e,nnr.^gi<2 interna , e si accerto che real- 
lì^iMci^u iinile introdusse una mano nella 
1 ■ir ni^'"" colla quale la shuTAt.tò del 
4n''Tiea."TMiiiiito,<5liB conlenova. Quella visoe- 
raai contrasse dopo «jii-ista "P*'''''""''?,' ''■^ 

u .e ™. -"i; , 

nuova sincopa . VoU" in ai; ■ a 

nel!' moro , o.U Irovò v.pieno <1. N^'n. , e nel 

Tn. olle 'io«n*o .0 vi fosse rimasto q...loh. 

oi/iono ili plaoonta , incontrò un piccolo lembo 
-frangialo, ol,. lo orodè un pezzo di delta ma.m 
carnosa , ma volendoli^ eetrarto, on fendo aco o, 
ohe geli* la malata gli fiico cooiiu-onilero, i ne 
era nna por.ione strappala delle parot. ol"'"'-. 
ed atiril'i.i qn.sfa rottor» al distacco dell' n - 
lion por?ioiu- delia placeiilo, ohe ota natorsl- 
nionto acc.duio, oo.no si 6 dotto di .opra, 
noesta sooporta gli liio. C.don. la per- 
duta sonm riso™. : ciò nouostotit. volle tentare 
r uso dello .affo , 0 nel tempo oh. lo propalava 
.opraglionso una nuova sincope. Estr.sso d, 
nuovo i grumi fotmatiai irèUo cavita uterina. 
xiM 11 lombo «tappato dolio m pareti , o vi 
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4t racchìi^e . . A tale efiettà fa cT ubpe «srirn- 

,rarsi per mezzo della guida del cordone n.nhi- 
Kcale' del luogo, ove esiste il sacco, e dilatarlo 
poco a poco colle dita nell'islessa guisa, clie 
abbiamo indicata per l'artificiale dilatazione del 
collo dell' utero . A misura che il sacco cede , 
si procura d' introdurvi tutta la uiano, quando 
abbia esso molta profondità , per procedere all'e- 
strazione della placenta , avendo posda 1' av- 



spìtiM dentro Io xaiTo , •^onfiiRfciilc in un pczM 
di tela ìnEuppatO nell'acet", cìui snsl orine a eira- 
tatto della rottura con allri pC77Ì Hi lela in- 
trndotll pariinenle nell' anzi defla oavifà , dei 
quali tiempiè amiora il canale cella va}!Ìna , 

salvietta a5.;iultit a cdlila, uppMi^ala sulle parli 
esterno della geiiej-ui'ionc. I n pci ilitiL ili sanane 
ccssii nel nii>inentoe 1' utero si cmi trasse a iquaii- 
to-, nò siiprajftriunserii nuove siueopi. SiJanien- 
te la malata restò deboli e scolorai a j e fu i|or* 
Itcesa da un mal di capo ssmì forte. ' 

Lo caffo de^\a vaj) ina usci fuori 1h mattina del 
giorno segue» •'. , n^a qnello della cHvìlà dèli' u- 
fero non I'li es|'iil.'-v> ciii; c:iiiqiie "iorni dopo, 
ed era cuperlo ili una inaleria simile al pu^ . 
Esso non si oppiise alla evD,cuaziune ordinaria 
dei loch]. Jji malata* dopo avere provato net 
cono del puerperio var) accidentij cbeZ^rou» 
Sttrìbuian^ jcratoilvmente all'acredine del lat- 
-te , ri risisbili infine per fattamente. 
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vertenza vuotare (ietto sacco grumi sari- 
giiigni , che vi si possono essere funtiatì, e dì 
non ritirarne la mano, fincliè esso non si è in- 
tieramente abolito (i). Qualora la placenta sì 
Irofasse incastrata nelle pareti uterine , come 
tei caso, poco là' riportato 4Ì Leroux , e che - 
non fosse possibile di riconoscere l'orlo distaci 
<ata di queir organo, da cui scaturisce il san- 
gue, conforme accadde al pre&to ostelriro, non 
M dovrebbe esitare a seguire U dì lui esempio, 
forando con uo dito la placenta nel luogo , ove 
la -protuberanza del corpo di essa e ia fluttua» 
zione, die vi si lìscotitra, ci fiinao conoscere^ 
che è staccato dalle pareti uterine , per quindi 
Continuarne la separazione. Ma in qu^ta ope- 
razione conviene andar molto cauti, per evitare 
la rottura dell'utero, come avvenne a Zeroux, 
il quale, quantunque voglia iàr credere altri- 
menti , vi è però tutta V apparsnz^ , che Egli 
istesSA-'daaìé 'luogo a quell'accidente, stante le 
tr^ni.chelesercitò sulla placenta per estrarla. 

(i) Qualora il saooo tiiase fiinnato dalla 
confiazifine tpaeinnJica di una poreione delle 
pitreiiiilerino ,il S'ìg. GarJien è di parere, ohe 
ili vcì;o di lenrarrie la ililalazione colle dita , 
ciò, ohe senondu lui, poi rubi je aumentare lo 
spasmo, si (lebbii piuffo.slo ri, correvo per di'<vi- 
parlo alle i^lnel)le aiiiiiiollioiil i,t!d all'uso dfi.rli 
antispitmodici . Ma 1' isfesso scolo del sangue, 
& in questi oasi le veci di fomeuA. 
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. § 2fi3. Dopo avere ulliiuata ia separazione 
della placenta, icivece di fame l'estrazione, 4ar 
cour consiglia di lasciarla impegnata iicU' orifi- 
zio (loir utero a guisa di zailu , ailìne di risve- 
gliare le cOHtraztoni di (]uesla viscera: ma dopo 
tutto (quello, che abMamo detto riguardo all' uso 
dello zaJlo nvW emorragia , di cui si parla, si 
rileva quanto sia pericolosa questa pratica, la. 
<]uale d'aicroade diviejie inutile seguendo i pre- 
cetti, clie uoi abbiamo dati intorno all' est rjzio- 
ne della placenta , mentre le contrazioni uteri- 
ne sono una conilizione iK'cessjria per proce- 
dere a qucila oppraKÌone, durante la quale si 
devono bensì fare delie continove fregagioni sulla 
regione ipogastrica, per sempre più animare le 
forze dell' utero , 

§ 264. Allorquando V emorragia si manifesta 
dopo r espulsione della placenta, tutte le mire 
del medico devono essere' dirette a nsvegUare 
1' azione, dell' utero , dalla di cu! uniforme a 
completa contra^ona dipende la guarigione della 
malattìa , ^ . , ' 

Numeronsàmi sono i rimedj proposti da- 
gli autori per otteneie qàeSto sdatare efiét-' 
to. Alcuni raccomandano di principiare la cura 
colle irega^oni, fatte suQa regione ipogastricà 
colla mano' asciutta, o bagiiata ìa qualche li- 
quido astrìngente o stimolante, come pOr 
sca, nell'acqua- vite ec Altri insegnano ^ piz- 
zicottare il Ibndo dell'utero a traverso le pareli 



DOPO Dn. Fàxro pS 
M Itasto Teolre, adi titìUamq nel tempo iatesso 
colle 'dita TwìGaio. 

Se questi prioii tentativi non sono efBcaci , 
à è cotisigliatQ di ricorrere alle aspersioni d'acqua 
£redda siiL viso, ed anchfi sui rimanente dei carpo; 
all'applicazione della posca sulla regione ipo- 
gastrica , ali' inguini e sulle parti genitali ester- 
ne . Alfonso Leroy racconta di avere ottenuta 
dei vaiilaa;gi spargendo qualclie cuccliiaiata di 
acqua vite sulla regione umbilicale, suU' ingui- 
ni , e applicando su questo parti delle pezzette 
inzuppate nell' is tesso liquore. La Multe soleva 
praticare 1' aspersioni d' acqua e d' aceto , uni- 
tamente all'applicazione delia posca sull' accen- 
nale parti . e introduceva questo liquido an- 
che in bocca della inaiata . Talvolta ne cnn- 
Iricava senrpiicemente il viso e le mani , e ri- 
porta degli esempi felici di questo suo meto- 
do (i) . Lapira chimico Siciliano, ha proposto 
come un rimedio sicuro per risvegliare la ibrta- 
contraitile dell* stero ^ l' appUcazioae imjla re- 
gione ifiogaslrica ddlQ pezaette inzuppate uelU 
soluzione di carbonato d' ammoniaca , fatta in 
una ([iianlità d' acqua tre volte maggiore del 
p<^o <11 ,iu=,io «al,. {2) . 



(i) Omerv. ocliii. a ccLir. 

(3] Vvit otiiiosiio aloun eaampio dell' uso 4Ì 
quito TÌniedioiUAipFtttigì putniauo speri luen- 
tarlt). ... , 
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I Tutti <]uesti rìniedj , essendo facile di pota^ 
segli prócuiare prontamonte m possono tentare 
in principio deH' emorragia allordiè è di poco 
momentotinentre è suta ormd abbastanza! ricono- 
■duta la' loro inefEcada nti casi gravi, ed è per 
questo che i- pratici ne hanno proposti-dei pi& 
attivi; tali sono stati creduti il salasso dal brac- 
cio, r allacciatura degli arti, le coppette appli- 
cate sulle aiammelle, le inieuoni a&tringentL e 
'stimolanti nella vagina e nelf utero, e gli op- 
piati amministrati internamente. 

§ i65, Efoi abbiamo già osservato al ^ i49- 
che il salasso dal braccio , quantunque non pro- 
duca la pretesa revulsione del sangue nell'emor- 
ragie uterine, ciò nonostante può convenire qual- 
che volta anche in quelle passive, ma egli riu- 
scirebbe co.itan temente fatale n&W'emorragia per. 
inerzia, dalla cura della quale dev' essere rigo- 
rosameute proscritto , Questa emorragìa non è 
prodotta nè dalia pletora universale, né da uno 
stimolo locale , che richiami'una maggior |Copìa 
(li sangue ali' utero , ma bensì dalla debolezza 
delie sue pareti, per cui manca loro la Forza 
necessaria per contrarsi, onde i vasi ne restano 
dilijtali inbieine con i pori inorganici, dai quali 
esce ir sangue, come spinto dal proprio peso; 
quindi é che ÌI salasso dovrebbe necessariamente 
pimentare lo spossamento della malata, ed 
gravare la causa della emorragia . Maarice/iu , 
a cui r estesa sua pratica aveva £itb> conosce» 



i tristi efTtìlti del salasso jielle iiblioniUiili [.i^r- 
<]ile di sangue dopo dei parto, ci si oppose Ìii 
un caso, c fu persuaso di avurc in Idi modo 
salvata la vita alla maiala (i). 

^ ■266. Dopi) che abbiamo avuto luogo di ri- 
maner convinti al ^ 100 , clic 1' allacciatura 



(l) „ li 'Jt) Apri, e 1686. racc.nta egli, ss- 
j, sisbei iiTta donnii nul pai-to A' una fi-ili», elio 
,i pi'osenlava i piiìdi , 0 quonf inique il t l'ava" lio. 
j, non tiisstì.slatoviuleulOjiusejfoito da una }rran 
„ perdita di auii^ue, por cui la paiiente ebbe 
„ delle mancanzt) , e dei vomiti duranfe tre uro 

che ora dopn ritornò a star bene. [ìu uicdioo 
„ dei più faiiKisi veilenili>'ii in ijnellu glal o, pro- 
-, pose di levLiL-ie sanfiiie ilul brauuio , [irelfaden- 
„ do di arrealavo queir abbuinlanle emoim^/a 
„ per iiteazo della revuliione, che avrebbe ope- 
1 rata il mlasso. Ha io impèdit , ohe quei oons- 
I glio fpsae seguito, p&cchà è da riolarsi , elift 
, quantunque la sanguigna dia utile por preve- 

vi3ta,d' operare una reviilsjiMio tiglio jiorilito 
, mediuori, è perniciosa in que li! abbonùnn- 
tissìme, ceuie lo era V amorrOf-ia della jfeni- 
trìoo , ohe forma il sogg^o di questa tm»v 
vallone , la quale Sarebbe perila , He neli' es* 
trCEna debolezza in si t ovnva , le fosse 

'f'f'r.'v ) di suiLyue dui bruiicio , uuii t- aveva 
prop<i.sto quel medico. Oùaeiv. coiLxxvt. . 
Sigeschi l'am. Il, 7 



doli" Mlromità produce im elTetio contrario a ■ 
quello, per cui è Stata consigliata, lungi da! con- 
tare suir elTicacia di tal' espediente, deve per sem- 
pre proscriversi dalla cura di tali malattie; come 
pnre dc-ve rigettarsi 1' applicazione delle coppette 
sn'le mjtiiificlle, la quale sarebbe molto più pe- 
, n r,!.isa n.'l riso, di cui si parla, a causa della 
squisita seusibilitj, che quelli organi acquistano 
dopo del parto, attesa la taaggior .copia Ùel san- 
gue, che ci si detennioa per alìme^re U se- 
jiaraitone del latlij. 

' ^ a67.Leituéziomasttingeade$timolaati'«fiBo 
ràccbmitàdaM coA molta iìdacia dai pratici. Saa>. 
torph^ctAÒe ìùòlto attive le inieiioni di aCetu;- 
Alfonso Zeróy si seniva del vino nero bollito, ^ 
mislò allo spirito dì vino , o di quest' ultimo li- 
quore solq. Il Tutta è giunto per fino a consi* 
gliare le iiticnoni composte di alcool, d'acido^ 
solfurico» dVtdo nitrico, a 4*ol>o di tremoiìtiaa 
stilktp, iu vitta, die' .egli, di euutafismx i ^vasi ' 
dai (piali scahirisce ìlnngue« jnediatite U. pro^, 
prieFà caasti^à ò ddiutiiia ■Ai KÌi tìi^Rórl. - .. 
■ Quantufiqae si narrino dèi felici sul!cessi Ottfrii 
'nuti dalle iniezioni neìVemorragia "per inerzia, la 
loro inefjìcacìa mi sembra amor più evidente in 
que:)tB perdita, ove la colonna del sangue, i he esce' 
impetuosamente dall' orìllzìo dell' utero, deve ne- 
cessariamente respingere e trascinar seco qut-lht 
Ael fluido iniettato, e qual' ora si potesse ^rlo 
penelMre nt^ cavità ul«riiia^ il saogue, die U: 



POPÒ USI. p.tHTO f)9 
ilfinlpìe, ne paralizzerebbe 1' attività, Questo le- 
Reàso mi allonlana dal consigliare di perdere un 
tempo prezioso nello sperimento di un rimedio, 
cJie vi è tutta la ragione Ji crederlo di'niun 
giovamento; e se talvolta le iniezioni soiu> state 
utili, ciò non può essere accaduto, che nell'e- 
morragie poco abbondanti; ma quando si vo- 
lessero tentate tu simili cpsì, cortverrebbe asso- 
lutatoente astei^ersi .dall' us^re ì liquori inccn- 
(Uarj ccuisigUali dal Pfista, die egli dev,e av<5?e 
taccomapdati , -sen^a ,ess:^(]4ie gi^ip^^i .senjitp, 
poicbè, (ie wfti pvqBfirp J>««lfi"o ^'«S'^tipj clie 
<{U0l medie» w attentiwa^r ipgamfpaziqite dell' 
utero eia mprjedfiOa palata, £li ^rrelAero 
i;moscore i iÌMijstl ,r5sul(^ di questo sup Ìht 

Bù ntiii delle inienon! sono, .certamente i Ur, 
laliri --à' acqua .gliiaccipia , mescolata 

«plTacatfii 0 coll'acqija vite. Il D. ^^fa^g'i r^q-. 
-^onta di «s^rsi servitp con successo dello .spi- 
rilo di vino . Ma nella scelta dei fluidi jier coni- 
porre i clisteri, conviene sempre astenersi da 
quelli troppo stimolanti, i quali potrebbero fa- 
cilmente produrre l' infiammazione degl* mte- 

§ 268. Gli astringenti amministrati interna- 
mente sono stati molto encomiati. Lentin, rac- 
conta nella sua r.iccoUa <ii Oistrvazionì Mcdirhc, 
esempio ,d' up' abbondante eiiiorr/i^ia dopo 
del pat;to,, guiiritjt cqu una bevanda ,d\ace|o . 
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MisnS^d loda molto la poaione composta ó<W • 
aci|iie stilliiie di piantaggine e lU consolida mag- 
giore, iìf:\\à ronl'ei^ioiicjdciotiiia, e della polvere 



do sollurico, 0 l'acqua d! liabel, a 


a dose di 


diei:i o ifuindid guc(;e, in qualche 


docoi^ione 


a^lriageiue. l'au-.'^wi^ten e l'ienck 


celebrano 


niolti.i^imo la tinlura di Cdmiclla, e 


■ulliiuodi 


questi Atitorj asstriace di averla prc 




felice successo in più dì du^ento cas 




gona r etTicacia di questo rimedio n 


ir emorro- 



gie per inerzia, a queUa della china china nelle, 
febbri mtermiltenti, e del mercurio nelle ma- 
lattie sifìlittictiè '. Van-Smeten^ suolerà combi- 
tìafe U tintura.' di cànnelk coll'acqua dl'-menta,' 
o di melissa, 'e Jieffjte l'amministrava - nnite al 
detòttti' (tt china'.' ;' ' ' '■ 
^ Pétit ràccofita dl avere sperìra'entatà utilissi-' 
ma la' fimonatli ghiacciata bevuta iti abbondali, 
za, uHilamehte ali' applScazionfe- óella posca suV 
basso •v&itte e' sulle parli genitali. Egli asserisce,' 
^h'e quèstó inétodb è più effìcbce d' ogu^ aitfo . 
iJ'Sig. 'Gardien assicura, cbe'andie ù soM be- 



( i) A quest' iilf imo ributtante rimedio^ -pro- 
so-itlo oramai ila tulle 1e Ta ni luoopee, SÌ potrebbe 
sosfil uii-e il fosfiti o oiiloa rei», qiial'óra visi JwfOSM 
riiinnoscere liou ' qualche fondjiinanfo ,1» virtèj, 
che gii altribuiscD Meniard in questo oaso. . 



Vanda d'acqua gelala è slata talvolta bastante 
a sedare ' !' emorragia . 

L'esperienza ha oramai insegnato ai pratici, 
che gli elogj prodigati ai rifticdj accennati in 

sonilo stati amministrati senza alcun successo 
jieìV emorragìe molto abbondanti. Essi possono 

■peiò essere assai utili, associandoli ai presidio, 
di cui parleremo inseguito, come del mezzo pHt 
sicuro per guarire questa malattia . 

^1 2(19. Smelile vanta molto gli oppiali, die 
Egli suoleva amminislrare in dose .siilliiieute a 
produrre il sonno, e riporta parecchj esenipj 

jaitiinati dj. questa sua pratica (1). 



(i) Ci basti di conosuert! una di queste on- 

,, Hiinij pai'cuelij anni , narra egli , che essendo 
alla campagna , assistei una donna di s'opra- 
ti parto, la quale dopo un lungo tiavaglÌDs si 
«rSgua^ò del feto col soccorso dell' arte, t' espul-. 
a, HÌono della placenta tu segnila da una ab* 
u bondunte ovucviazione Sanguigna, la quale 
Ì,,.pon diminuì , conio uoeade ordìnariamenle , v 
„ ma coiitiiiui) itleontfai'io fino a gc.llar la pa. 
„ ziente in ^nn estrema debolezza ed a nicltei-lu 
„;in pofioolodi yit«-^I di lei viso divenite pal- 
lidoj c^debqle i!p9'so. Le aiiiiuinislrai (jnin- 
jj.dicì gqoge^dLlaudano liquido , c le applicai 
,«£|}1Id pacti ila),lj]|tez^ette inzuppate nell'aceto: 
99 L'amorrcij'ùii cUminuij.ma continuò per attiro 
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1 02 ElnORUACÌE TTTBftlSE 

I moderni OstetridccmTéiigono, che il sOnAb. 
è un buon mezzo per rìjto^re le ioRe dells 
inalata, ma credotio C(yh thotta tagìòne, che sìa 



j. a^?ai T>or farmi feinM-e jipr i giorni della 
malata , a causa della debolezia , in cui 
» ella evs oadutit . Le ordinai ancora altre 
^i<ùnque,go)ioe dulia sffiSia tìnfnra circa mei?», 
ora dopo la prima prescrizione. Queste pro- 
ddii.ìero il desideral o effetto, mentre le procu- 
5- ravono un poco di riroso , e arrestarono IVmor- 
„ '«T,-^. lìPa si ristabilì a=:iai bene , ma restò 
pÈr altro debole per molto tempo prima, che 
a, riacr]nistas>ie il sno primiero étato di sahite . 
„ Nel parlo biiocobsìvo, questa donna ebbe ti- 
a, mnro di provare ffli stessi acitidenti , e mi 
si presfò dì airindnìstrarle il ifindesimo rimedio 
per precauzione. .Allorché vidi, ohe il trava- 
(elio em molto avanzato, e che le ir.embrane 
Ui'ovano dilatato l' orifieio de'l' utero , le pre- 
„ scrissi' venti gocce di landano liquido , e avanti 
„ che 11 jraH n Ibs-e lei'iuinal o . l'unti niiò a pren- 
„ derne nell'intervallo dei dolori. l'artorì poco 
„ dono , e fu sorpresa da. nn' ■mnrr'-)rì i . che ai 
si calraA pOiO à poco; quindi si addormentò 
j, profondamente , e si tistahili lieni=simo. 

Ho avuto luofiO pili vo'lo di l'ai-e delle si- 

„ cowo, allorché io vcnivachiainato intempoi 
e ohe i vasi saiignignì non erano tiiiiasti trop» 
j, pO noti. Obs. 1. reciiiÀl. 'xi.iu Trad- Frano. -J 



pericoloso dì procurarlo per mez/.o dell'oppio, mal- 
grado gli esempì ^^on successo riportati dal 
prefato Autore, stante il rilasciamento, che in- 
<!irre nei solidi, il quale deve aumentare b causa 
\ìi]ì' criorragia . U'altfdnde qiie-to fjrmafo non 

iicn-.-.sarj dei rimedj di una jiron!is-.iiiia erficicla. 

ij -ryo. L'applica/ione sul basso ventre, nella 
vagina, e alle piante dei piedi, del giiiat eia in 
natura solo, o niescolato, dopo averlo tonve- 
nit'iilcinente pestato, al niurìato di soda, affine di 
.Tiiiii 'iiìaine l'a^^ione frigorifera; la doccia, e il 
bagno freddo, sono pure stati raccomandati e pra- 
tìpati gqn successo iit,,iiae&t' emorragia, ma l'uso 

idi potali rìmedj sempre pericoloso, lo è ancora 

.molto più itflle perdite dì tuigue dopo de| parto, 
perchè possono Bicilmente impedire la succes- 
siva -evacuazione dei Iodi], per xml ne nascono 

;degli accidenti molto ^vi, e talvolta- funeslr , 

;Come, per citarne tanp, l' ìnfiapup^ìone dell'u- 
tero, e dd perìtoqw.^'Ì4tet)sp'^WTÀ|-die con- 

,siglia questi estremi fiocc&rti, .s^a. avelli pei;ò 
^raticaè, prefcrive ^..-nofi nco^f^rvi mai do- 

■po scorso Je prfnw vfatìf{mmio pj» del pi^tg, 
afEne d» non di.!iliur])«e le .operatovi dt^ t^- 
tiUTa , (àie dcgjo quell'.$p(K:a d^votiO «ver, 
uioiLb.msectina d?Ha pu^rjwra, Àncbe l'.fippltc^- 
/iouG d^ gluaccìp alle quinte d^ piedj, ;o L'al- 

<t«rtiativa jtitjiieiHOil; ,di' x^agO^ «jitremilà ^uel- 



t04 EfllOBBAGIE L-TERISE 

l'acqua fredda, raccomanHata specijlmente da 
J^'ake , non va del tiiito tseute <!a ijuciti peri- 
ti 271. n Sig. Milhot celebra il metodo della 
compressione dell' utero, come il più efficace aii- 
:^cora a&W emorragia-, di cui si tratta; ma in que- 
sto caso in vece di unire alla compressione l'uso 
degli oppiati e degli ammollienti, come nella 
pardita di sangue prodotta dalla presenza di corpi 
estranei, ( ^ itì8 ) prescrive gli Astringenti e gli 
amari. Egli condnora questo metodo finché l'u- 
tero non ba ripreso la sua -forza, e che non e- 
spelle naturalmeftte i griìmi f che gì formano 
nella dì luì cavità, ciÀ, tiie «uccede talvolta, a 
-suo dire, dopo parecdi) giorni. In questo tempo 
rianima le forze ddla maUta colle bevande ad.- 
dolate e totùdie. 

n pinato Autore attribuisce a questo metodo 
la proprietà di comprìmere i grossi vasi del basso 
■ventre, per cui si allenta il corso del sangue 
nei, medesimi, c per conseguenza anche in quelli 
dell'utero, e l'altro vantaggio di favorire la 
formazione dei grumi nella cavità di detta vi- 
' scera, ! quali essendo ritenuti dalla compressione 
■a contatto ' delle aperture, da cui scaturisce il 
sangue, agisc'ono a guisa dì zaJfo, ed arrestano 
V emorragia, intanto, che l'utero riacquista la 
sua forza ordinaria per sbarazzarsene. 

1 successi, che egli ottenuto con questa 



'metodo, l'hanno indotto a chiamarlo l'ancora 
di salute (1) . 

LcroiiT p(^^ ahio è di parere, che la compres- 
sione dell'utero non sia utii;3, che nell' inerzia par- 



(l) „ Fu nel 1775, yacco>tt-a egli, che elifeì 
per la prima vollii l' lu.imsione il' insegnare 
qiies1:o processo a nna T.eval-rice , a qi.ale 

grumi aarguigni, che ci si erano lorniati , e 
_ si acoingepa , alloroitè an'ivai , a far nuova- 
mente l' irtesso, perchè la puerpera provava 
della Hoffòcaiione. Praticai subito la compres- 
sione dell' ntero col tovag-^iolo piegato a più 
doppj , Ofl inznppafo nell'auro, .■ [riHji.Lai 
„ ohe venisse fatta in tutti i s.-uìi piir |iìim/iiìì' 
„ ora , In questo tempo feci respirare alla ina- 
lata ilelì aria tVoscu , e del vapore à' aeeto t 
„ e le amininisti'ai per bevanda dell' soqua fre- 
„ sca din un poca d'aoqua di fiori' d'araiioio, 
-, Lo upasiuo si caliiiò, onde io concepii la spe- 
ranza di togliere quella genitri,;e dallo stato,' 
„ in cui si trovava. Tre ore dopo le foci prcn- 
„ dei-e la prima ta77a di brodo, in cui fo Bpre- 

liooe d i quattro in quatti;' oi'e , fino a die non 

, da nun recarmi inquietudine , perchè ì grumi 
, sanguigni erano ritenuti neU'. utero dalla conf. 
, j;ie sto'ie, ohe assicurai colla fasoiatnxa oii^ 
, aolare . Il giorno dopo la malata eia tur- 
, notlffbole, e non scolava piii nnl la'' dall' u- 
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^KÌale di quella viscera, ed in tal caso'cnde poi, 
che sia più vantaggioso di eseguirla colle mani. 
Affine di poter comptfmere da-ognì lato il cf^o 
dell' utero, e di ritenerlo nello, stato di ristrinr- 
giraento. Con questa operazione i vasi di delta 
viscera sono obbligati a lipiegarù e a diminuire 
di diametro , e l'emorragia si sospende . Ma il 
prefjto Autore confessa, clié questa compres- 
sione è stata talvolta praticata inulibnente, e la 
coiiilaiina poi hl-U' iaerzia completa, ove pro- 
durrelil>c, secondo lui , k depressione del fondo 
dell'utero, e si opporrebbe al suo rialzamento. 

Quesli timori sono ben fondati , esercitando 
la cotnpressione colle igani , com' r^li insegna , 
ma seguendo il metodo del Sig. MiUot,hàe- 
pressione del fondo dell' aleio non è temibile, 



„ toro. Bopo settanta sei ore fìiruno natnral- 
„ meri»e espilisi i gi'unii, ì quali era;no folìdi 

e ft^oiutti-, la tot&Htà dei medesimi oquivu- 
„ leva a) volume circa di un bocoale. Do}'0 
(y'qiie^ta evacuazione rinnovai la e un > pressi ore 

ool tovagliolo ascili Ito , ma ne BuHienlui j-ci-ìi 
,f i\ volume, affine di renderlo petiunte, fcuu- 
,, se fosse -aiuto ìnziippal o nell' aiteto , onde po- 

te^se esercitare l' isfosi^u coinpreij.iiono per più 
,, giorni, anche strìngendo meno la làsciatunt 

oiri-oJaro , oonie Ioni . 
"' H Hi{j, Afiliot riporta ancora tìn' altra ossor- 
l4iì!ÌMfe> di qnesta- genere. 
■ ■ Supplam. àf tout, les jinft, T. /. p. S:;5. 



poiché la compressione interessa solamente ìl 
corpo di (juella \iscera.E ben vero però, che 
nella completa inerzia dell'utero questo metodo 
non è sufficiente per risvegliarne l'azione, al- 
méno ton qnéUà prontezza, che esige l'urgenza 
del caso. 

§ aya. Leroiix, dopo avere dimoslrala l' in- 
suffinenza e i pericoli dei rimedj, proposti fino 
ai suoi tempi, per combattere questa malattia, 
raccomanda ìo zaffo imbevuto d'aceto, e Io ce- 
lebra come il compenso unicamente efficace , e 
sicuro, talché ne riguarda in tal circostanza la 
pratica come un perfitìOBamento deli' arte . E^ì 
ci assicìira di essei^jtHe servito di preferenza 
B ogni altro tìmeÓìo , anche nei casi, che sem- 
bravano disperati , con pieno, successo , e noo 
«i è limitato solamente a portare quel corpo e- 
«traneO a contatto dell' orifìzio dell' UtÈrQ, ou 
ì6 ha ancora coraggiosamente spuito nella cavità 
di quella vtscera, e sèmpre, secfmdo lui, coli' 
ìstesso felice resultato , sdducendoue pet prom 
parecchi esempjt 

^ 9.73. Non poteva certamente sfuggire al ge- 
nio sagace del? Ostetrico di I^^ooe, che la pr^- 
.tica dello zaSb, che lìgli voleva rìstabilirei dopo. 
-Cisere stata abbandonata,, doveva incontrale, 
tnuigrado i suoi vantati successi, moltissimi op- 
positori , specialmente nell' emonragia ' causata 
dall'inerzia dell' utero , attéso gli effetti peiico* 
losi o funesti , che «rano stati limproreMti tt 



questo presidio, e prevedendo le ohiezionì, die 
potevano essergli fette, ci rispose antìdpata>- 
metite. Esso riduce priadpalmente.a quattro capi 
queste obiezioni . 

j .' L' acidità dell' aceto , dic'egli, di cui l" 
ìinhtivato lo zaffo , puh cagionare la crirpa- 
zione dei vasi dell'utero, e determinare una pe- 
ricolosa infiammazione in questa viscera. 1.° Lo 
zaffo , opponendo un' ostacolo all' emorragia 
esterna, non rimedia all'interna, la quale può 
dar luogo, atteso Ja distensione delle pareti dell'u- 
tero , a uno smisurato/ e funesto accumulo, di 
sangue nella' cavità di quella vincerà ,■ 3*. Nel 
caso , in cui l' utero "o^^g^i lasciasse distendere 
dal sangue, che vi si accumula, l' ostacolo, che 
oppone lo all' esterno scolo di questo Jluido; 
non- potrehb' egli dar luogo alta- . soffoeaxioae utà- 
rina ?• 4>''- Sideomè lo tàffiìi favorisce la fórma'- 
zione dei gnimi . eoAgaigni aella ca>dtà dell' itr 
tero ,. questi grumi . eiseado tanfi cvrpi estranei 
* .patretàhili , non potrebbero eglino.! cagioimre 
degli accidenti? . 

Leroax risponde alla prima obieziangi ,-c1ie là 
proprietà del liquore, che accresce l-aaione .stì- 
inolaiiLe dello zaffo, non può essere mai cO^foite» 
da risvegliare l' infianini^one dell' utero ( per- 
t^'.fiaae notabilmente indebolita dal sangue 
;delk perdita , . d^ <fuale-< KSte inzuppato quid 
-ovipo.-eìlnined'f'prìiaa,-' eh* sia'-portato- a coi*- 
jtatto dell' aid£z£i> jdi.qtijaUa-viscerji :.;nè queal^ 
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pericoloso eRetlo è neppure da temersi, secondo 
lui, spingendo lo zaiTo nell'istessa cavità dell' 
Utero ,' atteso lo stato d'iuerzia di questa TÌsce- 
ra , e la 'naturà molle e delirata di detto corpo 

estraneo . 

Alla seconda obiezione, clic esteta realmente 
fatta da intti pratici all'uso dello zailo ìn que- 
sta emorragia , specialmente dopo 1' osservazione 
di La Jiìottn , elio abbiamo già riportata (1) , 
Zni oin: risponde , che da questo funesto esem- 
pio non se ne possono in niun modo dedurre 
1 prelesi pericoli dello zaffo , giacché egli non 
ne consiglia l'uso nell'emorragie prodotte daJIa 
ritenzione della placenta o di qualche porzione 
di questa massa caroosg^masta nell' utew dopo 
il parto a temine, co^ie fu praticato. nel caso rìfe. 
ritti dall'ostetrico di Valogna. Ciò nonostante è di 
parere, che lo ^Bb sarebbe stato vantaggioso 
anche in quella circostanza , qualora si avesse 
prima sbarazzato l'utero della porzione di placenta , 
rimastavi, e fosse stato portato a contatto dell'ori- 
fizio {U quella TÌscera, ove non avrebbe mancato 
di risvegliarne l'azione, invece dì limitarne l'ap- 
plicazione all' ingrasso della vagina , come fece 
queir inesperta levatrice. Inoltre, Egli pensa, che - 
applicando Io zaffo anche nei casi di ritenzione 
della placenta, la compresùonèeserdtata sul corpo ^ 



(1) Ved. la nota (1) p, 181. 
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dell' utero colle mani, sia un mezzo efficace per ' 
impedire l'ulteriore dbtensione della cavila di 
citiella visiera, e quindi la funesta emorragìa 
interna . E qualora questo espediente non rie- 
sca, tutte le volte, die dalla dilatazione dell' u- ' 
tero , e dagli altri segni della perdita inter- 
na , si conosca essersi già formato un' abbon- 
dante accumulo di sangue nella cavità di det- 
ta viscera , eg[i consiglia di estrarre lo zaffo 
e quindi i grumi sanguigni, e d' ialrodur- 
re poi di nuovo quel corpo estraneo , spin- 
gendolo £no addentro 1' utero. Finalmente, 
«gli aggiunge, che quando !a cavità uterina è 
sbarazssata da tatto ciò , che può ingombrarla, 
Ifnantunque le sue pareti^iano nell' inerzia, non 
è temibfle, <lie sì lascino distendere dal sfmgue, 
tìie- vi A accumula dopo 1' applicazione deUo 
':aHb, perchi là presenza di questo corpo eatrs- 
neo le ■oiiMg^ « (COatraiM, e la detta caviti 
Aìi^iuii^e nflcttssariameiite «s^cità , ciò , 
dk» accade , secondo lui , tuMo più ^icòlmeoté 
In quanto die rni|;etigO;<dei vèA <iell' utero , 
non-cieppone pfù aleuti' aatacolo,- essendo stato 
già dissipato dalP emorragìa . 

Per distruggere la ter^a obiezione, Leromc di- 
mostra in primo luogo, che la vera soffocaiiono 
dell' utero non è causata did ristagno dpl san- 
gue nella cavità di quella vìscera , ma bensì 
dallo spasmo del dì lei collo, il. quale allorclié 
^ura un certo tempo, l' in^itazioiieì nervosa si 



comunica a tutla la macchina, e produce uil 
vero parossismo isterico ; ed in prova di que- 





egli (lice (li avere osservato 


accadere talvolta qi 


n!Sl accidente, senza clie ab- 


bla riscontrato 1' esistenza di alcun grumo sau- 


Rul.no iella eviti 


1 uterina, e che 1 ha visto 


poi cessare istantaneamente appena, che 1 intro- 




.0 nell utero ne dilatava il 


collo. „ ,li,,i,,>va 


|>er conseguenza lo spasmo 


,\i4„.lla iurte, cJ 


ceco come, secondo lui, SÌ 


s()no ingaiiiijii c.ik 


irò , che vedendo cessare la 


soffocazione subito 


dopo avere sbarazzato la ca- 


vita dell'utero dai 





niJti , ne hanno attribuito la causa alla pre- 
senza di questi corpi estranei, mentre lo spasmo 
fu dili^gnjlo dal nuovo genere d irritazione pro- 
dotta dalla mano nel dilatare il coilo dell anzi 
detta visccra- In secondo luogo, egb fa vede- 
tte , che la soffocazione dell utero non può na- 
scere (.senza cbei vasi mano ripieni di una certa 
quauBtà dì sangue, sufficiente a mantenere 11 
tuono dì tiUte le parti, ed a renderle suscetti- 
bili di utut ùrrìtaùone, che possa sostenersi per 
qualche lempo. Ora, questo accidente non pu& 
ilunque aver luogo, a suo dire, dopo Y-emorra- 
gie.malto abbondanti, mi\e quali il sistema vai 
scolare, retta sprorvisto -di sangue , i nervi 
«ono rilasciati , e 1 «rritabilita degli organi dì- 
uiinuisce a-segno, che ha btio^jno degh agenti 
esterni per essere risvo^bata . Iit tale slato l'ir- 



ritazione, cKe produce lo zaiTo sul caUo dell'ute-- 
ro non può comunicarsi ali" aitre parti della mao- ■ 
china , nè pnidiirre por conseguenza la soffoca- . 
zinne uterina. In uliinio Inogo poi, egli osserva, 
che quest'accidente è raro, che pervenga ad un 
grado tale, da far perire la lualata, essendo per 
Io più un fenomeni passeggiero e di si poca 
importanza , che Maiiriceau assicura , che fa 
più paura, che ni^de . 

ria.dmente l' Ostetrico di Digìone risponde 

^ravi ac< i(liiiili , r.iio ai sono a£tril)uiti alla pre- 

eslranei nella cavità nterina, mentre egli crede, 
tiic non siano nocivi > attesa la loro mollezza 
la loro superficie' Uscìa e levigata , e la ionna, 
cbe essi. preadoRO adattata alla conTigurazione 
^11' anzi detta cavità, e convalida questa sua 
optni<Hi« (»gli esempi di grossi grumi ritennti 
felvolta' nellt ùtero per più giorni , senza aver 
£a^onato alctm accidente rimarcabile. Egli non 
crede neppure molto temibili i gfaini tigilSF- 
dati coma corpi putrescibili , provando, die 
essi devono sciogliersi in gran parte ed uscire 
per la vagina , prima di putrefarsi , atteso ti 
cal6i« dell'utero, e l'accesso dell'aria nella sua 
cavità ,' ove» penetra per la via dell' oriFizio , il 
quale, a -siio dire, non resta mai così bene . 
sigillato- dallo zaffo nelle perdite per inerzia , 
da 'HOU ' permettere 1' evacuazion dei grumi a 
misura, che si sciolgono. 



Questo autore pensa poi , che gli accidc-iitl 
attribuiti ai grumi , riconoscano per caiua la 
putrefazione delie membrane , o di qualche por-' 
zione della placenta rimasta nell'utero in tali' 
casi : ma ijuaad' anche ne fossero k cagione quei' 
carpi estrani; egli vede &cile di limediarvi per' 
mezzo delle iniezioni antisettiche . 
■ § 274. Quantunque Leroux abbia procurato' ■ 
di difendere Io zaffo dalle imputazioni, che prò* 
vedeva poter meritare, 1 pratici più illnmioat!' 
l' hanno. costantemente proscritto dalla cura delT 
«maìrragta\ di cui si parla, ore ^ è coodnua- 
to a riguardarlo come un rimedio incerto , pre-' 
cario ed estremamente pericoloso ; nè i casi' 
^ di felice successo, narrati dal pretàto Autoro' " 
sono stati bastanti a rassicurarli dai loro coii-' 
'cepiti timori . Esistono parecckj esempj , dice' 
il Sig. (iardien, di stravasi di sangue assai carisi'-'- 
derabili per far perire la donna, accaduti nella, 
cavità uterina, quantunque contenesse il prodotto- 
delia concelione , allorckl la testa del feto rw' 
sigillava perfettamente l' orifizio ; e non sàrà^ 
dunque molta pik da. temersi , che l' utero si' 
huci distendere a segno i di contenere una quan- 
tità di sangui: cosi grande, da mettere in peri~ 
colo la vita della genitrice , allorchh resta inerte , 
dopo- del parto ? (a> , . - ^ 

■■ ■u - -i " AaL . — :. ■ -. . . . . 
(i)T. m, p. 3!». 
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L'illusfro Capiiron, uno dei più recenti autori 
francesi, sì è ancora più altamente dichiarato 
tontro l'uso dello zaffo. In generale, dic'eglìj" 
lo zaffo non conviene giammai dopo un parto a 
termine. Fra tatti i rimedj proposti, egli k farse 
in tal circostanza, il\pih contrario ai precetti 
dell' arte e della sana ragione. E come polrebha 
egli arrestare V emorragia, mentre non ne attacca 
direttamente la causa? Questo compenso potrebbe 
tatto al pih convenire, se il sangue provenisse dal 
collo dell' utero per essersi strappato, o dalla va- 
glna, in conseguenza della rottura di qualche vena 
varicosa, ed anche nel primo caso potrebbero risul- 
tarne dei gravi inconvenienti , poiché infiamme- 
rebbe la piaga, comprimendola; e probabilmente 
sarebbe inutile nel secondo , perchè l'emorragia ve- 
nosa della vagina h poco temibile; ma sarebbe certa- 
jnentc pcricoloslssihia e forse mortale , se V utero 
fosse cuduto mW inerzia. L'ostetrico, che avesse 

allora l' imprudenia di otturare l'orifizio di quella. 

piscerà, non potrebbe esser meglio paragonato y 
che allo stupido pastore , il quale , per impedire 
che il suo gregge f^se divorato da un btpo affa-. 

tjuUo f ckiudesie la porta ovile , i» vece di 
. ^re dUvttai^te addosso .-oUtf hfstì» ftroce (i). 

' L'^ introduzione poi d^zaSbBdlK«ftV)tà.de)E 
.ùtero è stata aurora più paitìcoUnnente condan- 

_ .fin.,., ■, .ir- 

(i) Cauri (TacoAiicftein-.p. JB6< 
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nata dai pratici, i quali si- arcordano a riguar' 
darlo, non solo come uii'ostaroìo al riserran^lo 
dì detta cjviià , che è 1' unico mezzo per otte- 
nere stabilmente la guarigione dell' emorragia i 
ma peiuanQ ancora con molta ragione, che egUi 
debi^ voi SUI yotume distenderla più* ehe mai). 
« ^yoniÈ co^ r inerzìiL delle sue pareti. Equalnra 
^LreJiSSe prevenire quest'inconveniente per mez- 

'~;ZGt della compressione, il Sìg.Milht asii;riire, elio 
diverrebbe dolorosa a segno da non poterla sop- 
portare, stante, chele pareti "'^'"^M^S^^^I*^ 
«compresse tra due corpi SD^fò^^t^^^ratB'^KK . 
tóre ha poi osservato, che ^oso a@uo>n^ m't^fcfc 
contìnuatoperquàlche giorno, produce l' infìS^^ 
taaàone, equìndi lasuppurazìonedellameiDE^^ 

' na mucosa dell'utero, come accadde nella mo^ia 
d'un' antico cameriere della signora di Sfontes- 
son , la quale mori a Neully di una suppurazione 
e perdila linfatica, in seguito dell'introduzione 
dello zaffo uell' cavità uterina , ove si era lasciato 
per tre giorni (]). 

E^li è ijurio, che lo zaffo, iiuUpenden temente 
(l.ii pericoli , che ne acconipaguoiio 1' mìo , non 

emorrii^ìii per inerzia, peruiic csiO non attacca 
direttamente la cai^sa delia perdita, la quale pu^. 
jQ(Kidùume ancoi% d^i' ^jil4$^^]^d^ 



presidio , \>c.i uno spdiio di tempo assai lun- 
■gouper uccidere la paziente, anche quando ci 
61 tiiDsca d metodo della co tu pressione. In lat- 
ti , siccome lo zaffo non giOva, che per la foc' 
mazitme del grumo sanguigno , che egli favo- 
risce nella cavita uterina , uno st persuade fa- 
cilinente, che allorquando la malata ha perduto 
molto .aangue^ , ed é ndoiu agli estreim , la 
quaulilà 4i qu^to Atudo» che dei%pen%. 
dciB aaeora prar la Saimmoae dà. ^ama^ .-pali 
asere-«i^ettMi a iàils perire |tna«f x&e 
morragm 9 so9pmdla,.coine abbiamo t^trove o&- 

- ayS, 11 Sig. Gardten pensa , che qualo- 
ra convenisse d introdurre Io zaffo nella cavita 
dell utero , fosse meno pericoloso se si for- 
masse di una grossa spugna ni/uppata nrlla po- 
sc.T, coiiioriiic ha proposto un mcdiro italuiiio; 
ma è facile di comprendere , che la spugna , 
crescendo di volume a motivo del sangue , di 
cui s'.ìmbeve, aumenterebbe- ancora la dilalu- 
zione della cavità uterina , ed aggraverebbe più 
che mai la ransa della malattia. 

§ ì-d. AlciiEii scolari del prsfato Sig. Gar- 
dkn avevano immaginato di esercitare una com- 
prensione uniforme sidl" interne pareti dell'ute- 
ro, per mczKO d'uno zaffo pLiriicolare, compo- 
sto (li una vessira di inajale iiitrodolia nella ca- 
vità di quella viscera, facendola poscia gonfia- 
re, coli' introdiin^,delS.^^,Jpedis?ite ima ca- 



□Igni; 
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nula . Egli incoraggiò una tale idea , e questo 
'metodo fii pin proposto dal D. Vtr^ in mia 
<sua dissertuioaasall'eniam^gtìe uteri^ei dopo del 
.'parto, presentata alla Sòiàetà delja Scuola di 
■MèàiÓBA di Montpellier. Ma-il pi^to Sig. Gar- 
àitn crede però, che sia pià eiGcace di riempiere 
la vessica d'un liquore sdttioo fredda, iì qualp, 
c«ir impressione , die farebbe' sulle pareti "ute- 
rine, stante la sottigliezza è la porosità della vé»- 
"sica, sarebbe molto più atto dell' aria a stimo- 
larle ed a provocarne la contrazione. < 

Questo metodo riunisce, a suo dire, i TOn- 
taggj di ritenere a contatto dell'utero il fluido 
iniettato nella vessica, ciò, che è necessario, 
onde possa protiiirrc il desiderato effetto; di po- 
tere rliniovare il liquore tutte lè volte , che può 
Siipporsi essere divenuto caldo; di potersi assi- 
curare, per mezzo di una mano applicata sul 
basso ventre ne! teinpo della ruinovazloue dell' 
iniezione, che può farsi a volontà, della dispo- 
sizione, che 1' utero ha acqubtato a contrarsi; di 
^oter finalmente diminuire U volume dello zaffo , 
dando esito al fluido della vessica, lentameute ed 
a misura, che la cavità dell' utero si rìserta. 

§ 377. U inTcti^one ^ quiesto zaffo non è 
nuova, nè moderna. Il -retóinarìo Apsyrte suoIeVìi 
introdurre una ves^ di inajale nella vagiiia 
delle cavalle per ritenere F utero Ìr sito, dopo 
•di avbme fìntala liduùone.^/e^i ss neservl 
nella pGoddeaz&d«ir ano; ^ei/oe e Levret l'.usa- 



tifi BHoitKMv-irnmn 

•Tona per seditre l'eiaorragia dell' -inl^^iio retto « 
« il dottor Roitget assicura in una sua memo- 
ria , che ha per titolo , nuovo metodo per ar- 
restare una perdita di sangue nccasionata dalla 
inertia completa dell' Utero dopo del parto , di a- 
verlo praticato Con EbUob successa nel 1769, in 
.w* caso d' emorragìa produrtU da questa cau- 

(1). 



• ('■) " Quest'autore racconta , clie iiell' anno 
suddetto fu chiamato per assistere una parto- 
nent«i.ael iwblwrfCQS- Gtinriitno dì Tolosa, la 
qnaTe finiva di «j^varsi , alloral^b esso ^unss 
presso dì lei. Avèndul^ rÌBoontrsta, si accorse^ 
che l'utero era caduta noli' inerziftì onde messe, 
in opera nell' istante tutti i meyzi indicati dai 
più ]^andi maestri dell'arte, ina vedendu j /iro- 
si segm ngli , ohe nulla jiiovara , ricorsi all' es^ 
„ pndiente i ohe ho indicato 9 e che aveva im*- 

ntaginatoiin*«nnoavant!; introdussi la-ressioa 
M Tufffca nall'titero, correiiatfl d' un tuho, X ohe 
3, potrehbe &i-bì dì ^mms elastica ) il quale tuÌ 

servì a sofHarcil' aria'nenes.ìaria per riem]iier- 
„ la; quando fu piena, turai il tubo , e sp- 

plica) una fasciatura sul hasso ventre, 1a 
„ quale, ili concerti^ con le parli udiacenfi , 
t, coMiprìmè 1' utero , per cui esso venne a 
t, trovarsi &'a due potente, una interna, e 
f, l'altra esternai oiòj ofas pi-odasM la sospen* 
M BÌone dalTeiaorra^à. 

» Questa insrna eaglonafa 4* una. perdita Ji 
v-sangueji«l tempodelpwLOrAvaweitreiiuiiifiQi 



. , r non-m- nMvro- ii!;^ 
' iitìt yi ita dubiHo, cb« Io tafh, di cui si 
park, non riiutùca ì vaniaggj aecenbatì dì so- 
.pra, oltre- a i^uelle 4t peocurare una conipres - 
sione assai nnlforaie bu tatti i Tasi , ' dai qu^ 



'j, te indebolltò In paziente, onde mi occupai 
'a, prontuiiientc della rijiarazione (leilt; loivc , 
'ii'oho essa aveva perdute , facendole prenderò 

dei biodi di molta sustan?» di dtie in duo 
,, ore, per riproduiTO il pifi pi'esin possiliilB 
■„ delitiaorO sangue , che pi>l osso aniiai-e nul viro 
„e rianÌBarfl le ibi'ze delia iim- cìilna . Credei, 
M olia qo^to momento iavoicvolu liisse giunto, 
,t((uftn(ìaTÌdioHela malata cominciuvii a uiuove- 
,) Te,fi(DÌlineate le altre pari i del corpo. Jl polsij, 
„ il ^Tsos ed infine tutto 1' insicnic aiiiiiiiiziuva 

assai di vigore, onde ragionai così; l'ulero 
„ essendo una dependenza della ittacohina ,'de- 
,,'vo pariment» avere riacquistato fi tuouv ncH 

cessarlo per con trarsi . ' 
- In qn«I momMtto io vignar^^ai ìa.\ danna , 
), oomv n Sasab stata -ndlnfat -dì nnn |fnf 
u vidani» r '«d imnitai pfr qui>nJ:o- po\ei » il 
„ parto naturale; eotnihciai a lasciare nocive 
„ un poco d' aria dalla vessica ; sollecilai per 
„ mezzo delle fregagioni sul basso ventre, edet 
}, titillamento del oótlo dell' utero, le contra^ior 
„ ni di qoflgta TÒeara ! eiò , che (i etFetiuò mQp 
» diaitte alenni ' pieo«lì dolori : lasciai andarf 

poco alla volti l'asia deliif. vessica, e qukn-: 
„' do sentii nella regione ipogastrica. [il ^oliv 
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"Scaturisce !I sangue, e sarebbe ecedlente 
emorragia accorapagoatz dalla depressione del 
. fondo dell' utero , ma esso non può giungere 
ad. esercitare la detta compressione, soiiza pro- 
durre prima un' enorme distensione della cavità 
di qDfilIa visrera , di cui renderebbe poi im- 
] Oisibile !a contrazione. Peraltro, siccome si pn- 
Irebbo rimediare almeno in parte a questo in- 
conveniente, colla costante compressione esterna 
del corpo dell'utero, praticala prima di gon- 
fiare ia vessica , non credo , che si dovesse ri- 
guardare questo compenso come del tutto insufE- 
ciente, o ridicolo, conforme sembra al Sig. Ca- 
paron, se potesse essere d' una più iàcile e pronta 
esecuzione , e se non si conoscesse oggi un 
rimedio più innotente e sicuro . ^ 

^ ij^- Nel passare in rivista tutti i presidj 
proposti fippiz nell'emorragia causata dall'iner- 
zia , abbiamo dovuto osservare , che la .mag- 
gior parte sono inelficad nel casi gr^vi, e che 
l'uso 'di qnelf^'di Una attiviti più perU. ^ oc- 
■comparato da pericoli-cosi granfi,- da hxt^ -aale■-. 
sere di ricorrerri. la questo stato dell'arte era 



u resistente e ^uro, che snoie foi-marvi l'utero 
■y, ben oontratlo, estrusi intieramente la vcs- 
>, 910» , come se G»w stata la placenta': l' utero 
si contrasse periètiai'mfli[t»,8r«ffiorr<^(tt omsò 
^ afiktto. . ' =- - ^ - 
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be& tile^denbHe , cBe i pratit;! si ocmpussero 
dìntiovare m liniedìo , che alla sicurezza dei 
-successo liboisse il Tan^agg^O di essere inno- 
• cente, e riiiustre X)ÒttOfZ>miyim ha reso fin ai- 
mente questo" prerioso servizio alla umanità . 
Nei suoi corsi privali di Ostetricia , ai quali 
Ilo avuto la Fortuna à' assistere, questo eccellente 
pratico , proponeva un semplicissimo espedien- 
te , che aveva messo in opra in parecchj casi 
col più costante felice successo , il quale con- 
siste nell'introduzione di tutta la mano ■ nella 
cavità dell'utero, nel seguente modo, che pra- 
tica egli stesso . 

Dopo di avere sbarazzalo la cavità ulerisa 
dei grumi sanguìgjii » bagna esteisainente . la 
mano in un liquore sdtjtìco , come' nell'acetati 
quindi l'introduce di nuovo nelT anzi detta ca- 
vità, ove serrato il pugno, yi esercì^ eaa.eu» 
delicataÀ^tP dei movimenti di rotaKionp,.'fin>. 
chè le pareti uterine stimolate dalle inumar 
giianiCjcbe presentanp le ripiegate ^laiigi.del- 
la dita, e dall' azione, del liquori, dì Cui. so- 
no bagnate , non si contraggono fortemenle 
sulla mailo; allora la ritira InitBùwite, 'dimi' 
unendo tempo istesso H Volume del pugno 
collo stendere le dita, affine di dar luogo alla 
completa contrazione dell' utero , che egli con- 
tìnua a sollecitare per mezzo del titillamento 
dell'orifizio di quclia visceià, dopo ritirata in- 
tieramente la miino. In tutto U tempo di qiufl- ' 
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sta operazione egli comprime esternamente l'u- 
tero coir ahra mano, facendo delle continoTO 
fregagioni sulla regione ipogastrica, lè quali COw- 
tribulscono a riattivare le forao diell' ulertì , di ' 
Cui assicura poi la , contrazione per mezzo del- 
la permanente comprestìonb- eatm», . prttkaia 
nel modo , che abbiamo'pi& volte tiltrovli ac- 
cennato . , . 

% 279, Questo rimedio riunisce i seguenti 
preziosi vanlaggj . . 

t." Esso attacca la causa della malattia, agend» 
direttamente sulle pareti interne dell' utero , 

a." Il globo della mano si adatta benissimo 
alla forma della cavità uterina, e gli angoli , 
dio formano le falangi piegale delle dita , of- 
frono tanti punti attissimi a stimolarne le pa- 
reti, ed a risvegliarne la sopita forza contrat- 
tile , mediante il continovo movimento di ra^ 
tazione della mano , ed il liquore atìttico dì 
cui n'è bagnato il dorso... 

3," Lo fitùfiolo agisce contemporansunente 
BO tutti i punti' delle paréti délf utero, le quali. 
«Mio lìteiiuta a contatto dà yngaoàék comt 
pn$aìoo4 , 'Ciie si eactcita' ad tempo istesso e*> 
teniatpénbe ccdt'ràtra manò sul co^po di quc^ 
viscsra. 

4'° Ofirs' ua pò Irto d'appoggio ^e pareti nfoi 
nne, utilìsùiiiò per sostoiems èS- awaloranie 
rBEiolte. 

6 ' Nei tempo, che guuiscc temùrragia, lìf» 



DOPO DEL PARTO ,1a3 

-ta ancora -alla tiepressione del FonJo dell' iilero; 
anzi è l' unico riniedio , clie conviene in quést' 
ultimo accidente , 

6." Mette il medico a portata di sentire miti 
i moviineflti dell' ntero, e di potere giudicare 
per coiueguenza dell' «Ili cari a di esso rimedio 
a misHiEa, che ne contìnova l'uso. 

7-'' Offre finalmente il vanlajrgio di poterlo 
usare nell'istante in qua]un([ue luogo. 

^ 280 Ia pralica d'introdurre la mano nell' 
utero neir emorragie non è certamente nuova , 
j)QÌchè anche La Motte consigha dì rirorrervi 
per estrarre i grumi, e Zerouor, e tutti i pra- 
tici la rfbccomandaijp per riparare al i'ove«:Ìa- 
sieato d^ll' aoii àatt» liscvti., e qualche aulon 
nÓ^enio'l' indica ancora por ¥iinediar« all' emor- 
.ragia cU cui à pail^ ; ma tùqn^ , die lo loi 
aap^q almeno &a gU «cntitori, nelia' fcimatti 
un .m&a&ff^- come il Sig. Datvy^it , per gua^ 

miUcalawata questa jnailat^ì tnqnO sen's . 
seCTÌto «oa più Ì(dìo« .success 4i.M) ni pì«. 
' £ Ini np àtto «mpeceré i presioai Tiuta^:* 
£ racGopoanAata la pratica. 

L'introduzione della mano nella cavità dell' 
Utero secondo questo metodo è ancora utìlisv 
.{ima, allorquando Yemorragia si dichiara avanti 
l'espulsione della, placenta, mentre ci porge il 
miglior mezzò di rianimare l' azione dell' utero^ 
stimolando le pareti di quella viscera , ove 1« 
placenta non é adesa^ e et mette io ^tato 4i 
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conoscere nel tempo medesimo il momento op- 
' portuno per procedere all' estrazione di quell' 
organo. 

Onesto metodo è suscettibile ancora di qnalcliè 
perfezionamento. Per renderlo pià attiro nei casi 
gravi, si può portare neU' utero, nascosta neilu 
palma della mano, una spugna inzuppata nell'a- 
ceto, e spreiìierveia lenìaineiite ni,;I tempo, che 
si t'orma il pugno. In tal rnodo la spugna re- 
stanilo dilftsadal contatto dei sangue, il liiiuore 
dì cui è imbevuta mantiene tutta la sua atti- 
vila , ed agisce con energia sulle pareti uterine, 
delle quali contribuirà non poco a riattivare 
l'azione, specialmente se sì sprema la spugna 
« Yarie Viprese. Vi si possond poi associare cotì 
-molto vantaggio i tonici, e gli astringenti , di 
cui abbiamo parlato al ^ 268, per rìaiùmare le 
forze della malata , e per assicurtre maggiormente 
la stabile guarigione deìÌL emorragia .' 

281. Si potrebbe forse .obiettare a questo 
metodo , che la presenza delta mano nell'Utero, 
e'bt confricffiSone delle pareti di questa v'iscéra 
lungamente coatiiiovatà, può pitiroc&me rin- 
fiatntntÉdone; cIk impedisce la formarne dei 
grùoii sanguigni, o gli. dis^gge, e si oppone 
perciò alle mire' della natura, la quale tende a 
sospendere per tal mezzo ^emorragia: finalmente, 
the l' ìntrodiiiione della matto nell' utero non i 
praticabile nei casi di ristrìngimaoto spasmodica 
{lei xollo dì quella riscero. ^ - 



■ Alla prima obiezione si risponde fdceii<lo os- 
servare , che la depiezlone dei vasi Jdl" utero, e 
lo stato dell' irritabilità delle pareti di questa 
■viscera , la quale è diminuita a segno, che sono 
appena suscettibili di risentire l'azione dei più 
furti stintoli, ne rendono molto difTicile l'iuruni- 
ijiazione,' la quale -non può essere poi cosi fa- 
cilmente prodotta da ua corpo delicato e privo 
d'asperità, quaFè il dorso della mano; ed in 
£itti quest'accidente è ladssimo dopo' opera- 
zioni magnali «seguite .nelle regole, pesi ulti- 
mare. il parto artificialmeote, aUorquan^o l'utero 
conserva l'ordinario tuono, ed è molto irritabile. 
P' altronde lo stimolo della mano è sempre pro- 
porzionato al grado della sensibilità dell'utero: 
o' questa è sopita in modo, che occorre un tempo 
molto lungo per risvegliarla, ed allora Io stimolo 
non produce, che il semplice desiderato effetto,* 
quantunque sia molto lunga la sua durata, men- 
tre non può essere nocivo per tutto. quel tem- 
po, che l'utero d si mostra insensibile r o que- 
sta viscera risponde subito aO' azione del detto 
stimolo, e allora il pronto effetto ne diminuisce 
la durata, nè può produrre alcun sinistro acci- 

La seconda obiezione è ancora un soggetto 
di controversia fra i pratici: alcuni credono no- 
civa la presenza dei grumi sanguigni nflUa ca- 
vità uterina non solo, allorché questi corpi e- 
alran«i sono d' ostacolo al rìstringìmento dì detta 



126 EMORRAGIE uterini: 

eavitd, ma anche quando I' utsro non dà alcun 
segno fìi routrazione. Il Sig- MUlot pensa al 
contrario, die sia pericoloso di farne l' estra- 

successivaiiientc altri grumi a scapito della massa 
del sangue; e qupslo Autore procura di soste- 
nere una tale opinione per h ragione , che il 
successo del suo metodo della compressigpfe di- 
pende appunto dalla ' formatone Sei grumi) cjie' 
es&a faverisce, e dalla loro permanso^ n^àr ca- 
vità dell' utero, per cui si sospende Xe^otragìa, 
intanto, che quella viscera nacquista la forza ne- 
cessaria per centrarsi e per Ebarazzaifene-natti-: 
ralcsraite. Ma la foimaziooe dei ginini A ìnutilis 
jMTAtìcanjo ilmeto&t é^mttOdxki^i^èz. hai^ 

toca^ la. coi:dnzK)n#ij& vise»m^,^n ^ 

MianiaM- -jaffeM!» vsafi ua tnezzo piecai^o dì 
guaAg^oq(Mj''«'4a (ustlità , con cui possono 
sciogliersi o staccarsi dai pon . che oiturann, ci 
^lascia sempre in un grave timore sulla ncom- 
"pOTM àe^ emorragia \ e questo difetto dtd^fr- 
'toé»- & Mitlot^e a lattàia di lerom^^» 
più che mai apprezzabile la pratica del ^^wo- 
nyaa . . . • 

■ " La ter!;H obiezione è pure un' opinione con- 
troversa . poiché alcuni Autori sono di pa- ' 
rere, che il tentativo di dilatare il collo dell'u- r 
tlKO ' ccdUtwfiOi sìa pencek^ nelU centeaàw» 
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spasmodica di quella parte , perche lo crcilotio 
più proprio ad auinciilare questo fenoméno , 
che a dissiparlo : altri, fra i quali si conta Le- 
roux, consigliano al contrario questo espedien- 
te} com& il nuglioi mezzo per. £ir ceisais lo 
spasmo , stante il nuovo genere d' irritazione , 
cbe r introduzione della mano cagiona nel collo 
dc^lL' utero, ciò, che viene confermato dall'éspe- 
rii ii/a dì quel pratico nei caà d'inerzia incOtn- 
plcia, e di soffocazione' uterina, con&rme ab- 
biamo altrove osservato . ' 
■ Mail metodo del Dottor JDapcfOu saT6bbe.cer- 
tamentc p'ericqleso nella tmorragia attitav e ndf 
aetìsmo dell* uterg > ove poò soltàaente ìdCou- ' 
tram la conb'ft^oiw dd'coUo tale, danonpem 
mettere T introduzione .ddia mano, e noi sia- 
mo ben lungj dal consigliarlo in limili casi , aà. 
<}ualì abbiamo ^ espósto il conveniente metodo 
curativo . 

^ 382 Dopo essere rimasti persuasi, che T effi- 
cacia di questo metodo non è accompagnatftì 
da alcun perìcolo , dobbiamo re^nuotte tiguap-' 
darlo, nelle attuali cognizioni, come un vero 
perfezionamento dell' arte nella cura di questa 
terribile malattia, e deve essere preferito aqualun- 
que altro presidio fino da principio , specialmente 
nei casi gravi, ove ogni momento di tempo 
perduto nello sperimento d'incerti rimedj , può 
esser &ials alta paziente.. Cosi noi ci siamo con- 
ìmA iq ùkcam di.^ieeU natunt, ove «bbiaino 



sperimentato con meraviglioso successo la si- 
curezza di questo prezioso metodo (i), 

^ 283 AUorchè 1' emorragia è accompa^ata 
dal ToV^ciameato dell' utero, quest' accidente 
tiehìam^ tutta l' attenzione del pratico. - 



(l) Ita sera dei 3 magjSlio i8i3, a ii ore, emei- 
■O, la sevva del Hotel de Polognejruv du ha%ard, 
fn Parigi, ov' io dioioravu allora, essendo ar- 
vivata al termine ordinario della sua terza 
'ipraridanza , si s^^i avò naturalmente d' una iì- 
{Clia. SiccniiiC la piaot;nta tardava a essere es- 
pulsa, la levai rice , Rui rincresceva di dovert 
aspòMare più lungamente, ai-avrisò i.ì- tirare 
sjH cordone unibilibale per estrarla . Dopo al- 
cuni tentativi la placenta venne, ma nacque 
nel tempo islessu un emorragia, la quale di nie- 
(liocre elio era in principio, divenne. in brevis- 
simo tempo assai considerabile. Zia levatrice 
fece delle ti'ogagtoni colla Oinho aBcìtnta sulla 
regione Ipogaatrica, ma red^do Obe questo 
.espediente non giovava* ebbe l'ioorao alle ioie-' 
zìoni di aoqua e sceto nell' utero, ohe ella fè- 
00 con nna canna da lavativi, non potendo pro- 
nurarsi nell' iatantu allrii sii iri^^a . Anche questo 
soccorso non essendo rin.i ito d'alcun ■riovamento, 
e lo scolo del sangue essendosi aumentato a se- 
llato, da far temere.per bvita della malata, le 
jtedrona -dell' Xo»/ veiine a pvegaxmì Jianda- 
r« a soeooppere qnell' infelice .- Mi resi neU' is- 
tante -jn^uso^i. lei, e-k.trovai aUtattata, pal- 
lida * e xiooperta di sn^oci ghiMciatì.; appena 
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'1 tee gradi dì rovescinmento ( § 237 ), pos- 
sono arer luogo avanti 9 'dopo Y espulsione delTz * 
placenta. Quando questa massa carnosa è in parttf 



olia ella miivide* mi disse con nns voce debo* 
le^e mancantei aoocorretend, cha mi sento moTìi- 
re. Nel tempo , che con una mano Te tastava il 
polso, che trovai piccolissimo, coli' altra appli- 
cata sul basso ventre riscontrai lo stato dell! 
utero, il quale appariva molle, e voluminoso • 
Vedendo che 1' emorragia nasceva daJl' inevii» 
di quella viecei'ii, j^enxa perdere tempo, bacata 
la mano (lustra nelk po^ua , obe aveva servito per 
lo iniozionl, 1' introdu^^i nella cavità uterina* 
clic Vuolai addirittura doi ^nimi di sangue, 
che vi sL erano foriniiti . Il rolla, ohe ora dila- 
tato uri poco più della lar^fhezza d' una monetn. ' 
di dieci paoli , lasciò passare la mano senza dif- 
ficoltà. Quindi immersala di nuovo nella pa- 
sca, la rintrodusai nell'utero , e formato il pusrno 
cominciai a far con e^so dei Le<f<[ieri movimenti 
di rotazione intorno le pareti di detta visoerus 
net-tempo , che coli' altra mano , bagnata nelU 
H4ieto puro faueva delle forti frej^'apuni sul bassu 
ventre, procurando nel tempo istesso di tenere la 
B,nzi dette pareti a contatto della mia mano in- 
trodotta internamente. Pochi momenti dupn co- 
minciata quest'operazione, principiai a sentirò, 
delle leggare- contrazioni, lo quali, divenneru 
sempre piùgagliM^de in modo., cjieinmeno di 
otto minuti la^ cavità Utarina si era assai ben 
contratta sulla mia mano, obe coiitinovai a,t«nece 
' Biechi Tom. IL ' p a ' 



aderente slle pareti uterine ,oel ravescìameifM 

incompleto e completo, gli autori coiisiglian« 

ti; opeiaiiifì la sfpaia/.ioiiy, prima di lejiUre la 



ancora per qualche minuto nell'utero, fiucliè, 
oioòlaoonfcrMioae^qaeatai viscere nua mi pari 
ve bene nsaiourata 9 allorala ritirai lentamente, 
e negtiiiai i titillarnail collo con 1^dita»iìnc))q 
non lo sentii contratto anch' esso. Ritlcaita iotiei 
ramante la mano dalla vagina, applicai ani bassa 
ventre la f)isuialurat:DnipreKjiva, av>endo prim», 
iaauppnto il tovagliolo nell'aceto puro. L'emor^ 
tagia, o[ieav«i'a amBÌuoiittoadiininuii-e SA dal 
momento, alia la oontiBttìIità dfll' utero ai era. 
risvegliata par l'aeiùnc della mana, si sospesa 
^fiattualla fina dell'operazione. Ija inaiuta, oh» 
«ra caduta in deliquio allorclià aveva vuoliif <t la 
cavità uterina del grumi sangnigni, riucqiiistù 
l'uso dai sensi poco dopocesaata'l'eniorra^ia, 
iioir ajiili) dell' ac[{ua dì colonia., che ji;l> assisi 
t«nti lo Ione vano applicata «Ile narici , e fu in 
grado di prendere una pozione cordiale , che 
la avBvolatta preparare. 11 i{uìnto giorno dopo 
quest'accidente, avendo: trovato ilglttSm nterìna 
«luro e resistente , tol» la fasciatura oompr^s^ 
siva . 1 loch) san;;iiigni non comparvero , uia si 
osservarono però i aievosi conio all' ordiniirio.. 
la fui) fare detta del latte non si manifestò, fuc- 
ata donna che era natii mi man te piuttosto debole, 
MMè parluogotempo spossata • abbattuta , ma 
£aalmant»3iuÌDdiante itn bnon vitto « t* uso dei 
nmedf ooinèoraiiti si riBlabUì lo per&tM 
aalnta. 1 
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ttduzìone deir utero , alla quai^ la placenta pò»- 
Irebbe servire d' ostacolo , ^edalmenla se la por* 
àoite già staccata a^'è consìd Abbile ; ma nellx 
semplice depressione bì deve tenere il tnetodif. 
fipposto f meatré la pMsenKi della, placenta non 
puà essere d'impedimeoto al lial&uncnto del ibn-i 
dell'utero; anù T asttaiione dì.qudlit massa, 
canio$a- potnòbe ptuttosta a^ravams la de^ 
pressibne^ «od' à pià cosTenienta di pcocedecri 
dopo avere rimedito a quesf aCcìdeate, «spelM 
tondo,' che Tutero presenti U momento hvQT^ 
vote «ccecmatQ ai ^ aS/. 

' 5 284. La riduzione del fondo dell' utero i 
compre facile nella semplice depressione , sei 
guendo il metoda del Danyau, il quale. rii 
media nel'tempoìstess&all' emorragia; uè quM 
sta operazione presenta grandi difficoltà nel ro-i 
veickmento incompleto e completo , a!Iorch.à 
non è accompagnato dalla- contrauone del colia 
di quella viscera ; ma quando il corpo dell'utero 
vi è rimasta strangolato , ed è sopraggibuta lif 
tuinefazioiie , e !' infiammai ione della, por^iono 
rovesciata r la riduzione ne diventa.,.ua' ogeraT 
zione diCIteilissiraa , ed anche iinpossibile^ con- 
forme Io attestano' molti esempj.lasdaticì dagli, 
autori. ■ . 

In questi cast lugubri la prima' iiidicazìoné- 
curattva consiste nel dissipare l' infi^mmadpn^ 
per messo db}- salasso , ripetuto a, norma dc{ 
bisogno; coHe fornente anunolUentj, oon i Yttpor^. 
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t i bagni caldi , o I seinieup) . Il 5ig. MHlof 
racconta d! essersi servito con molto vantag- 
gio dei cataplasmi ammollienti, e poscia dei ri- 
solventi ; delle docciature e delle lozioni di de- 
cotto di china , e delle bevande di questa is tessa 
decoùone nitrala . 

■ Nel tempo di questa cura conviene astenersi 
dal fare alcun tentativo per la riduzione , poi- 
che potrebbe aumentare l'inHamni azione del corpo 
dèli' utero, e divenire funesto alla paziente, (^i 
puh essere piìt pericolfi , dice Daiiliez, néll' an- 
dare troppo presto e troppo oltre , che lasciando 
l'utero rovesciato; (i) tanto più, che lo stato 
infiammatorio di questa visccra , opponendosi 
alla contiaovazione dell' emorragia-^ d lascia 
tranquilli sulle conseguenze dì quAU ultima 
malattia ; .anzl, secondo T osservazioni di Sau- 
delocqae emorragia è sempre poco abbpnr 
dante , anche nei casi di semplice rovesciamento. 
Quel celebre pratico, al dire di X>aiUìei, noo 
lia veduto mai perdere nel momento piìi di dum 
o tre bicchierini di sangue alle donne ) neOs 
quali era sopraggiunto questo accidente (a),! 



(l) PrPi;ii. de T.rCKiis de M. Baudelocque sur 
le rfiverssm. de la matrice par A. /- DalllieA 

p. 85. 

(2) Tje osservazioni di BaU(/fZocg"e , e iMDai- 
lie^ sembrano contradire quelle (fi Afauriceaa 
e d' dimandi ì quali hanno veduto perire dell« 
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Bla ne vedute ^ coatrano perire, a causa 
essersi ti'bppo aSrettatì per operare la rìdu-. 
zione dell'utero .'Da ntte osservazioni di rove^ 
sciamento {tpdrtdte da MUlot , si rijeva , che 
due sóle donne scampiuroco- dalla morte, perchè 
non la htta 'alcun tentativo sul!' utero durante 
l'infiaramaaioae, e cmque p^.cma vittime della 
imprudente sollecitudine degli n^eratori; 
. Maserìnfianunazione non cede prontamente 
all' uso dtgli ammollienti , ed il cor^ dell' in- 
tero sia gravemente minacciato dalla gangcena'j 
qiial partito dovrà prendersi in un caso co^ 
scabroso ? II poco fa mentovato Millof consi- 
glia d' incidefp , per mezzo del litotomo na- 
scosto, il collo dell' utero , affine di tarne<essara 
lo strangolamento del corpo e di racililanie la 
riduzione. Questa operazione, clic imita quella 
dell' ernia Incarcerala , merita l' attenzione dei 
pratici, ondi; detetmliiaie con c[ual successo possa 
tentarsi, allorché il collo dell'utero è anch'esso 
infiammato ; dev' essere certamente sempre 



dorme per esosa d' eraotragla prodoltatO mani 
tenuta da qiieèt' aucìdente, conforma ne abbia- 
mo riportati due esempj ; ma esse sono perf'el- 
irtmente il'aocorilo, percliè è vero, che VemorTo- 
f^ia è ordiiiaiiainerito lcf!{jic,i'a , ina può dive- 
nire funesla alla paziente per la sua ìunjra du- 
rata , qua!' «i-H venga tia^ourata la riduzione 
dell' utero . 



■visna pericolosa dflT'ftiiipnUziORe di quella vi' 
scerai proposta dagti'ontichì autori. '6U an- 
sali d^o^tetrìiSa sono pieni 3i eseol|^ IbitauÀfi: 
di questa c${>eiazione , ma oggi n pfasa^comu- 
iiemcDte con molto fondamento , che In tali 
casi gli operatori si siano ingannati , ed abbiano 
solamente stirpato un polipo , o un sarcoma, 
allordié hanno ceduto di avere amputato l'utero;, 
mentre dalle stoiie l>ene avverate ^ tale opera- 
zione si rileva, che è aiata sempre- eseguita eòa 
funesto successo . 

. ^ 285. La maniera dì procedere alla riduzione 
dell' utero varia alquanto nei tre gradi di ro- 
vesci^ento . Nella semplice depiessione , s'in- 
troduce immediatamente la mano nella cavità 
-deir>utero , -e quindi -serratone il pugno , se ne 
rialza con esso il fondo , il quale si ritiene in 
iilo finche, mediante i, movimenti di rotazione 
tleila mano, non siamo giunti a rianimare Fa- 
zione di quella viscera , ed a provocarne la con- 
trailo ne . 

Nel rovesciamento incompleto si applica la 
palma della mano sulla convessità del tumore , 
che presenta il fondo dell'utero, e le dita ria- 
tiite a guisa =(51 -cono si portano a tomo la di 
lui base ; qùinài si conùacta ad operarne la ri- 
9ua!pne, respingendo ui dentro coir apice delle 
dita quella porzione , che è uscita 1' ultima « 
conforme à pratica nella repoùzìone dell'ernie. 
Viafdel consiglia di appUcara un pezzo di mot* 
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bida tela asciutta su tutta la porzione rovesciata 
dell'utero, e dì riteuervela finché non ha ri- 
passato l'orifizio. Questo metodo ha il Vantaggio 
d' impedire, che Testino contuse le {loizìoni del 
fondo di questa TÌsctìra, su. cui agiscono sao- 
cessivamente le dita per ridurlo e di letider* 
più' uttifonne ed estesa la pnsnoad «u tutta'la 
circonferenza dalla baì6 del tumoid. 
, Nel roTesciàmento completo , questa opora- 
ùouB sempre più dilTicile, trattandosi di dovere 
6i ripassare a traverso dell'orifizio dell' utero 
tfitto quanto il c^rj^ di questa viscera , onda 
«ìge un tfmpo assai più luogo, e molta pa- 
:;;ienza e delicatezza iklla parie, dell' operatore . 
■ Ajràlù. consigliano di praticare ri^ti^^so me- 
todo di riduzione del rovesciamento incomple- 
to , ma come osserva bearssimo Llroux, il vo- 
lume del tumore non permetta di potere ab- 
brancarlo colla palma della mano, e di arrivare 
colle dita ad esercitare la convenieate prèssion« 
sulla porzione della di lui base , che è più vi- 
cina all' oilfizio dell' utero , onde farla rientrare 
la prima . Questo Autore insegna di applicare 
piuttosto l'apice delle dita riunite a guisa di 
cono sul centro tìel tumore , e di respingerlo 
dokemeiHe in alto, dopo averlo prima invilup- 
pato ili uii pezzo di morbida Ii'la. asciulta. Se- 
condo ijUMto metodo, la porzione dell' tiLi:ro , 
che ha traversato, la prima ii suo orificio , è au- 
<eS9 te.pfìm* a.npassfirlo. Ma.qiia|(«:^Ja ridifò 



/ 
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tàone di questa viscera presentasse delle difE-! 
coltà tentala in questa guisa , si poi^ebbe ab- f 
brancare il tumore colla palma delle dae mani 1 
riunite a guisa dì conca, comportandosi nel re- ', 
Sto, come libila riduzione del rovesciamento in- 
completo, ■■ 

Tanto sei rovssciamento completo , che ìn-- 
completo, dopo avere ridotto il ft^do dell' u-- ' 
tetro, è più che mai necessario di ritenerlo lun- ' 
gamtihte in sito col pugno ddla nano, frattanto, - 
(Aie i di \tà- movimenti di rotazione procurarlo 
di eccita detta viscera "a contrarsi . Questo 
metodo rende inutile l' introduzione nella caviti 
uterina di una pezzetta di tela inzuppata nella: 
posca , come consiglia Leroux , per rianimarne 
1' azione . 

- In tutto il tempo di questa operazione è sem- 
pre indispènsabile di applicare una mano sulla re< 
gìone ipogastrica, affine d' impedire, che l'utero- 
non venga spinto troppo in alto dati' altra ma-' 
no, che opera la riduzione del fondo, ciò, cho 
potrebbe produrre un doloroso stirafhento , ed- 
anche Io strappo della vagina. 

% 28fi, L' indirazione curativa dell' eforrd^i* 
cagionata dalla presenza d' un secondo feto ; dalla 
placenta staccala, rimasta in porzione o in to- 
talità nella cavità dell' utero ; dai grumi sangui- 
gni ; dalla mota, da un polipo, o da qualun-' 
que altro corpo estraneo, consiste nella sollecita 
estrazione di tali «or^, meatre -in questi casi' - 
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r inerzia dell' utero è relaliva all' ostacolo , che 
essi o^poii^<AiO all' uniforme e completa contra- 
zione £ quella TÌscéra. 

Gli esempi , che sÉmzionaiio questa pratica 
sono così comuni, nelL' opere di Ostetricia , die 
cradiaino superfluo il lipoitame. D'd!trOude, 
r esperienza dimostra, che se si lascnaseroqueh 
Corpi ,estrand ndV uti^, la paziente perirebbe; 
in Émorragia i mentre quella' viscera mostra una 
marnata tendenza 'all'inemia, poiché, quantun- 
que ^si alquanto contratta su i detti corpi, man- 
ca però della necessaria forza per sbarazzarsene na- 
turalmente. Za Motte ha osservato in stmiH circo* 
Stanze continuare la perdita di sangue, anche 
dopo la morte della genitrice (i). 

I polipi devono estirpati secondo i' ^migliori 
metodi conosciuti. 

^ 387. U emorragia Causata dalla rottara dell* 
utero complicata coli' inerzia di questa incera', 



(l)Qiierfh' Oslelrico racconta nella sua 587. 
0.sserv,"clie essei.clo sialo ehljniato ad assistere 
una donna , la quule era stata sorpresa da una 
perdita di sangue immediata mento . dopo del 
^ pavtoà acoaduto ilgiorno innanaig la trovò spi. 
ranle , ne la morte pose fine all' emorragia , la 
ijuiile durò anoora alquanto tempo dopo. Esso 
Jeoft laspiione del cadavere^ e trovò nuli' utero 
un jien/o di placenta dèi volume d'un grosso 
uovo di gallina , il quale vi era rimasto debol- 
mente adeso in: viciitansa deU' orificio . 



l38. BMDBRA6IB VT»Um 

un. cdso molto luttuoso , che sgObftntd i niS-' 
g^orì pradci . La coutraziODe dell' uteto è il sblo 
mezzo di salute per la malata / ma se i primi 
tentativi, che abbiamo esposti nella >cuni del- 
la perdita di tangue per Inei^, sono insuf- 
ficienti psr rìfvegliare l' a^ne di qudla visCera,- 
fMn quali mezzi potremo noi rìuscim? L'intro- 
duzione della mano nell'utero secondo il raelodo 
del Dottor Danyau , non è praticabile in que- 
sta circostanza, perchè disunirebbe più clie mai 
i labbri della rottura: 1' is tesso effetto satfbbe 
prodotto dallo zaffo spinto nella cavità uterina'» 
c r ésempio fortunato di ÌLVoii«,.da noi già rir 
ferito nella nota della pag. 88. non basta cer- 
tamente ad autorizzare questa pratica , che la 
sana fagiOnd condanna. D'altronde, il sangue 
cessando di sgorgare per la Tagina , potrebbe 
stravasarsi nella'cavità del basso ventre, ove non 
mancherebbe di produrre dei gravissimi scon- 
certi. Lo zafib può convenire solamente nella 
rottura del collo dell'utero , introduceiidolo nella 
Viigina a contatto della parte lesa, sulla quale 
viene ad esercitare una compressiojie capace di 
sospendere 1' emorragia , come accadde in un 
caso di questa natura riportato da Smellie, Ìl 
quale"* ottenne la guarigione della perdita, spin- 
gendo a contatto della rottura una spugna im- 
bevuta dì una soluzione d'allume. 

La compressione del basso ventre sef^ondo 
il metodo, dì iK'iitofj k doccia, U ghiaccìo in 
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saturs; ed anche il l)a;giio>&e<Mo ■ niì sembjratao 
- jtiefenbili aUo taSo^ nel caso.Iugnbie dt^à TDt> 
*tura dd cotpot e del fondo dell'uMro^otiiaéN 
di qucstQ TÙceiA , Ove quadra bene ^uel 

precetto; ttei mali estremi, estremi rimedj. 

■ % a88. Dopo cessata V emorragia, sia qualùn- 
que la causa, clie l'ha prodotta, è uecessario 
di non rimuOTere così presto la paziente daljetto» 
ov' è stata sorpresa da questa malattia, e. di te- 
nerla per molte ore in un massima riposo nel 
tempo , clie si procurerà di ristorare le sue fons 
con i brodi , e con i cordiali , avrertendo pero 
di astenersi da. tutto ciò, che può stimolarla 0 
riscaldarla soverchiamente . Ma noi parlereqia. 
ha poco più a lungo della mameni^ cnaditM 
per assicurate la guarigione A^-eit»mtgÌA^ • 
per impedirne la lecìdiviL 

■ CAPITOLO XV. 

2hW Emorragia aUiva e pùssiv^^ 

OCCULTA 

Nel tempo Sella graviéatM , iti parto > 
e dopo del parto 

■ % 289. . Col nome dl'dccififci-0 tnimut èstaU 
distìnta , come abbiamo già visto al ^ 6y\ ^elld 
emorragia, che si eÓettìia nella cBviUi uterina, 
Mtua cbe ne ^^ri$e« alcntt' aeffa «H'^ateno. 
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maggior parte degli antichi autori seiVl- 
>ira , che noti abbiano conosciuto questa Epede 
di-pérdite di sangue , e solamente alcuni di ta-' 
là, come Mawieeaa, Xa-Motte\'ejilhiiK .ce ne 
hanno lasciato qualche esempio sparso nelle loro 
opere, senza aremefiSrò.&tta avanzare di molto 
la teoria . Zevret ha mostrato dì essente plir 
ictruitò', ma niuno prima del celebre Sauéeloeque 
ha saputo mettere in chiaro questa -malattia e 
formarne un corpo complèto di dottrina } tià 
che egli fece in lina sua interessantissima me 
morta, presentata alla Società di ^jtedteina di Pa-' 
rigì, ed inserita nel T. II. e IH. della Raccolta- 
periodica di delta Società . 

^ 290. L' emorragia occulta è egualmente, che 
la maniresta, attiva e passiva , e può aver luogo 
in tutto il corso della gravidanza, nel tempo 
del mal del parto , e dopo !a nascita del feto. 

Questa maiatlia riconosce ristesse cause, che 
danno luogo all' emorragia manifesta nei diversi 
tempi accennati di sopra , giacché la sola dif- 
ferenza, che esiste fra queste due specie di per- 
dite , consiste nella presenza di un qualche osta- 
colo, che impedisce al. sangue di sgorgare dall' 
orifizio dell'utero, O de^la ragipa. Qucst'iosta- 
colo può essere somministrato dalla placenta, 
dalle membrane dell' a9qne-,, dal feto , daH' ute- 
ro, e dai corpi estranei contenuti nella cavità 
di questa Tisc^ , o iiifrodojtì ndla vagina. 
A questo genere emorragia appartiene au- 
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Cora la perdila proveniente dalla Fottara 'del c«r- 
done umbilìcale , alloictiè lemembitane dell'ac- 
que sono, intatte.. 

j Ma esaminiamo, ciascuna di qu^te cause in 
particolare . 

^29!. Talvolta accade , cbe le aderenze della 
circonferenza delia placenta &0110 tnoltd più te^ 
naci di quelle del centro , onde quest' uitime 
sono le piitiie a ceilere, allorché sì dichiara il 
mal del parto, e quindi è* che il sangue, che sca- 
turisce dai pori inorganici delle arterie, rimasti 
pervj a causa del parziale distalo «t^a pl^C^iN 
ta, è costretto ad accumularsi fra il centro di 
quella massa carnosa e la corrispondente porziij- 
ne delle pareti uterine, 4^) e viene cos\ a ibr- 
marsi la perdila occulta , la quale non diventa 
manifesta, finché non si distruggono anche lo 
aderenze dì quaklie porzione della di-conferenza 
della .piaceniJ, per cui il sazigue trova un'esi- 
to , e apparisce all'esterno. Albino fu il primo, 
che conobbe questa causa dì tale emorragia tal 
cadavere di' una donna morta dopo del parto, (1) 

(1) Il (ireCalo Autore et ha trasziieaao qiie.stEt 
a^ria, es|u-(:sNa noi .seguenti teniiini. „ l'anu- 
„ rienti il li, cu'jus utecniii aliijiiot tabulis per^e- 
j^cutus suin, placenta ahsL-esscrat , multo' siLn- 
M guine in terjecto coagulato intec eanl, et ute- 
„^rmn. Tota antem marginis civoumter'entiit 
1, niliU qnidquam' abscesserat ^ eoque ne san-* 
uguìnis pcofluereÉ ' jirohÌIiebBtnr>M ' 

Acad. \Aan, T. Ì. jj. 36. - - • ■-' 
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di' etti laitàS ^Use^to f utero; e BauAeloequo 
HB ripòTU esfflapj . Questo Autore si è as» 
sicurato ancora , che le perdita occulte piodott* 
dalla causa, di coi sì parla, mettoiu) talroltx 
in pericolo la vita della genitrice e del fig^o \ 
quantunque la resbtenza delle pared uterine r 
lo spazio circoscrìtto dello stravaso del sangue^ 
e la fadlità, colia quale dovrebbe coagularsi 
prontamente, ed otturare la sorgente dello sco- 
lo , ci portassero a caedere , che non possano 
essere mai cosi considerabili, da prodmre dei: 
trisd «ffetti .(■) . 



{l)„So la Ktruttura dell' utero, dice questo 
„ .ìrmaio Ostetrico, e la resisi.enza , che le suq 
„ pareti oppongono agli agenti j che ne operano 
,j la diiterisione, senibi'aiio portarci a credere» 
s, che non si poBsa accuuiul.iro molto sangue 
j, dietro la placenta, l' osservazione, p.icod' ac- 
„ cordo con queste iisioloffinlie cognizioni , ci 
„ ha dimostrato più volte, che questa .sorte di 
jj stravasi possono divenire assai considerabili 
\, da inflnlre manifestamente Sulle forze e Balla 
vita della donna, e su qnella del lèto „ 
Ih URO stravaso di Bimil tìatura ftocnduto ìm.- 
tha genitrice gravida di otto mesi , in oonse-> 
guenza d' nn salasso dal braccio , il quale le 
aveva cagrohato delle fi'equenli ^tincopi, questo 
pratioos trovò dietro la placenla, dopo 1' espul- 
fliorie del fèt^, ehe nacque morto , due gi umi 
di sangue Mmtsl, solidi » e quasi asciutti j 



"^'29^'. Nella stessa guisa, che si FoiWa Io stri» 
vaso fra la placenta « le pareti uterine ^ -il $an-^ 
gtie può accumularsi fra esse e le membratterdol 
fato , allorché questi uìtime hanno in qualch* 
porzione contratto delle tenaci aderenze coU* 
tjelte pareti ■ e che la placenta si è In parte 
fttaccAa, ed ha aperto la SOTgente aU'en^or- 

■ % 393. ostacoli alT-e^ defrangne pro>- 
vffliieato dall'ut^, d^endono dtdlo stato ^ 
collo di qUsGtà vigpera-. ^so può eiisaré natiti 
ralmente chiuso per l' effetto 4^1 cambiamenti', 
ohe Viodtice la gravidansa (1), o per causa 



dfllla grossezza ciascuno d' un' uovodianifra. In 
lin'altvinlonna, die pui'tori parlmenle un Hjilio 
morto pei- una simil causa , vi trovò un {ri nino 
così voluminoso , che lo giudicò l'ormato d» 
quattro o dn^rie Litcliierini {p<,letti^s) di Jian- 
gi:e. Un' altra geni) i-icc fina'mcntr, a c,n\ Hm.Ji;- 
locqiie Icci; l'iilPCL a^ioin; del pai-tu :i sctlc njcsì.la 
quale Mio un fmii'sln siiourssr^ per ess:i eperii 
«uo figlio, essendo ambedue periti, perde, allor- 
chb l' emorri^r^ia divenne maniiìjsttt per le 
pragginnte doglie del parto', tanto aangne ^g* 
^umatOj 'che non sarebbe pòtuto entrare in nii 
cappello da uomo. 
, L' art. des Accouch. T. 1. p. 467. 

(1) Alfonso Leroy credo, che nei primi 
mesi della gravidanza 1' orilizia interno'doll'a* 
tero ria ohuiso da una speoiet.di^affo oiganiaob 
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tempo , che ne oUiterì ^ oiì£^ int^o'ed' estarrr 
no , confiHiDe 66 ne leggono d^g^ esenti ne^ 
Btttorì'. Talvolta si riscontra spasmodicameate 
coDtiatto, cóme, succede' nelTinerm incompleta 
dopo del parto . 

- ^ 294- 11 feto diviene causa ààt! emorragi» 
intema , allorquando nel temfio di un vigproso; 
travaglio del parto, accompagnato dal distacco 
della placenta, la testa n' è spinta in basso dalle 
contrazioni dell' utero , e si applica fortemente 
sull'orifizio d> qn'esta viscera , che sigUla er- 
nieticamente , .e resta cosi impegnala nella piC' 
toh cavità del bacino. In questo caso il san- 
gue non può scolare esternamente , malgrado 
tìiB i' orifizio dell' utero sia ampiamente dilata- 
to . Là possibilità di questo fenomeno noti era 
jlugg^ta alla sagadtà di Levret e di Leroux , 
i quali' ce ' n'hanno lasciati degli esempj (i) . 



£>i;mato dal muco addensal o, clic separano i nu- 
merosi follicoli di quella parte . trancio que- 
sto zaffo si scioglie avanti tempo per una qual- 
che causa 9 c^Ii pensa ohe la genitrice resti più 
esposta aìl' emorragia , ed. 'al!' aborto . 

(l) ,,Sb la testa è inchiodata, ed ocuupa tutta 
»la cavità della piccola pelvi, dice Leroux, non 
tgA'-è perxlita disangue estema, mafii forma in- 
M teraamente , è il sangue dilata alquanto it 
^ fondo deli* utpro di modo, ohe negl' intervalU 
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Sowfe&cjue spiagci più detta^r^iditte<il mèta 
canùmo di quesu -can», faconda wdoa, «ha 
il sangue potevfteueie-dlaiuté cavità uten 
fina àd|* iatsssR mdOìbia , die vi' restino toLr 
volta i» acque -detfmMib d«q>alK TOttara deHà 
inembia&e it.&to aon è rainto alle liu 

ee,.aUoiq«Kkado «se ùtaiBpoa? nel^iàfocOi 
del mal del pattai^ p««uì 1» Kit* dttl^Fettri, 

colla sua somotili V «tiM.ù- i^VlOeto^. 

" BagK feSempj , che HA H[iDr(^o U préEàtn àu- 

tme-t il Dottor Salme ed aitii si comprende , 

4iìie^tje9ts caasa è una deU« più Iraquenti dell' 

ftbo>Tf^i> OccitUa nel tempo d«l ttavaglìo d«t 

-parta. 



„ dei Joìóvl oi sì sente una specie di sSràA 
„ fluttuazióne. Qnesto segno , prose^jua éali . mi 

determinò il vi. Giugno 17^4 ? a terminare 
3, cot forcipe rt piirto ili una donna, incui la test* 
„ del fèto era uA (kMìO iMlfioda&d : nonoBtatnte la 
>, gron'qtMaità Aebf^mi-dì'mt^dialnrsmna 
-M jodd dopo del fittÓ-f r» tmVai ,(»io6b» vt oAr 

beAdania nella óavit» dall' utero, ove intnH 
^, dusst subito la mono per estrarre ta placenta ^ 
,„ che era por metà 9tauuatu y uia il oordone uni' 
,3, bilicale qliantunque^'f'osBe cortissimo , ora 

intatto. O^r. citat. p. 74. " ' - 

Bigeschi Tom. IL " t« ' 



rameple' staccata, i grumi sanguigni , la mòtìi 
ec;,o introdótti imprudentemente nella vagina 
nei;teaipo delL' esistenza dell' emoi/aifjn. esterna, 
danno luogo alla perdila occulta, allQrcUi. ot- 
turano, i primi , r, ori 11 aio in.lemo dell'ut^cO, pd 
i .secondi, l'.orifiao esterno di questa vjsc^a^ il 
canale della vagina» o il suo orifizio; come ac- 
cadde nel caso riportato da La Motte , con- 
forme abbiamo già .visto altrove. 
. . § 39(1. Tutti questi ostacoli, che abbiamo espo- 
sti fin' ora, non sono sempre uli però da si- 
gillare cosi perfettamente il collo c)ell',uIero, e la 
vagina, che non possa apparire all' esterno qual- 
che traccia di sangue , onde può accadere: fa- 
cilnlente,di osservare una mediocrissima emoira- 
gia estema , nel tempo , che si accumula tanto 
sangne nella cavità uterina, bastante a uccidere 
la genitrice ed il feto. Questo avvertimento è 
3ellk maggio"!- importanza, affine di non lasctarsii 
ingannare dall'apparenze esterne , e dì non r^ 
stare nell' inazione , allorquando la malata lia 
sogno, dei più pronti soccorsi .', , ^ . . ,j '/ 
[. §'2970 Noi abbiamo visto al ~§ 211.- in (pm 
mode poò succedere la. rottura di quakJie ìcsV 
pie vaso O deQ' intero cordone nmbilicale nel 
tempo de! tnal del parto . Allorché questo acd- 
clblte-accade quando le membrane del feto sono 
fS&^^H. saA|ple sì miscola coli' acque, jiè ap- 
Ìffl»*Éè;«J^B9ai^Sgg^cun' indizio di quesf <»■ 
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meiragitf,' findiè non si rompono ristesse inem-, 
brace , men^e il sangue yiena iùori allora coli' 
aet^9 medesime . 

Diagnostico . I 

, . §,298. Quanto è facile di conoscere l'emori 
ragia esterna , altrettanto è dilTicile la diagnosi 
della perdita dì sangue occulta , la di cui esi- 
stenza non può argumentarsi , che per ' via di 
sintomi razionali ; onde si richiede un' occhio 
ben' esercitato , specialmente quando lo stravaso 
si forma lentamente, mentre i detti sintomi sì 
^rendono allora appena sensibili prima , che la 
Tita della genitrice e del fig^O , se esso esiste 
ancora nell'utero, sia gravemente minacciata. 
. Questi sintomi sono un senso di dolore fisso 
e gravativo , che prova Ja paziente nel luogo i 
ov'è successo il distacco della placenta; il vq- 
liime dell* utero , che cresce rapidamente , dive- 
jtendo.iid tempo i«|esso sempre più molle, senzar'^ 
fausa manifesta: una flauuaràxie pro&tnda , die 
sente a trararsò le di Ini {Kunti n^ intervalle 
doglie: -nel .tempo, Ghel'uteiio. presenti 
^estt fenomeni, .'U malaita impalUt^sce, iisué 
pdso d abbassa notabilmente , . e ^vwne sempre 
ipi&'lkltguìdo'e piccolo, lefQTZe TaBjii0.niàncah- 
■do', muove le membra con- difScqttà, IbìTs- 
■sta si.affusca} perde ia papla.TÌ aeaA int^nà 
;ed, e^tenù'Sit ^^P^guom} ,, un anitne'.gehUy la ' 



copre k fiwia tì reBtWffliià , te qaiudi stìpiag- 
gìuBgono i ^diijiij , le sincopi , le coaTubìotd 
e la morte . ■ 

Lo straordinario aumento del volante e della 
inolteeza dell' utero, unito alla serie di tutti que- 
sti sintomi, i quali si succedono con maggiore 
a minor rapidità, secondo, che lo stravaso del 
tetìgae , si forma pìà o meno lettamente , d 
AetUHio feori di dubbio sali' esistenza délGeiMdr^ 
riagi» iatema , specialmetité qitàndo' itAit pas-^ 
sono attribuirsi qu<esti fenomeni morbósi ad al» 
«nn' altra causa martiresta. È veroj che la éavìtii 
Uterina può aumentare istantaiieamente di ca- 
, pacità a causa delio sviluppo di quakhe gas 
per la patsefazione del corpo del ieìo dopo 
la siia morte, ma in tal caso questo fenomeno 
n^a è accfompaguato dalla serie degli altri sin- 
tomi déSE eitawragia , «fae !d>biamo poco fa ac 
eeanàtr. 

- .Jl riscontm xol tatto praticato per la via della 
mfftBA; BÌ-poò ttseiv di molto s(Kcoua,' Uienf 
tsBe^plQraadei IfonlialojlsirutQro, si conosce -sa 
essa Ita. eantr^w ounbtfsa'mUreraeà^M è 
ingombralo da qualche «Di^ (triraifi((« bp])un 
se è otturato dalla test» d^.fiRd* «osta- tantti 
cavità delia' pkook pdfi-. . ' - 

^ dir efliarniq^ooeDdt«-;&cKfK.|«ijt«'Itf pazicA- 
Ic, lamm 'dìwnk utfalfiisltt -perAè 9' sttttgOB 
. atcMtaid9toitW!iilMbyfie-s|^9t^ 
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dichiara il tt^v^gUo del parto., nt\ teitipo da] 

die-^ oppo^^vo, tm'<fit$rap scol»4el «nù datti} 
^uido. . .^ , • 

, Vemfirrttgi^ ch.^ si è fosnKtta Ika la pkcenb 
f l'.vteip i.^.pFfò sospettare con molto fonda-r 
inento dal timiore irtolle, ebvgto e circosorìltq^ 
phe forma in breve tempo quella viscera estevr 
iiiunente nel lupgp , ove le sue pareli sono jJr 
ffcsB dal i9f^g^f, ^ (pt^aào perà la placenta ^ 
.i)«l Sij^o. f(:^4o.s 9- jantoriOrÀcwt» . St. ow 
ifoSA poi (l^poi Uf iH(S(|t3 é^.-f^ p^ Wtzjl 
dscQift» col t^Lpwt^fMiRakqam na^ 
caviti uterm^ a .fi# c^f^Or iM q^lja mtiseft co^ 
posa, il di citi,f^(i:s ffite «qJuiBsrs circhi 
SCTÌHO, rotondo e fluttuante. 
_^rto|W).d^ parto-f, qti^ta emorragia si cimo- 
^ ÀiSip st^wrd^parìf^ volume dell' utero, daHs 
Qipll^a^,,~che a(:giiista i| $uq corpo, invece di 
'«ffrire alla mano ^Ipralrice quel globo duro « 
resistente, che qptista vÌGce^a pr^^nt» sempr? 
quando si- è completpmento contratl^ t ? dalla 
iLutti)azÌone , die si sente attraverso le sae par 
teti. tifa casi d'inerzia iiiconi pista, l'emorragia 
occulta, è temibilissima t 

Alloiiquando a tutti 'i sjntqnu £aqnl de^J^ 
ti,icì.si.)ii}ii9ce «n qualche scolo di sangue beif 
cbè Ijpggierg dalia vagina, resis[en»a. dell'e^itirr 
già iffitema- im>b è più dubbiosa . . , 

l* 4u^iWÌ iél^^V^eirriféia. 9«us4b dalla tot- 



ìSo cwobSagie uterine 

tura cordone unlbilicale è oscurissinaa , es- 
sendo ben .dìffidje di conoscere qtìftrfacddenre 
pHnu ddla -IDRURI dc^ mefabftme -delPac^ue.^ 
' Da un caso di strappo del cordone nanatd 
da Xe'vret, si rileva,, che la partoriente aveva 
provdto come «aa spede di ttenrito dolorosi 
i)tlI'u(ero , e che avendo Egli- applicato atia mano 
sul corpo dii^uellaTiscefe, senti ddpiccdl cdpi' 
sécchi ed improvvisi in divei^ ^ubghì d^e-tAia 
pareti , che esso giudici derivoire dai movìnlenti 
convulsivi dei feto spirante: infatti osservò i' tl^ 
li tumore resistente, che formavano ì iegumeiifi 
delia testa del feto fortemente impegnata n^Itf 
stretto inferiore dei bacino, invece dì aiHoeiltff^ 
r«, com'era fin' allora accadtitb^ còmindò a di^' 
venir flaccido. ' ' . 

■ ' Ippocrate ha avanzato come spgno patogno- 
ifcnico di questo accidente, l'àb battimento delle 
forze della genitrice, senea che 1' utero dia al^' 
tuo segno di coniraiione. Ma la placenta' può 
Staccarsi talvolta per le trazioni dell'istesso funi'' 
colo troppo corto, o per l'efletto di tjualche 
contrazione dell'utero cosi leggiera, da non'rén- 
dersi sensìbile al (atto, e può dar luogO-allV* 
morragia occulta, accompagnata dal sintouà ac^ 
eennato da Ippocrate . 

" § 299. Tali sono i sogni razionali delle perdite 
di sangue occulte. Bisogna peraltro esser ben 
circospetti per- non lasciarci imporre da quel sin- 
■golare sconcerto nervoso-, che -secondo le ds5er< 
T4zÌom di Zeroux, come abbìotno già visto al- 



trove (i), allacca lalvolta ie recenti piierpere , 
il quale simula moltissimo Yi^monagia iiil^.Tna, 
esiieudo annunziato dali' ansietà, djl nialdislo- 
muco , dal pallor del volto , dalia piccolezza ed 
irregolarità del polso, e dalle sincopi . Ma iu 
questo caso il corpo dell' utero è alquanto duro 
a contratto, ed.il collo si.vtiscòntra assai-.dilar 
tato da permettere l' introdimone d' un dito- ^ 
éu'ei c 'btll'enUirrà^ìa'y ^ contr^o, il corpo -d^ 
^Aesta viace/a molle e Tolumìsoso » ad il. coliti 
à eoijtfattoì o. otturato ■da qU^eb$LCOT{it»«sttaneo- 
.;.93oo. TaUd-cià-,- die.«I>biE)tnoi^^ dett» 
ÌBtoitaa lft-d^peltà=d^ -du^«os^.dell^aipar7V^ 
^>occHltaMbiieYe,nnd«re mokoìCi^utelati ìpt^ 
$(à.di-raiemr$ con grandissì^ ^tteuzi^ti^ tutti 
1 fenpineiiì, cbe nascono nella genitrice, specìat 
mente, durante il tirai del parto e. dopo. la .nitr 
9cita <lc1 teto, tempi, nei quali questa; malattu 
ha più facilmente luogo,- affine di potere dal loro 
complesso acquistar la certezza dplla di lei esi- 
stenza , e di recarvi pronti rimetij , In gene- 
rali; , quando si vede nascere la s^rie di quei sin-, 
tomi , che accon)jgg>)àno F emorragia passiva 
manifesta , senza cauia_fl£]l^rell^e, Uideve-en^ 
trare in gran sospetto sali'-esbtenza dell' cmor' 
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Pronostico 



r ^ 3oi. U emarragia occu]^a , a cireostanzo 
uguali, è sempre più pericolosa di quella ma- 
viilesla, perchè non essendo iàciie di riconoscer]» 
a prima vista, lascia sovente il medico in unsi 
^ fatale inazione. 

Allorché la partoriente sì abbandona alla dolce 
lusinga di divenir madre' in breve , o che \qt 
sgravio della sna pt(^p l'ha rassicurata su i pe— 
vicoli del pai4o< , 'd^WLiMutto ad un tratto pAl- 
lida, non pai- sc»tiniere la testa suo polso si^ 
; abWisa,'l(i'Vùti>ltt sf (^nstw, un sudtir'griats. 

lATsde' le' di Idi Utemlna , pdtde f usa dt£ sensi 
• ddb p^day-c^e in sinen^, e le conviJ-^ 
moni mettono) Bne a questa luttuosa scena, sen- 
tti) che il'inedìco p^co accorto, e gli astantì, 
4"qu&li raUtno sorpresi e stupidi, possano len- 
■Ìutti\a^tnts- òi. ^ae^^nalteù «^lastEOfe : ma' 
- laseaàoiÀ^él ca^teròie'fl|c»A^,-«héHit='nid^Ì^ 

^-qtte^ tracco fine (i). 



(l) "Noi crediamo ntile «li ripoitare nntf di qae* 
stt-mmttfj-ftntesij tMem^9S:'0:Saime\wfDtt 
lorscfìonte yalètoiat Biffine di provate non solo 
il pericolo di ^tMt^mrragiéf ma pei &xe ri> 



H pwiwk» più, o meno grave della perdila oo 
tutta., <ljpet1 dalla m^^oie , o minor pronlez- 
xa, cpjls,: (^^, V^o<3 rinias69 l' ostacolo, che im- 
pediace l'esterno scolp .4el. 94ng^ , .allortilift 

i '■' ■ •■■ ' -t'-ir " - I 

lavare ^nuo^a «on guarita fisctiitìt possano in* 
pannare i pi'atici poco attenti. . ^ 
Una ilonna grande , ben fatta, d'iin'at- 

temperamento ; ([iiantiincjiie di fibra molle, 
fi Sentì ipi'irtii dolori' de' porto. Ella avevo pai> 

torito einque volte felicissiniameilte ; Iftgus 

gravidanza attuale c^a -stata pen^MÌMimà « 
■9»' aceompagnbtk da- «fùtinì ^ecìdètttì, la H 
,1, coi natura nonaveya reso; neoesiEariO'il sàlaM 
i, so , ihii'iientì t^ò' o duto padani;!' ordifmtj. 
' 3, HytHtime ifel^ suo -vtìitre era conflìderabilis» 
s3 simlft'i 'ma-tìò, che appariva in essa di più rì^^ 
Vi marcal^ìle ,.o cTie poteva forse iar nascere dot 

Soiffiettì', ssbbene senza- ini réal fondaménto i 

era ìl'sào' abietto pa1]^a«ilfibiàMato ,'0 )à])S» 
àtisti^ibStìA sinì'.avovk ÌMÌVtmitaó ìiaati6% 
„ Bene- di' qnesto'^Vtb." L«)^'a<^({'é- si rìsvA'' 

glìarovió *èrso la mattina , ifia pTovaroiidiinA 
j, consliieràbiie inteiTuzlbhV, Jìnehè la pazientA 

non ebbe pvaso ini' leg^^ro l'ipòso ; allora ri- 
a, nac»|aero , ina con poda vi'vaeiti le aóqut 
„ scalarono , «d il fèt? si prewatò yuSìik inijUtt 
is situazione . ' 

^ ,,'Da: 9D6l'iiionieht& \ti -poìi dolori'dìv^nvM 
i rari e seiizà eSétto^ Ìia balata ùnpazìente A\ 
,V aaoÌM da -^allo «Ut9 .'soBaqìtft, nùietnt) cott 



1'^ , «iOMQvSgR mHUKE 
*-^ÌTefiHtì manifesta , »lftB gl' isMa^^iWi^Urdi 
qùest^ uftinia, secotido la causa , ' éhe'M dièd» 
luogo , il tempo in tuì si Wanifésta, e le droK 
te'nze , -ché' L' ^^tflpa^atio . ■ ■ ' - l ■-■■.■'■Kr^-j 
,. Lo stravaso 4' s^i^g f^a la placenta. e l'utero 
i tanto maggiormente pericoloso, quanto più 
la gtavtdanza è anoltrata, per motivo, chele pa- 
reti, di quella visterà sono piit disposte i cedef&J 
« ^ilasciatM distendere dui sangue. . 

■fiit'o-:. ' ■ . .■>i-tL-::i ; 1^..: ;'. 

ttJfOOi parenln, I O^ela'icojdi nlCimaTO il parto^ 
„ uui &tso ciousujaoat^'^^i^^^ di ^qntiqptiFvi 
„ .volei^o,:agpetf^re cbp ja natui'^ aj^isse. pia 
i, energicamente, e..tennina3se. ella 4SteBsa. i\ 
„ pai'to- . ■ . 

; . La mal ata stesa sul letticciolo da partori- 
,j i-e m una situijjijone, che.Si credeva là. più 

iavorevole o.pzo d^ferm'nante, aveva dei dit- 
ti lori, cImj Si nnnovamiìc) scvenfe^ ma ,sem- 

pi'B sonza effetto, intunto ella perdeva le for- 
3, ze, ei! travaglio., quantunque poco energico, 

somorava infiaci;I)u-la , senz^ , che fosse ai- 
„ cofnpagoato .(la, emornig/a óa SQi'te aliiuna , 
„ onde st proiiiirava.di Kinvif^irijrja cogli ordir= 
„ oarj soccorsi. Veisio le il. ore di aera , pi'Òvà 
t, una^leggiera voglrii di dar di sUnnuuti, e rese 
j, in t^lU una picodla qiiudi il-i d ahniiìiUi presi 
fl, a m-aJlzo^.uiu.pOQÌ)i iDoinunf i d<|po.igim. 

„ Il vliutre ora voluminosissima, e l'utero 
fg^aj^^ayjva più disteso, di qu^llOi cheaviebbe 
Pi »^v^g esserlo dopo l' evacuazioni^ dell' acq.iic^.^ 



occulte; ■ ì-55 
i; emorragìa prodotta dalla rottura del corJ 
doue umbilicalc è sempre fatale al feto,.sedop6 
accaduio que^t' accidente, non venga pròntissi^ 
tnameute alia luce . Esso perisce ugualmente} 
se non è soccorso; irt tenrpoi qiiando kj)erdil* 
licoaoisoé-'altr* cause. ' 

.Curai " ■ j ■ 

^ 3c2, Allorché l'emorragìa occulta' è attivaV 
qualora possa acquistarsi la certezza della 'di lei 
haturà,' la printa Indicadtìtìè ctìrflita ad corso 
della gravidanza, consiste nel togli^ T ostactì- 
iò, chr ffl oppm'e^al'tìbetó èstemo scolo dal 



„ .mensaiqtianUtà.disanftue, In porzione afigiu- 
„ mato. jL^ipJaceata ero, stauoaLa per iin'terKa 
„ eircft,,dolla wia^^assa^ ed ap|)ariv»d'iin, oo- 
«lorés^ibilineni^epiìi palUdo .noi, luo^'; de1l| 
^, accaàùjb ;^Siii-a"jco,clio nella porzione rimasta 
adesa .all' iitero , /^Q^e/itin- Es^ai. sur les pere. 

' ■;>-»"-*■■ ' . . „" 

CAsWiei' narra il caso d'una donna incinla, 
per la quarta Volta, la qualé fiì subitanea menNI 
SK^alitanet cerzo'inessdettaigiraivitlanIcAdAriitdìé- 
ficoUà delrespira;*.oidaiQ^Ansbpi>,Il Uii> veni» 
crebbe oonaidarabilmeiito.di volume in poèbi iQO' 
q^ig^,^ dopoBeioremorl. Fu subito praticata la 

Sastro-igterotoinime fu trovato la cavità uterina 
istesad^ u a' enome quantità di sanguos ip 
iQeKiò a oui' nuotava ùn feto morto. Jouni. dn 



i5fi EMOBSASiE -uranviE 

langue, affine d' impei^irc , che j& n' ace^muli 
5«Ua cavità nferiiw yaa quantità sufficiente » 
■provocarne ]e <;oi4i$z;oni , e quindi la prema-: 
tur4 eppulsipnp del feti? , OltefluW' qiwslQ la-, 
iBnto » à dfì?« 6r fr<W*e: «Ifc wolo. «oa tJiHj 
quei inezai , dio abbìunp^gji', q^^f^q^- jjuillc 
cura dclT emorr^ia attiva: ma se r òstacolo non 
pu6 tog^ersi senza l'-eva^azione del prodotto 
delli^.Gancflione , allora è necessario f^ediiTsi 
|i^rìstpsso modo indicato' nellii cuji, KtiVfmorr 
ragia passiva., nei dlv£|^. ^«i^dì. dclp 
^ahza. * [ 

, § ^3o3.'NeTf emòfTagiV oc^fta ^^s^ra^ die si 
dichiara nel corso della gravidail^, la natara ' 
sodts& da per se^KSsa alftndicazidne dellò zà^ 
£i't)j^i(Itnnte soloial'Msdico k cura d'itntpe^ks, 
elie'r'aecuttlulo-det'jFRngóe n^K» cavità Uterìn» 
diVetìga 'così còn9Ìjdrai)Q'é dk ticÈÌd^ i' 
mdividb; , rteórfe^dd s(fllèdtdthent<^' allji com^ 
pressione ddl' uté'ro per mezzo delU fasciatura 
clrcDlarè,Ia quale ' procura ancora la piì) pronta 
^py^ijSL twtfp.<^ip. ,. clte Lagombr* ia, fa- 
lsità di quella vìnceva. Ma se il collo dell' iiter(f 
Jja qj>t)]:r4tIo delle morbose aderenee , iconvieas 
prìma^ distruggerla colla mano , a • oet ferro ^ 
«econdo , che richiede la loro' natara . ' 
• Nel travaglio del parlo , aUorchè la- lesta deS 
feto impedisce l' esternò scoto del sangue, h. 
Ij'uopo procedere prpntamente alla di lui estra- 
iuone.^pi'i.^il^^^^ 9 .Sie^lio colla- tanaglia , la 



trova iìnpegoBU riéìo SWeKà ìnBstì^tétìtìHI*. 

sìcorrere. 3I metodo di jPaaot ^ -<> 
: UI(lmitoU]Kiett(,.^procAderà'&imediaittnente 
esbd3àio«# detta plaeenla,dSìtM'di'tof^eie Ai 
4n«zea la (^uBà prtìs^ìtiia dell' •msr'/'a^ia , « 
fevoEÌFé la eomplcla conirazione dell' irtero.^ ' ' 
So la- placenta è stacCiiEa nel solo centrOfilé 
è possibile di proseguirne 41 distacco da .utÌ6 
dei suoi lati, si può forarla con un dito, nel 
centro, medesimo , il quale si porterà poi in gira 
per distruggere il rimanente delle sue aderenze, 
conforme sì è accennato al § aóa. 

Quando il sangue è trattenuto dalle aderen- 
ze troppo tenaci delle membrane del feto, con* 
viene jiariniente dbtruggerle colle dita, proce- 
dendo a questa opnTt£iW<^oIla massima deli- 
catezza, affine di non strapparle, e di non la- 
sciarne ijuaiche porzione nell' utero. 

Allorché r ostacolo all' esito del sangue pro- 
viene dalla spasmodica contrazione del collo 
dell' utero , conviene far delle fregagioni con una 
mano sul corpo di quella vìscera nel tempo, 
che coli' altra si procura di dOatame delicata- 
ménte il collo . 

Se l' ostacolo nasce dalla placenta , dalla mo- 
ta , dai gnmii sanguigni , o da qualunque al- 
tro coTfo «stnuieO} vtx otbirì roiifizk) interno 



o estcoHip'd^uterot o la va^na ■twceinmip' 
di iàme proatameate F esbazioiie . . i . ] 
- Difeanta poi Vemoiragùt manifesta, -ri rìcor- 
fsti per sri^ada, a quei -«occorsi , die.abbÌamo 
altrove raccomandati . , ^ 

f AUofcbé la perdita è cagionata dalla, rottura 
del cordoneTimbilicale, la salvezza del feto dipen- 
de unicametite dalla di lui prontissima estrazio- 
ne , alla quale si deve procedere appena , eh* 
gì può avere acquistata la certezza dell' eeistenza' 
di quest'accidente. ; 



satnxr. m m i MiKll: ' ' tSp 

. C A.P i T O L Ò XVI. . j 
ìselu'iuaiiilu. ai pRsvmims l'emorragie tttttitìEy 

E d' iMPSDIRUB la- BECIDIT'A ) J4EL COSSO DELtA 
. GKAVlDAiraA.) DEL. TEMPO E DCVO Ì^L TEMPO. 

^ 3oi'(. Una funesla esperienza dimostra , tli- 
£grj£ialiiiieiite anche troppo sovente, die l'arte 
medica non può opporsi ai progressi ed al fina 
luttuoso di molle uialaLtie . Invano il medico 
,5Ì presenta a! letto dd m.dato , ricco dei più 
sani prccetii, illuLiiinaio da una lunga pratica; 
la natura soctombc , ed uu freddo e muto ca- 
davere gli rimprovera l'insufHdenza dell' arte sua. 

Questa verità deve farci sentire di quale 11117 
portanza sìa il prevenire le malattie, essendo 
ciò ben più &dle , die di guarirle ; e questa 
.iinportanza'dmene ancor maggiore riguardò allé 
n^tlie delle donne gravide , poiché si tratta 
della conservazióne di di\e indivìdui 
^ Di lutti ^ accidenti, cfae possono manife^ 
starsi nello stato di gravidanza , itel- tempo a 
,dopo,del.parto, Vemomfg'^ uterina quello , 
.che sopra ogni altu) rnent^ la nostra vigilanza] 
onde impedirlo, perchè più d'ogni altro è pe- 
ricoloso e funesto, conforme abbiamo già pìi^ 
volle osservato . 

^ % 3o5. La cura j)n>iìlattica di questa malat* 



. «8* ifEmatOueaa vaaim 

tia con^ste in generate, nelT impe^n o 

struggere -le ràusfa', -ébA; ptisfono .!ptòduria . ' ' 

La pletoi^ essendo, come abluamo già visto^ 
Jk prinei{Hd ««uss'^predìa^meBfee -^flMom^v 
^uterine nel. tempo .della, givridaoza e del parloj 
tutta la nostra àttenzioue dm pen^ rirolgèrd 
a questo' sUto Sdla ìnàci^iha fino dai p^mi 
tempi drìla cón<^one , spedaUvenle ^elie don- 
ne, che ^ sontV 'particoTàrinente soggette, come 
quc^e dbtate d' un femperamentò vigoroso , <S 
pelo' bruno , che rìVeJevano abbondanteteente'y 
'ti^o si' nutitono dì ciln moho 'sostanzÌt»Ì , è me»' 
kfàncf u'n^ Tha ag^ta ed ioattìra, che domnina 
tnolto f e sono accostumate a levarsi sangue 
apfeSib , e parti colaniien te nelle gravidanze . 
' ■ § Ìó6. Alcuni antichi medici e ostetrici 
supposero , che la pletora si manifesti' necessa- 
'liamenie'iA certe epoche detcrminate lìclla gra- 
VidanzcTÌ cOiBe verso il secondo e quarto mestì, 
iiél seHiniOi e nel nono . Questa opinione era 
fofid'aia'in parte sul l'i od unione, ed in parte sutf 
osservazio'ne , desumendola essi dalla sappres*- 
sìoiie' dei mestrui e dai cambiamenti, che soffre 
f utefò gravido . 

' ' L'imf ròvvisa soppressione delle regole puA 
realmente cagionare nei primi mesi della già'' 
Vid^iiKa , specialmente nelle donne , cbe san* 
solite di rivedere abbondantemente, tJnàtìdon*- 
danza di sangue nella macchina, già SMuefat* 
à quel periodico sgni^ i ttOlUS pUW li «fc 
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ìiascere sWénte la pletora nell' estremità supe*- 
nori, per causa dei cambiamenti, che soHre l'u- 
tero nel suo volume e .nella sua situazione 
dopo il quarto mese , per cui comincia ad eser- 
citare una cost^inte pressione su i più insigni 
yasi abdominali, la quale oppone un'oslacoìo al 
lìbero passaggio del sangue nell' estremità infe^ 
rieri; e questa ripienezza sanguigna è poi favorita 
dalla vita .tedentarìa , cui si abbandona l' incinta 
verso la fine delia gravidanza, per l'incomodo, 
cte le reca il volume ed il peso dell' utero nello 
dare in piedi e nel cammiaare. A queste cause 
■ vi si aggiunge talvolta la qiiantila più abbon- 
dailte dei cibi , clie essa prende nel secondo pe~ 
lìodiì délk' gravidanzav nel quale non è raro 
vedec succedere un vorace appetito ail'inappe- 
tmza, che Suole manifestar^ nei primi mesi. 
■ iSi l'osservazidne f scevra .di qualunque pre7 
Tendone' , prora ^omalmente, cfae la plètora, 
tale almeso da rendere' indispensabile la levat^ 
-del saligne non i sempice^una .conseguenza ite- 
cessarià di tutte, queste-, cause; e che d'al.tronds. 
può 'formarGì in ogni tempo della, gravidanza . 
■ '3oy, La pletora^ caratje^zzala da dei . sia-. 
Unii , che xendcuo beile di - riconoscerla . Es- 
sa s£ aruLunùa con un dolqre grara^yo all^ ,. 
testa, ed un senso di oppressione al petto • 
condili stordimenti passeggieri e deHele^erè 
vertigini itel muovere il cape ; con una ^lassezz^ 
dei . movimenti muscolari } colle ..nausee accomj 
Sigeschi' Ibm. II. " * 11 ' 
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pagnale ulrolia dal vomito'; -oon' de^ as90pi<> 
menti insoliti dopo del pasto, e con un sapore 
di sangue in bocca . La farcia « attesa , gli 
occKj scintillanti . la palma delle mani vivamente 
colorata, ed Ìl calore n' è maggiore dell'ordi- 
nano, li polso è duro, pieno, e lento, e non 
Sparisce sotto la pressione delle dita . Talvolta 
ti manifesta qualche leggiera emorragia dal naso . 
' Ttili sono i segni più ordinar) della, pletora, 
ma è necessaiio avvertire , che questi sintomi 
possono essere prodotti ancora da altra causa , 
L'osservazione dimostra , che l' irritazione dell' it 
tcrn u'.M primi tempi delia gravidanza , produce 
talora un generale sconcerto nervoso nella mac- 
china, accompagnato da uno stalo di forz.a ap- 
parente, che può facilmente impome al pratico 
poco accorto : ma un' accurato e lungo csanio 
dei sintomi protlotli da queste due differenii can- 
ee , ci totrlie dall'incertezza. Allorché i segni 
delia pletora nascono io conseguenza dell' irri- 
tazione nervosa, non sono tutti unìsoni e wir 
'stanti, come ntìlla vera replezione tangnigna. Jl 
polso è forte , duro e pieno , ma marna. sovahU 
il dolor gravatìvo alla testa , ed aebso di «p- 
pres»Ìone al petto ; k feccia è nrato dmimata t 
e gli occhj Biefltf sotttittulKf -nan sotsce ^assa- . 
pimento dopa d pUfo, manca il sapoifr-di ean-; 
, ìA bocca-, né si^maniMa t ipùtasfi . le, 
)c4tW,' i alutont-dafia pistoni apparente ilo» 4 
5£ltén|^ofi9pa^I(mga trultO tempo iieU*Ì6te»« 
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grado d' intensità , come nella vera , ma om sce-- 
ifiano , ed ora aumentano di (ona momeiila- 
neamente , Finalmente 1' esame del temperamento 
della donna, del suo modo di vivere, e la co-, 
gni^ione delle malattie , alle quali ella è stata 
pili l'reqiien lem ente soggetta , ci sarà di gran 
aj'ulo in questa diagnosi . Nelle donne deboli -,, 
cachettiche, di una costituzione eminentemente, 
irritabile , in quelle isteriche , e che rUedono 
scarsamente , vi è sempre da sospettare , che , 
sintomi della pletora siano causati dalla irrita- 
zione nervosa, spcdalniente quando si manife- 
stano nei primi mesi delia gravidanza; mentre, 
in quelle , nelle quali si riuniscono le circostanze 
a/xeniiate al § 3o4- sì può- coji tutfo-il Tonda- 
incnto sufiporre-, che nascano dalla vera pletora. 
. § .3o8_ Al£:>Tcliè dufique-U donnx gravida è 
soggetta alla pletora ^ conviene- il medico^, 
il qualo ne ha cura, stia ben violante, affine, 
4i prevenirla per mezzo di una. ben diretta 
cura profilattica e per dissiparla appena for- 
mata con gli opportuni rimed( .■ 
■ Quelli isie&si atittchi pratici, i quali suppo- 
sero , che la pletora sì fòrmassa n^ssarìamente, 
nd. secpndo>r ^eiT-'qt^arbi y nel settùno & no^o. ' 
mese della gravìdaiu-^ , raccoman^rono cornee, 
indispensabile il salasso ih queste determinate, 
epoche, per prevenirla . Altri poi , dietro quetl',. 
aforismo à'Ippocrate, mulìer lUemm gereag sectx 
fiena abórtit , et magis, si major Juerit fattà,' 
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Io prósfcrissero affatto, comé mieidiale nelle gca-*" 
Ttde . ' Alciiiu attri fiadlmente, lo condannarono' 
sólamente avanti il quarto mese della gravidanza;' 
tSa'glì (istetrìd'^osterìorì , alls testa dei quali è' 
Maiirieeau , hanno provalo col &tto', ' che ih', 
ogni tempo si può , senza perìcolo, TÌcoFrere' 
34 salasso nelle donne grarìde , ollordiè -é- 
richiesto dal vero bisogno . ' • ' 

Quello 'TÌintAlio può essere prescritto come 
presetvStiTo della pletora; e per' dissìparlEA uù' 
nel priiho caso nofi vi si deve però rìcorrérs' 
■ detamenté in quell'epoche determinale dagli ah- 
tì(%Ì,'Ia pratica dei quali è sempre Feconda de-- 
gfistessi disastrosi accidenti fra le mani di qjiei' 
lùedici, che la seguono tuttora, come ha avuto' 
luogo di osservare anche il celebre Pietro t^rank .■ 
Plures ego, dic'egli, /natres novi, quce ahor- 
tMif.qutM tali molìmine ( venie sectione ) aver- 
tere ttudutrmt : inconsultis àdéo venae sectio-' 
tùbiu coAstantèr prómovehant . La prescrizione 
dd' salasso Idev' essere fondata su delle ragioni' 
più solide, dedotte dal complesso delle circo-' 
' stanze' tòposté' al citato paragr.* 3o4. ^pecialnleate 
t3s la donna ùa liibasta incinta poco primft ddVA^' 
jjhca,- ià ctiì doVera' avete il^iio tn^nsnde ig^K-- 
' -ifìo ò se nelle antecedeaS gravìdàn» abMtT'CÓ-' 
BtsAtentente 'ifbbrtitb» o-tolCiMof d'df «Mom^ 
ateriae\"80pAth]tto in un 'cettò datMbinato 
^stiodo-ddle medesime,' sen» cauta dpparoitt. 
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<- -In questi casi il salasso di precauzioni; dìj- 
viene necessario y onde preservare la genitrire 
;da quelli sconcerti , che una giusta induzione 
e gli anlecedenli eseoipj, rendono mollo temi- 
. bili ; e a norma del seiilimculo dt-i migliori pra- 
.lici moderni, conviene ricoirervi assai per tem- 
po , come al principio o verso la n;elà del se- 
,condo meiie , e nel terzo , essendo /segliu in tali 
.circostanze di anticiparlo, die di proc ras lina ilo, 
mentre, seponilp le osservazioni di _ Mitariceau, 
.di Offmuano , molti altri , 1' aborto pro- 

.dotta dalla pleloia accade ordinariamente, n^l 
.terzo mese delibi giavid^a. Saudeiocqu^ mC'-. 
.conta dì avere sovente impedito questo disa- 
stro . minaccialo , per me^o di tal preservaiivo , 
..e 9Ìta ancora V esem.]no di naa, donn^, la qua^ 
dopo avere abortito per jdiciotto o vanti voltp 
- ji}ei pTimì sette aniìi del suo m^trimoiuo , 'dovè 
in seguito al salasso praticato in.iónpo 
conservazione di undici figlj . ... - : 
. II . salasso di precauiionq può lipciterà ,iiel 
:Corso della gravidanza, ma cìò'va faltO cQp 
grandissima prudenza e cautela , poiché sapr 
.piamo , ;clie ogni emissione di sangue fav-op'.- 
jce in seguito la nuova pienezza, dei vasi, onde 
, quanto più spesso vi si ricovre, più facilmente - 
ne 7inasc# il bisogno . Quindi è, che dopo-, il 
..piimo salasso , diviene più che mai Ìmporti;nte 
'di assoggettare la genitrice alla rigorosa oam 
profilattica della pletora . Nelle donne però, di« 
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«I sono molto soggette è assai Tantàggì&so 
di ripetere il salasso nel nono mese, allìnei 
prevenire ì' emorragia nel tempo del mal 
parto, e per facilitare questa funzione.- 

Allorciiè poi la pletora è già formata, il sa- 
lasso , essendo il rinietlio sovrano per dissiparla, 
diviene allora di necessità , e va ripetuto a nomia 
del bisogno , Mauriceau, narra la storia di due 
■dorine salassale con vantaggio nel corso deOa 
gravidanza , una tiuarontotto volte , e novanta 
i' altra. Quésti -esempj provanb , che il salasso 
•di necessità non è pericoloso nellè gravide, nift 
non devono però incoraggirci a seguirli, ed 4 
certamente molto pi& «oiirai6Bdabìle qu'^me* 
dico , che sa prevenire la |detoi1i eoa ub bea 
Stretto governo, -di' «olut., -die il ccmtenta dl 
^di^parla xol iralassó, Bllor^ si k Amnatà* - 
' \§ -Sopì. lAUorqaai^t)- & canopo ^icòrréi^ bIU 
^saugtiignK , fàa per '^necmùooe, o per neces^ 
sita , si Jeve sempre praticarla dal t>raccio , • 
tonwené jaècìi^g&tvisi con qualche cautela . Le- 
■vreì iQoilca il noto precetto di non proceder* 
-al. salàsso-i '-che dopo tèntiinata completamente 
la digestione; ed è per questo, che esso suo- 
■leva praticarlo la mattina di levala, dopo avet 
■fatto prendere un lavativo alla genitrice il giorno 
■avanti , e raccomandatole d! mangiar poco la 
sera . Egli salassava la donna sempre stesa ift 
letto, 'e le faceva osservare un perfetto riposo 
lim o nvi» lungo, uGoudo f epoca della grqb- 



Ttdaàza . Nei primi quattro mesi , nei qnati la-- 
horto. d sempre pià: tetnìbile , . esso h iaceva, 
stare tre giurni in Ietto, tre, stesa ^opra d'un, 
eanapè , ' e per altri tre giorni le proiliiva di 
scendere è di montare le scale. Dopo il quarta 
mese prescriveva il riposo per sei giorni , e sulla 
fine poi della gravidanza , lo lìinltavn a soli tre 

La pratica di questo gran Maestro , die è mollo 
trascurata a questi giorni, deve assoluta in ente 
servirci di norma, onde mettere la genitrice al 
coperto da quei disastri , che sono talvolta nati 
in seguito del salasso praticato senza alcuna 
foecauzìone . ' - 

■ La qa^lità del sangue ^ estcarsi , spedair' 
ueats nel aatasao di prerauzione , dev' essere 
flempre moderatit, né giaininal tale da cagìo- 

■ naie la -sincope, e neppure un grande sjios- 
amiraito ideila macchina ; onde Mannin^ham 
<^ insinua però d' esse* ' cauti ne capta sangui-* 
nls larga uno tetnpore imittatar quoniam ef^ 

fictas idemi ii\iniafositit wnarvaUit -fitit , pie. 
tttmque ieqiuttur , tt- iù Jui^omodit > qua teme^ 
re effuso saaguiaa oriaiitur-^ di^He sii mdn- 
rk (i).^ec verità l' arte me^ca -è 4«nipse pià 
felice in togliere dò , che svanaa, <iie iti res& 
tuire ciò, che manca, <òine'.«v«eite. andie ^ 



{t) ^nis obstitri caniii.caippewiium.p.g\.^ 
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prnfato Aiitore : parum enim valebant potìones 
cardiaca: ad vires intempestive effuso sanguine re- 
Jiciendas {V). 

§ 3io. 1 blandi lassativi sono un'altro buon mez- 
to per prevenire la pletora . Questi ririitdj sono 
Stati riguardati con occliio molto favorevole nello 
Stato di gravidanza, ma solamente in certe epo- 
àie della medesima. Ippocrate ne ha permesso 
l' liso dal quarto, fino al settimo mese, ma l'è* 
sperienza insegna , cbè. possiamo 'Scostarci sen- 
za timore da questo, precetto > astenendad però. • 
dai purgami drastici ^ il ptiricolp dei quali ^■ 
pur troppo riconosciuto t | 

Petit inculca di asteuerù ancora dàlie so- f 
statile lassdtire doIdV come ^ìa. oiuinR, la cassia, i 
il tomarìildi, le quali essendo) troppe rìlasdantif ì 
possono, seconÀ) lui-, pni^rre' l'aborto. Quet'l 
6tf scddmte patrebb' essere «agioneto dai pur- \ 
ganti di tal . natura ,- nelle donne deboli e ca- j 
dietticbet alle quali però- non farà mai d'Uopo 
d'areministrare catartici di alcuna specie relati- 
Tamente al nostro scopo -, ma in qudle robuste 
e sanguigne , die prendiamo adesso unicani«itBt i 
di mira, queste sostanze produrranno il migliore j 
elfetto . Levret Consilia piuttosto dì npn ser* r 
vim dei catartici capaci di produrre dei tormì- ^ 
Ai 1 Èome per «sempìo il rabarbaro-, i. «{tiali po^ 

(i) Opet. ^at. p. Si. . ■ , . , : . 

■ f 
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Irebbero risvegliare le tonlrazioiii uterine, fsso 
su ole va ani III ini strare liue o ire unce di manna, io, 
cui scioglieva una ilraiuma di (gualche sale neiitro; 
e alle donne, che vomitavano la manna, pre- 
scriveva ii sale , di Saigaette {tar trito ài Hoda'a 
ma dopo <he . Petit messe in voga in Francia 
la magnesia bianca , ( carbonato di magnesia ) 
Zevret l'adottò nella sua pralina, e la prescri. 
veva nelJ' orzala alla dose dì upa dramma o d ue , 
sciolta nell'acqua calda; oppuje fapeva prepder^ 
lina mezz' oncia di magnesia U.s^A .j^tìma d'ai^ 
dare a Ietto, ordinàndo alla;.geiutnee (Uiuai}gKff . 
poco a cena , e'di picendere un layativa me}' 
giorno. Se.il pui;gante non axtmi ppKCìpi Jtrìif, 
matdtià.segiiieatetfacefraprendere UOi'i^tra ipost-. 
k' onda di.ntiigne^ ikU' ist'osa fflAttióa , e ne 
^'utava poi l!eS'etto con. un lavativo. Esso. pic^., 
SbA questo c^tertìco ad pgai altro ancke nel 
^uE^erio , ed .aiseriscè & essersele servite co^ 
moito snixesso .aà caù dì febbre, e .di equiTmi 
già uterina t cbe ne accompagnava gli,accessL , 
. 'Il.|Mà voUe ibentoVato Petit op^^gjia di a$^ 
ftMÙstrve seiu|ire...alle dimne .gravide-, un pur- 
gaiUe nel aonò mese, affine di pieservade dagli 
accidenti , che sopiaggiùngono tal<^ra dopo del 
parto, per causa delle impurità ammalate ne^ 
tubo intestinale. Questo consiglio dato ancort 
dal celebre Patos è certamente utile di seguirle 
riguardo a quelle' donne , .cbe. sono stàte sog- 
getto dl'in^gestionì, o aH» stttidteK^ del vctuW 



lyO "MOOO 1*1 TBEVESlRfc 

.nel corso della gravidanza , ond' evitare lo slra-i 
ordinario accumulo delle materie fecali nell'in-! 
tesliiio retto, ove può divenire causa d' emoi;-' 
ragia dopo del parto , conforme abbiamo gii 
Osservato , 

^) 3i ! . Per impedire la pletora, giova ancora 
di favorire l' insensìbile iraspirazione, ed il mi-. 
glior iiie^zo atto a produrre qiiest' eHetto è il ma. 
.derato quotidiano esercizio, fatto apicdi all' aria, 
.aperta e pura . I leggieri diaforetici possono, ptir« 
impiegarsi -con vantaggio, ma cftnviene però aste»- 
nersi dal prescrivere i bagni caldi, il pericolo 
AeÀ «juali, quantunque sia stffto esagerato dagli 
iintlchi,-clie gli hanno affatto proscrìtti nella gra?, 
fidanza, e sepiatttitto ^a. Avicenna , che li ha 
jiffisxèsA' coma msacFoiili in quel tempo, per-? 
-ch^ si crsdeva, diei^latasseroil collo, dell'uteri 
c -produceswto l'-abpito., dò nonestantsnoii s2 
possono 'vOn^^jliacfi per ónpedke la pleìoia, nii 
ìl-lfiro-vÉo foò esaeu sejto fùtorìs^to <k causa 
"laggio».. ■ ■ .. - i 

^ '3iB. Il vitto Tegdtf^ite éi finalménle!,^ 
eccellente mezzo per pTevBmra. ila pl«Cota« i 
'ìUpre formar sempre il prinuy ailicAlo. cui^' 
profilattica della medesima meob^iup :licn èìi 
«retto governo -dieteiico'.bas)a..sox«i^, «enza altr| 
soccorsi della^edicioa, per otlfineEe 'quést'iiw 
tento. 

'ì^^''3i3^.P<aT'pràv6Btie poi. la" pletora parzial« 
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^ella universale della macchina, comien faro 
' astenere la donna gravida da lutto ciò, clic può 

aumenlare il trasporto del sangue a quella vi- 
fflcera. A tal fine è necessario di raccomandai I« 
■J' astinenza assoluta dall'uso del malriiiionio nei 
primi giorni dopo la concezione, e d'i nciil cari enti 
]a moderazione nei primi tempi della gravidanza, 
e anche presso l'epoche in cui cadcrebbc laso-. 
lita ricorrenza dei mestrui (quali epoche sono 
iVòlgaimente chiamate rientrature dì mese ); e ciè 
per la riflessione fatta al § 76. I semi-cupj , i 
. 'pedthivj, il canto, la danza, gli sforzi della 
TOacchirra , i liquori spiritosi j gli emenu agoghi ; 
ì lavativi irritanti , le iniezioni simili nella va-* 
^ina, devono essere neil' is tessa veduta proibiti 
alle donne gravide, e speciaimenle a quelle im 
-luralmente sanguigne. :E devesi aijcora attaments 
lìprOvafA il -oHtiime, che. degAa-iin n'iste cittì 
, ^ella. oiostra Toscana, d'ìtt^to^iaTs le ■àaune! 
massime signore, a lare nell' tdtiilio mese della 
loro gra.yaitaaa,:moìi di ooacuaùone ìa car^ 
■rozza , o in .altra vettura , coHa mal ■coticeptK 
idea di ^diitare il pano, quando per Verità al^ 
'Irò udn si ottiene da questi pernioìoùseànii nkc^i 
■vimeati, che di promuovcreia fbnaazioHe dtfll^ 
Ì>letora dei vasi uterini, e sì può aiiolie oòca'* 
sìttnare l' impropria posizione del feto net seilfi 
analemó, specialmente allorcbèle. acque dell'iMft^ 
TÙo- Boaa nioito copiose . j 
-.^^^^14. Al, Gfiminoiar della .griividanzitfjlmo» 
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lille della donna solTre ordinariamente dd no- 
tabili cambiameDti : non solamente la sensibiiiià 
e rirriUbilità si esaltano, ma queste proprietà , 
sembra, che cambino in certa maniera i! loro 
modo d'esistere. L'osservazione prova, die nello 
Etiilo di maternità le donne divengono general- 
mente più irascibili , piò timide e sensibili , ed 
acquistano dei gusti , che prima non avevano, 
e che non esistono nell' ordine naturale, e per- 
dono talora quelli, che formavano la loro de* 
IÌ2Ìa fuori di quel tempo. In questo esaltameóto 
deU^ proprieti vitali, gÙ Èfietti delle passiòm sOao'' 
in esse assai più' temibili, attesa la suGcettibill- ' 
tày in. cui sono di liséiUìme.pià vir^oente U 
£arKi . Di qui - si onnpnmde di .quanta ìmpsi» 
taoza sìa di - allontanare' dalle .medesùne tutte 
■quelle impressioni atte a. produrre uno scow 
tétto tìxotàaàoùp .del sangue. GìaiBinài, 

ya loro- soimràustrBto.dfli.inotirì di collera»^ 
q>avento ,-. dì terrore, d' in^irowisa gioja ec.^ 
mentre « come -ablnanìo già josservala que»tf 
patemi seno dtrettanti- potenti cause d'emomer 
gi£ uterine; ed allorquando alcuno diessiabbia 
agito sul iorò morale, conviene sollecitamente 
prevenirne i pericolosi eflctti, calmando, 1' agi- 
tazione, che ha risvegliala cogli oppOTtuni ajutì 
della filosofia .e della medicina. Il riposo, nella 
situazione orizzontale , gli anoiiliiii , le bevande 
fredde, la dieU,- sono sempre necesjarj per aleu-r 
iii_^oriii dDpo,jctie.la donna ha pTOvato_qaal- 
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che vìva emoùone, e fo' può divenire anche il 
saiasso, se Io-sconcerto è'staCo molto forte, e- 
k gnutrìce è dotata 4' un temperamento &an-> 
guigno . 

' ^ 3i5. Tal' è il governo, che conviene nelle- 
geiiitrici robuste e pletoriclie per pr s rvarle 
àiii'- emorragìe uterine; ma diiferente n' c la cura- 
profdattica in quelle deboli e dotate d' una co^ 
stituzione linfatica , alle quali fa d' uopo pre- 
scrivere una dieta generosa , 1' uso dei cor-' 
Fuborantì , 1' aria delia campagna , e tutti queli 
rìmedj , che il medico illiuniiiabx giudicherà api 
portuni per invigoriie i solidi, senxa aumentara 
^ movimento circolatorio d^ fluidi'. . . .. ' > 
; HaùiuM coniglia i bagni di inaxa nelltr ff» 
Tidanzay por-pWranire 'l'emorragia nel tonpA 
del' mal del parto .nelle donne deboli ,' che ' yi 
fono soggette i e sostiene , che possono pren-* 
.derli per tutto il corso della gravidanza sen^ 
pericolo . Ma non in tatte le stagioni n possomx 
erdinare simili bagni , .né tuUe le donne son^ 
a,;ponata di'&ma nsù. 1 bagni sakti artifidalt 
potrebljero pèt& qAs' sostituiti a quei di mare/ 
se te donne dei nostri .paisì fnsaehJ accostumata ' 
d bagno fréddo, come quelle- d' Inghilterra. ■ 
; JVlle genitrici scorbutiche, le quali .sonasog- 
gette alt' emorragie uterine per la discrasia del 
«angue , oltre l' uso dei rimedj proprj a guarire 
Io scorbuto , si prescriveranno i farinacei e le 
mucilag^nt , per ridonare la necessaria coasi' 
itehza all'ami detto fluido. 
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■. § 3]6. È necessario poi d'invigilare, die tuttff , 
le UoiiJie gravide , di -qualunque temperamento 
esse siano , respirino un aria salubre, e che non 
sì espongliino alle cause di quelle malattie , le 
quali possono produrre iàcilmciite l'aborto, co- 
me ì reumi, le coliche ec, alle quali, tnaolfe^ 
Standosi , bisogna far fronte solleGitamente Con. 
i più validi soccorsi dell' arte . . 
. ^ Siy. I gravi pericoli, che accompagnano le 
perdite di sangue, che sì dlcbiarauo nel tempo 
del travaglio del parto, rendono più che maiimpor. 
tante di saperle prevenire; ed avvi a ques^uo-r 
po bisogno di tutta la sagacità e l'abilità dell'- 
ostetrico, mentre quello è l'unico tempo, in cui, 
«gli' pusa uopedire ancora l'emorragìa assai più 
fatale,, die nasce dt^ deJ parto in con^guenz^ 
causa, insorte durante il travaglio. Le prìn-i 
cipoU e più irequeati di . queste, cause $000^ 
come, abinaino visto altrorei la pletora^ ìst lot-i 
tura dell' titéiSi e l'inenàa. di qu^tV Ttscsra. . 

tempo delle doglie, la p^zloite & natu-i 
islniente.^iSBlBije le fene ,anàlìa4« del partojiit 
^ta.di shanosaru più prontamente del feto; il 
'dk&aairoa.ed t muscoli del basso ventre sì con? 
traggono fortemente, e premono il' fondo ed H 
corpo dell'utero, onde questa viscera, irrigidita 
in quel. moménto per l'effetto dell^ contrazipnq 
delle proprio pareti, viene ad esercitare una pres- 
àone ancor più forte su i grossi vasi sanguigni 
delia canta abdonùnale, la' quale aumenta vìei 
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pià l'iiataBUlo Ubera circolado'ne del sangue 
estremità superiori. alle ioferìori, e da q^oe- 
ste a quelld, lidie quali è €05tietto' a stagnar» 
Buche sussiste l' accennata causa. Nelle donua 
poco sanguigne, questo' momenlaneo ristagno 
non produce alcuu tristo eFetto, ma non è cosi, 
in quelle pletoriche; la faccia si accende in esse^ 
gli vccìì'j scintillano e seiubrano uscire dalle lora 
orbite, provano delle leggiere vertigini, ed ia 
«kuiie sopraggiunge il vomito , l'e/j/j^a^ji, le 
convulsioni , e talvolta anche 1' apoplessia . Il 
polso è duro, vibrato, irregolare j o intermit- 
tente, Le contrazioni dell'uiero sono intanto poco 
vigorose, il collo di questa visccra è duro e re- 
iistente, né si dilata in proporzione dell'intEU-' 
sita dei dolori; le parli esterne della generazione 
sono rigide e turgide. 

j In questo stato di cose ^emorragia sì dichiara 
tempo del- travaglio, oppure dopo del parto, 
forno suola più frequentemente accadere, pei; 
blusa dell' ingorga sanguigno dell' utero . Ua 
•alasso' dal.bracdo ^to per tempo previene, a 
dissipa nel momento' gli accennati fenomeni i 
fitriKisce la pronta e^i^one del feto, e toglie 
tz d&po^one aSleinotragia. L'utilità di questa 
rimedio la tali circostanze non é contrastata da. 
alcvin pràtico, ed è. poi necessario di -rìcorrervi 
fiubito, pcHchè esso diviene ìnefEeace, o no.ciVo 
i^d^emorragia, che nasce dopo délparto^ cDm£ 
abbiamo al suo luogo avvertito. - 
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§ 3i8, Per impedire la rottura dell'utero coa- 
Tiene, che l'osteirico u.si la più grande atten- 
zione nel rimuovere le cause, che possono pro- 
darla; ed è necessario, che raddoppi 
gilanza riguardo a quelle donne, le quali hanno 
Jicevuto nel tempo delia gravidanza , delle per 
cosse sulla regione del basso venire, che occu- 
pava allora l' utero , méntre in qiieste genitrià 
decade jacUissImattieuttf la 'ròttuia di quella vi- 
scera nel luogo contuso nél tempo delle doglie 
àel parto, conforme ha sovente diraòstrato una 
jtìnesla esperienza. Per impedire questo lut tuo» 
accidènte , egli deve procurare , che la partcM 
Hente non prenda delle cattive posizioni ijel 
letto, e che qÓb « dibatta tot si' divincdi^cp* 
jtie Anno talvolta alcune dorme naturalmente 
irascibili, le Quali divengono Airibonde'iuil tent-, 
■po del travaglio del patto, a causa ddl'atròàtà 
é^le doglie; ed è uecessaiìo di applicare ibrte-^ 
ibente, nel teidpo di dascuna do^, la palma 
di uhà mano sullia contùsa ^g^ne uterina, vat, 
ifine di aómentarne in quel momentò pericoloso 
h resbtenza , onde non si strappi ; ma quando 
Tanzi detta regione è rimasta dolente per il ri- 
manente della gravidanza, e che il dolops'^i- 
Yiene piìl forte nel travaglio; i semptt pìà pru- 
dente di terminare il parto attìficialrtieate ap- 
pena, che lo stato del còlio permette cotale ope- 
razione. Queste genitrici, hanno bisogno di una 
particolare as^^tema anclie.ad cono dtJla gra* 
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l'emorragie uterine 177 
vjtlanza dopo la soEferta percossa, e la condotta, 
■€^e. tenne Alfonso Leroy itguardo a una di 
tfe,. marita- di essere conosàuta ed imitata (1). 



(1}„ È P..CO.U...PO, ,-a.:o„' , ,r..'-^^r. -n.Jico 
„ ofi,-i.-ion, ohe una .Umna. vcnw, i),t ti n a .lo- 
,j lersi il' uim niiiilu^io'ie , i;lie fi'lu avevii noe- 
„ viltà sul vonti'e BHsamiil" gravida ili sei niesi. 
^ Pooo dopo olla aveva vieto «'on-iaMi ■ qìiesta 
j, parto 5 la quale insefriiilo tornò nel S'io stalo 
„ iiiiturale: indi aveva voinUato , e pui spni'a'ali^ 
5, del sant'ile. Io non la pei'.loi jiiii <ll visi a nel 
„ riinanente 'lei ^n-ft dellii gravi. hi n^a . Le feci 
'«itpplicuresii'rabdomedegli spiritosi aromatici 
yf « dei tòiktrA'; prasorissi dei freqneaFi .salaui , 
M.SpecìalnuHite nel .tempo, obe it sud Vèntre dive- 
„ niva dolente ■ e si a;iinfiava. ISsaminai atfenfa- 
■„ menlelo.^tatooil t.i.-.n.. .lel f.m.lo dell' utero; 
„ inipieirai tutti \nì<;77\ pi oprj ei Impedire il tra- 
„ aportodelsanii'ieaqiiestLi viscora e ij distai-co 
„ della placenta , e mantenni libero il ventre', 

„ la regione offesa dell' utero era rimasta do- 
„ lente per lutto il tempo del'a gravidanza, o 
„ questo dolore diveniva più furto nelle doglie* 
„ vidi che conveniva terminarlo artificialmenla 
y, per timore, olio 1' utero non si strappasse nel 
„ tempo d' ima contra/ione nel luo.'^o , oveaveva 
„ ricevuto la contusione, di cui la graviclanza 
„ aveva impedito la risolnzinne. I! uollo di quà. 
„ sta visuera essendo dunque bene rammollito 
„ e dilatato , ruppi le memorane dell'acquei 
Sigeschi Tom. IL la 



Quando Vórìfrùo dell'utero piesenU della'i^ 
iisteiiza , o iì feto è ia un:t pu.si^iuiie da noft 
poter venire naluralmenle alla luce, conviene 
calmare T impazienza della genitrice, obbligan- 
dola a moderare le forze ausiliarie del parto,iìiic&è 
l'orifizio noii è suflì cica temente dilatato, per pro- 
cedere all'estrazione del feto - Per accelerare poi 
la <4ìlatazione d) detta parte dell' utero , si , .ri;' 
correrà al saliisEO, K U dorma. 4 pletorica; allf 
ibneate sulle parti genitali ^esterne, alle iiiieùoiv 
ammollienti ndla va^a , e all' uso del vaporiV 
qualora la tenùoiie dell' orifizio dell'utero nott - 
permettesse di pratìcare il metodo di FuvSs. 
oppiati 8ono pure utili in simiB ca^. , 

, Se \ yi^ delle partì moUt deSfL gen^^uóné 
sono di ostacola al parto, f^ d'^uopo acciqgei^ 
j^er tempo alle necessarie operazioni ch^ inse? ' 
.£98 Faxte ostetrica , per toglierli di mezzo. 

319. Quando il mal del parto è troppo vv 
goroao, e la testa del feto minaccia di traversare 
l'orifìzio dell'utero, mentre non è bene ammc^ 
lìto e dilatalo, conviene usare l'attenzione, oltr» 
a fare moderare gli sforzi della partoriente, di, 
sostenere con due dita la testa del feto nel tem- 
^po delle doglie,. onde impedire, che Ìl di lei 

^ andai ili trac<!Ì» dei piedi pi tj^ra^ì il Jìglio . 
'„ vìvente. In tal ^ui» io ipì sono opposto, alla 
p èmàrrag'ia Wtei-na e ali»' ].-atliQC» (Jolf attiro. 
■J, t^er. tif, j). '64.' 



Digilized by C.'' 



s'EStORJlAGiK irreWKH ìj^ 

bfùsco passaggio non fenda il collo dell' anzi 
detta viscera, per cui potrebbe nascerne una pe*^ 
Vicolosa emorragia. 

§ 3ao. Per prevenire l'inerzia dell'utero dopo 
•del parto, e le sue funeste conseguenze, fa d'uo- 
po , che l'ostetrico si accinga dì buon' ora a ri* 
teiuoveme le cause ( § 23o. ) spedalmente nello 
l^enitiid, d» sono soggitlè- a - ques^ accldeute. 
' Allorché duAque il mal del ^arto è cosi yi- 
fftroso'ia annunsiaie Ima suhitsktieft deplezioim 
deQa cavità uterina è necéssarìb* £Jie,ei ne mo* 
Jori la foréa;seperottenere questo intqoto nps 
insta l' impedite -, che la paiueitti^ fàccid -valsT^ 
te forze ausiliarie de] puto f. tjj. preaO il partito 
di jtoiipero. le mÈn^nne'.deU' ae^^^, {in>tiéi| cha 
Coiifeio dell'utero sia dilatata a sufficienza pe« 
Jar passaggio al feto. Questo espediente 'oppoiN 
{unamente praticato è il migliore per alluiigaré 
Jl travaglio de! parto , perchè pi toglie il, piij) 
valido m42xa, , cke la datura, ^impiega per dila- 
tara l'tiiifizio déll'uteiro; e ^ova auGOr^ E^C^M 
' tjavità di ^QtQ vìfc^a ^i^ ^iminuifg 
gradatameoté di capacità. 

t AlVorchèt {)0i l'iitero è oltremodo disleso « 
4 il 'lital del.' porto è l^nto , conviene animai^ 
•-'lo ,o procurare che la cavite uterina si cnntragi 
1^, a .misura cho si sbarazza ili tutto ciò, che con- 
tiene. Per ottenere il primo intento giova mol- 
tissimo di Us passeggiare Ia genitrice per la ca- 
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che , hiccbietiiio Ui vino generoso, come d'Ali- 
cante, Ài Malaga ec. Kbni'nate così le forze dell' 
utero , si farà rìenlcare in letto la paziente oiJe 
6Ì còntmuerà .'ad invigòriijè per raeszo. delle fre- 
gagioni fatte sul basso ventre colla manoasciutr 
tà, o bagnata in qudclie liquore siimolante, co* 
mei' acquavite ec.^ (iiichd il travaglio ncm sra nd 
suo pieno vigore, -ed- il collo dell'utéro alquanti^ 
dilatato: 'allora d -procederà aQa rottura delle 
tnembrane dell' acque ^ìù in àlfo',' che"é.possi> 
bile, affinchè ^coliho lebtaifaetttè, per dar ludgti. 
' ftll'ntero ^ còntrarn poco a pòco sul feto; pfd< 
curando sempre di mantenere V energia dellé 
doglie con i mezzi accennati^ Quando poi il colici 
Uterino è convenientemente dilatato , si deTe 
i;ltimare il parto colla mano , procedendo irt 
questa'operjzione, lentissimamente, affine di dar, 
hiogo alla cavità delF utero iU contrarsi à misura^ 
che resta vuota. 

- i| 33ii Ultimato in tal guisa il parto, l'oste- 
trico deve avere la precauzione di palpare il corpo 
dell' utero,, e d'introdurre due dita nella sua 
cavità , per accertarsi .dello statò di quella vi- 
fiC^a, e-sevi rimangono altri feti. In quest'ultimo 
«aw converrebbe condi^rsi come, nel parlo del 
priifio figlio, qualora- l'utero, essendo cessata 
k càusa della sua straordinaria distensione, non 
avMBe acquistato un suOlcIenle vigore da sba- 
MttStsi naturalmente del secondo feto.. , 
-*S^ dftlU -iQOUez^^poi^dd.glabp, che ft»iiiaj 
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l' utero dópA del parto, si conosce che non i. 
perfettamente contratto, conviene praticare !c . 
fregagioni Stil bassa rentre, finché tton ha ac- . 
qsistftta la sua ordinaria durerà. Allora sì applìi 
cherà la permanente fasciatura compressiva abdo- 
niiiiale , nel modo che la pratica jy/Z/ot . Q«e-. 
sto meiodo è il mifilior mezzo piir assicurare 
la contrazione dell' utero dopo del parto , né 
-va mai trascurato non solo in quelle geni-, 
trici , che sono minacciate dall'incraia , ma in, 
quelle ancora nelle quali è semplicemente temii 
bi le q ti eslf accidente-, e gioverà moltissimo di asT' 
lodarvi l'uso della .tiatura di canndla, e dei 
tonici.' ' ■ ■ , L. ; . ■ 

■ NqU' istessa guisa comiene' diportarsi, ralldrclià 
lia placenta é' rimasta in ' qtiesti^càsi-intiÓTainfiitQ 
fdesa all'utero, htscìandoqé l'tepnUione alla na- 
tuT&ì mentre, finché, détta.in^ssa carnosa dmlne 
lù qaÀHo stato- nbn può, nascere 1' emorragia, ^ 
aè vi à per conseguenza- alcun pericolo ndl'a- 
spettare; - - - -, ■ . , 

; .Z?enmatf consiglia di lasciate la placenta. neUaj 
Tagina finché la partoriente non sitfsi calmata* 
« ristorata alquanto, dalle sofferte pené , e Che 
l'utero non sia slabilniente contratto.' ZJfl pa-i 
rféchj .anni a i/ncsta parte , dic'.egli, mìsopo pre- 
scritlo ìa regala di non ritirare daUà-vfigina la 
placenta naturalmente, o artificialmente separata, 
che un' ora dopo la sua espulsione dalia cavità 
*iterina, e sattf» eOnviuto') die per- questo metto 



»WfR> • tmtre e emorragia, che estraendo o riti 
rjmdo «Wto quel corpo U). Ma k compressione 
esterna deU'utero per metio- della fasciatura cir 
colare, mi -sembra piò elficiwe p« asMcurarne 
la- contaBione, é assai meno ìhcomoda di que- 
sta pratica per la p»ueme. D'altrónde seguendo 
^Hesto metodo 'non posàamo astìcorard » dopa 
1-mdta deUa pldceuta: dalhr cmità dell'utero li 
«mo rimasti altri corpi estraneij esaiiie, che.noa 
tìeve giammai trascurarsi, onèk potere pmdla- 
mente estrarre detti corpi, per ìnipediiiì l'wor- 
cui dorebb^o luogo. , - , . . 
§ 322. Per opporsi al rovesciamento dell'iitéwi. 
conviene ayere sempre la precaiizione dì soste- 
nere il feto nella sua usdta dalla cavità di detta' 
piscerà, specialmente in quelle donne, che hanno 
■ bacino piuttosto ampio, e le parti esterne. 
■ ^dla generazione molto rilasciate , nelle quali . 
•ccadono fadimente i parti predpilosi. Questo 
genitrid vanno fatte mettere per tempo in letloj. 
per evito-e , che parlorendo in piedi, il feto noa 
cada per terra, e tiri seco il fondo dell' atero^ 
Se nel tempo del travaglio del parto si osserva 
la testa del feto scendere alquanto in ciascuna 
doglia, e quinitì risalire appena cessato, ciò, 
«Iw può hià concepire il soletto , che il cor* 



, Jkw- *^Bd)Aiecls ria orìginariamèiib twppoccMtr 
to , o divenuto Ba1« per euend attoicì^iato ìhh 
tiaó al eolio , o a ^tuUche altro m^bro del fé- 
to (i), bisogna star bene attenti , alfine dipn^ 
cedere al taglio di detto cordoitc appena , rhe 
la testa è uscita fdoA della vulva, onde impe* 
dirne la- rottura , e per prevenire il - rovesciamento 
deli' utero , o il prematuro distacco della pla- 
centa , e Ja< C^secutii<a emorragia. 
• ^ 323. Tali sono le precauzioni , chedevorM 
Usar» per Impedire ì'emorragie Uterine rie! cors» 
della graridans», nel tempo de! ii^al dei parlo^ 
t dopo del parto, quando l'ostclrico è chiamato 
per tempo, onde poterle praticare. Ma alloirhè 
ei giunge trbppd tardi' presso la inalata , o cJie 
ìi suoi tenlativi sono stati ìnenìcaci per atlont»- 
vare daDa medesitna questo arcideute, dopo di 

i^Teine ottenuta la guarigione, deve principalnien- 
ifewcuparsi d'impedirne la recidiva. Per oilenere 
i|UeAa iatento è sopriOUno necessario di conti' 

.^ovars per qualche- l^pA'l^'ino di queitrlm^^ 
j^/per-inun d^--qaati<:gbBuj ad aifwftrs^ 



(l) Bisogna perii avvertire, clie questo feno- 
irieno,, che preseiit^a sovente nel tempo del parlo' 
A r«stK fet^b , il pià delle' vpltei e ^odottd 
taìit r«sÌvtfliUa AUBapàétì géftitìàli est«Tnci'oom# 
itoltfBMafcaé Axnto ;^lmiiiB¥a,'e'Ìn'qi[iel}e'4w» 



mtrraì(isf e 'di iàre osservare un perfetto lipttM 
naUg situaùone orizzontale alla inalala.. 
. 5e Vemorrttgia si è manifestala nel corso ddia 
gravidanza, ed apparteneva al genere delle al* 
tive , basta per impedirne la recidiva, il riposo 
per qualciie settimana, combinato agli altri mezzi 
gii ai.cennati , per prevenire la pletora. Ma se 
la perdita era passiva , qualora sia riuscito di se- 
darla coi soccorsi della terapeutica, è necessa- 
rio clie la genitrice stia in pertetlo riposo fino 
al Lertnine della gravidanza , essendo questo l'i 
nico mezzo, su cui si possa fondare qualche spe- 
mmn di condurre il parto a termine, conforme 
n'è una prova una osservazloue di Puzos. Qui 
sto celebre pratifo essendo pervenuto a sedai 
un'emorragia passiva in una donna verso la mei 
della sua gravidanza, la fece restare in letto pc 
ain mese dopo, nè le permesse in seguito di uscii 
dal suo appartamento, che dopo del parto, 
-quale accadde felicemente all' epoca ordinaria. 

£ necessano moltre di allontaiiaw -dalla geni 
isìfx. tutte .qu«U(i. cause, die pdsfpno produm 
questo accidente. 
- -Mtrite -precauzioni aUnsognuio pei; impedir» 
.la recidiva dell* emorr^ìa per inerua. Non basta 
. ijì' avere provocata la completa contrazione dell' 
utero, nia bisogna procurare, -che questa 
Testi nel medesimo slato ^ mentre accade talvolti 
C0(np .abbiamo già altrove osservato, che l'utei 
dopo di essersi contratto^ Acade nella ii 



P«r pMveflJie qoesto nunvo accidente non so- 
lamente si deve continuare per qualchà ^orno 
ì oso dei presidj. Con i quali si pervenne a guarirò 
tal malattia, 6 Ai quelli, clie vi si sono sostituiti^ 
come la compressione deli' utero per mezzo della 
&sdatura circolare, ma conviene fare ossen'aro 
Un- perfetto riposo per qualche sellimana alla 
puerpera, proibendole rigorosamente qualunque, 
benché mininic» , sforzo . A qiiest' effetto si pro- 
curerà di tenerle costanlemenle il ventre obbe- 
diente , per evitare la pericolosa pressione dep;!' in- 
testini sul fonilo dell' utero , che avrebbe luogo 
negli sforzi , che la donna sarebbe obbligata di 
fare per sbarazzarsi delle fecole. Nel tempo islciso 
conviene amministrarle i corroboranti per attuo- 
iiare la di lei macchina . 

Gli amari , 1' acque marziali , i vini generosi 
forestieri, i brodi stretti, le gelatine, i farina- 
cei , l' nova a ber^l' aria della campagna , ed ti 
moderato esercizio , sono dei riinedj eccellenti 
per riparare alla mancanza dei fluidi , e (felle 
ibree della convilescente , e per di.i^ipare i ino- 
nesti e lunghi incomodi , che lascia 1' emorm^in. 
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